
REPUBBLICA ITALIANA

Anno XLIII BARI, 26 GIUGNO 2012 N. 91

UFFICIALEBOLLETTINO
DELLA REGIONE PUGLIA

Sede Presidenza Giunta Regionale

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta

Poste Italiane S.p.A. - Spedizione in Abbonamento Postale - 70% - DCB S1/PZ



Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia si pubblica con frequenza infrasettimanale ed è diviso in due parti.

Nella parte I sono pubblicati:
a) sentenze ed ordinanze della Corte Costituzionale riguardanti leggi della Regione Puglia;
b) ricorsi e sentenze di Organi giurisdizionali che prevedono un coinvolgimento della Regione Puglia;
c) leggi e regolamenti regionali;
d) deliberazioni del Consiglio Regionale riguardanti la convalida degli eletti;
e) atti e circolari aventi rilevanza esterna;
f) comunicati ufficiali emanati dal Presidente della Regione e dal Presidente del Consiglio Regionale;
g) atti relativi all’elezione dell’Ufficio di Presidenza dell’Assemblea, della Giunta regionale, delle Commissioni permanenti

e loro eventuali dimissioni;
h) deliberazioni, atti e provvedimenti generali attuativi delle direttive ed applicativi dei regolamenti della Comunità Europea;
i) disegni di legge ai sensi dell’art. 8 della L.R. n. 19/97;
j) lo Statuto regionale e le sue modificazioni;
k) richieste di referendum con relativi risultati;
l) piano di sviluppo regionale con aggiornamenti o modifiche.

Nella parte II sono pubblicati:
a) decreti ed ordinanze del Presidente della Giunta regionale;
b) deliberazioni della Giunta regionale;
c) determinazioni dirigenziali;
d) decreti ed ordinanze del Presidente della Giunta regionale in veste di Commissario delegato;
e) atti del Difensore Civico regionale come previsto da norme regionali o su disposizioni del Presidente o della Giunta;
f) atti degli Enti Locali;
g) deliberazioni del Consiglio Regionale;
h) statuti di enti locali;
i) concorsi;
j) avvisi di gara;
k) annunci legali;
l) avvisi;
m) rettifiche;
n) atti di organi non regionali, di altri enti o amministrazioni, aventi particolare rilievo e la cui pubblicazione non è prescritta.

INSERZIONI

Gli atti da pubblicare devono essere inviati almeno 3 giorni prima della scadenza del termine utile per la pubblicazione alla
Direzione del Bollettino Ufficiale - Lungomare N. Sauro, 33 - 70121 Bari.

Il testo originale su carta da bollo da a 14,62 salvo esenzioni di legge, deve essere corredato da 1 copia in carta uso bollo,
dall’attestazione del versamento della tassa di pubblicazione prevista e da 1 copia in formato elettronico firmata con procedura
digitale.

Gli avvisi da pubblicare ai sensi della L.R. n. 11/2001 sono gratuiti.

L’importo della tassa di pubblicazione è di a 185,93 comprensivo di IVA, per ogni inserzione il cui contenuto non sia supe-
riore, nel testo, a quattro cartelle dattiloscritte pari a 100 righe per 60 battute (o frazione) e di a 13,63 comprensivo di IVA, per
ogni ulteriore cartella dattiloscritta di 25 righi per 50 battute (o frazione).

Il versamento deve essere effettuato sul c/c/p n. 60225323 intestato a Regione Puglia - Tasse, Tributi e Proventi regionali -
Codice 3119.

Non si darà corso alla pubblicazione senza la predetta documentazione.

ABBONAMENTI

L’abbonamento, esclusivamente annuo, è di a 134,28 da versare su c/c/p n. 60225323 intestato a Regione Puglia - Tasse,
Tributi e Proventi regionali - Codice 3119.

I versamenti effettuati entro il 15° giorno di ogni mese avranno validità dal 1° giorno del mese successivo, mentre i versa-
menti effettuati dopo il 15° giorno e comunque entro il 3° giorno di ogni mese avranno validità dal 15° giorno del mese suc-
cessivo.

Costo singola copia a 1,34.

Il Bollettino Ufficiale è in vendita presso:
Libreria Piazzo - Piazza Vittoria, 4 - Brindisi; 
Libreria Patierno Antonio - Via Dante, 21 - Foggia;
Libreria Casa del Libro - Mandese R. - Viale Liguria, 80 - Taranto.



18773Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 91 del 26-06-2012

“Avviso per i redattori e per gli Enti: 

Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia si attiene alle regole della Legge 150/2000 per la semplifi-
cazione del linguaggio e per la facilitazione dell'accesso dei cittadini alla comprensione degli atti della
Pubblica Amministrazione. Tutti i redattori e gli Enti inserzionisti sono tenuti ad evitare sigle, acronimi,
abbreviazioni, almeno nei titoli di testa dei provvedimenti”.

S O M M A R I O

PARTE SECONDA

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 5
giugno 2012, n. 1094
Comuni Andria e Trani (BT): SP33 (ex SP13)

“Andria-Bisceglie”. Lavori di ammodernamento,
manutenzione straordinaria del piano viabile e
sistemazione delle relative pertinenze dal km
0+000 al km 3+500. Parere Paesaggistico (art. 5.03
NTA del PUTT/P) in deroga alle prescrizioni di
base (art. 5.07 NTA del PUTT/P). Proponente: Pro-
vincia di Barletta-Andria-Trani - Settore infrastrut-
ture, viabilità e trasporti.

Pag. 18775

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 5
giugno 2012, n. 1095
Comune di Biccari (FG) - Area Pozzo Ponte Casa-
nova 2DIR - Allestimento definitivo a produzione
con collegamento alla rete di raccolta esistente e
adeguamento della strada di accesso. Attesta-
zione di Compatibilità Paesaggistica (art. 5.04) in
deroga alle prescrizioni di base (art. 5.07) con
effetto di Autorizzazione Paesaggistica ai sensi
dell’art. 146 del D.Lgs 42/2004. Proponente: ENI
S.p.A.

Pag. 18782

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 5
giugno 2012, n. 1096
Gestione allarmi radiometrici in impianti di tratta-
mento/smaltimento RSU. Circolare esplicativa.
Presa d’atto

Pag. 18788

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 5
giugno 2012, n. 1097
Misure di controllo di cui all’art. 25 del D.Lgs.
334/99 e smi (incidenti rilevanti). DGR 1553 in data
05.07.2010. Precisazioni.

Pag. 18798

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 5
giugno 2012, n. 1100
DGR n. 960 del 09/06/09 - Approvazione modifiche
del regolamento d’uso del marchio di qualità con
l’indicazione di origine registrato al n. 006390496 -
Ufficio Europeo per l’Armonizzazione del mercato
interno (UMAI).

Pag. 18800

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 5
giugno 2012, n. 1101
L.R. 30-6-1999 n. 20 e s.m. e i. artt. 13 e 16 - Alie-
nazione di immobili ex ERSAP, rispettivamente
nella Provincia di Foggia e di Lecce - Approva-
zione.

Pag. 18814

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 5
giugno 2012, n. 1102
Approvazione tra Regione Puglia, Provveditorato
dell’Amministrazione Penitenziaria per la Puglia
(PRAP) e il Centro Giustizia Minorile per la Puglia
delle linee di indirizzo per la prevenzione e profi-
lassi del rischio autolesivo e suicidario dei dete-
nuti, degli internati e dei minorenni sottoposti a
provvedimento penale.

Pag. 18815

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 5
giugno 2012, n. 1103
Art. 12 L.R. 39/11 - Risorse finanziarie vincolate.
Variazione in aumento. Fondo per le attività delle
consigliere di parità regionale e provinciali anno
2010 di cui all’art. 18, co. 2, del DLgs 198/2006. D.
del Min. del Lavoro e delle Pol. Soc. del 22.12.10 -
euro 29.927,79 (saldo 25%) - Cap. di entrata n.
2056216/12 Cap. di spesa n. 953075/12 U.P.B. di
entrata 020119 - U.P.B. di spesa 020501.

Pag. 18826

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 5
giugno 2012, n. 1104
Strumenti di ingegneria finanziaria “Fondo di
Garanzia PO FESR 2007-2013” e “Fondo tranched
cover” - Modifica dello schema di Accordo di
Finanziamento redatto ai sensi dell’art. 43 del
Regolamento (CE) n. 1828/06 della Commissione,
tra la Regione Puglia e Puglia Sviluppo SpA -
Approvazione del Piano delle Attività redatto ai
sensi dell’art. 43,comma 2, del Regolamento CE)
n. 1828/06 della Commissione.

Pag. 18827

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 5
giugno 2012, n. 1105
Deliberazione di Giunta Regionale n. 195 del
31.01.2012 “Linee Guida per l’accreditamento
degli Organismi Formativi” e s.m.i.: correzioni
materiali e ulteriori precisazioni

Pag. 18889



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 91 del 26-06-2012

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 5
giugno 2012, n. 1106
DGR 744 del 13/05/2008 Programma Operativo FESR
Puglia 2007-2013 Asse V: intervento “Interramento
linea ferroviaria in agro di Modugno (FAL)”

Pag. 18942

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 5
giugno 2012, n. 1108
Contt. 1337-1338/95/DL. 119/95/N-DL. TURINFORM -
FINATER spa c/ Regione Puglia. Autorizzazione tran-
sazione - Approvazione schema atto di transazione.

Pag. 18943

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 7
giugno 2012, n. 1111
Servizio pubblico stagionale di collegamento marit-
timo sulla linea Manfredonia - Rodi Garganico per
l’anno 2012. 

Pag. 18951

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 7
giugno 2012, n. 1112
DGR 849/2012 - DGR 900/2012 - Individuazione delle
modalità di gestione transitoria, per la corretta
gestione del ciclo dei rifiuti solidi urbani nella
Regione Puglia - Proroga dei Commissari ad acta.

Pag. 18952

18774



18775Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 91 del 26-06-2012

PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 5 giugno 2012, n. 1094

Comuni Andria e Trani (BT): SP33 (ex SP13)
“Andria-Bisceglie”. Lavori di ammoderna-
mento, manutenzione straordinaria del piano
viabile e sistemazione delle relative pertinenze
dal km 0+000 al km 3+500. Parere Paesaggistico
(art. 5.03 NTA del PUTT/P) in deroga alle pre-
scrizioni di base (art. 5.07 NTA del PUTT/P).
Proponente: Provincia di Barletta-Andria-Trani
- Settore infrastrutture, viabilità e trasporti.

L’Assessore Regionale alla Qualità del Territorio
Prof.ssa Angela Barbanente sulla base dell’istrut-
toria espletata dall’Ufficio Attuazione Pianifica-
zione Paesaggistica e confermata dal Dirigente del
Servizio Assetto del Territorio riferisce quanto
segue.

PREMESSO CHE:
- con Delibera di Giunta Provinciale n. 88 del

02/08/2011 la Provincia di Barletta-Andria-
Trani ha approvato il progetto preliminare dell’o-
pera in oggetto, trasmettendolo ai Comuni di
Andria e Trani con note prot. n. 29653 del
05/08/2011 per l’adozione della variante dello
strumento urbanistico comunale;

- con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 24
del 27/10/2011, trasmessa dalla Provincia di Bar-
letta-Andria-Trani - Settore infrastrutture, viabi-
lità e trasporti con nota prot. n. 15368 del
13/03/2012, acquisita al prot. del Servizio Assetto
del Territorio con n. 2968 del 23/03/2012, il
Comune di Trani (BT) ha approvato il pro-
getto preliminare dell’opera in oggetto e ha adot-
tato la variante urbanistica al PUG, ai sensi del
combinato disposto degli artt. 10 e 19 del DPR
327/2001, esprimendo, nello stesso atto, parere
obbligatorio ai sensi dell’art. 5.07 delle NTA del
PUTT/P esplicitando la sussistenza dei presup-
posti per la deroga;

- con nota prot. n. 19855 del 05/03/2012, tra-
smessa dalla Provincia di Barletta-Andria- Trani
- Settore infrastrutture, viabilità e trasporti con
nota prot. n. 15368 del 13/03/2012, acquisita al
prot. del Servizio Assetto del Territorio con n.
2968 del 23/03/2012, il Comune di Andria (BT)
ha espresso parere obbligatorio ai sensi dell’art.
5.07 delle NTA del PUTT/P esplicitando la sussi-
stenza dei presupposti per la deroga;

- l’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P prevede che i
piani urbanistici territoriali tematici, i piani
urbanistici intermedi, i piani settoriali di enti e
soggetti pubblici e quelli proposti da privati, i
piani regolatori generali, gli strumenti urbanistici
esecutivi di iniziativa sia pubblica sia privata,
quando prevedano modifiche dello stato fisico o
dell’aspetto esteriore dei territori e degli immo-
bili dichiarati di notevole interesse pubblico ai
sensi del titolo II del D.vo n. 490/1999, o com-
presi tra quelli sottoposti a tutela dal Piano
(ancorché compresi nei piani di cui al punto 6 del-
l’art.2.05 e/o nelle aree di cui agli artt.2.06, 2.07,
2.08, 2.09) non possono essere approvati senza
il preliminare rilascio del parere paesaggistico.
Il parere paesaggistico, che ha la durata temporale
del piano cui è riferito, viene rilasciato, sia se
favorevole, sia se favorevole con prescrizioni,
sia se non favorevole, dalla Giunta Regionale
previa istruttoria dell’Assessorato Regionale
all’Urbanistica su:
• conformità agli indirizzi di tutela (art.2.02)

previsti per gli/l’ambiti/o estesi/o interessati/o;
• rispetto delle direttive di tutela (art.3.05) e

delle prescrizioni di base (prescritte dal Piano
o, se presente, dal sottopiano) per gli elementi
strutturanti i siti interessati (titolo III) oppure,
sulle motivazioni delle integrazioni-modifi-
cazioni apportate (art.5.07);

• legittimità delle procedure;
• idoneità paesaggistico-ambientale e culturale

motivata (sia in senso positivo che negativo)
delle previsioni.

A tal fine il competente Ufficio del Servizio
Assetto del Territorio ha proceduto all’istruttoria
tecnica della domanda pervenuta e degli atti rela-
tivi che viene sottoposta alla Giunta Regionale per
l’esame e le determinazioni di competenza, munita
del parere di merito.
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CONSIDERATO CHE:
(Documentazione agli atti)
Al Servizio Assetto del Territorio, con nota prot.

Provincia di Barletta-Andria-Trani, Settore infra-
strutture, viabilità e trasporti n. 29948 del
09/08/2011, acquisito al prot. del Servizio Assetto
del Territorio al n. 7339 del 19/09/2011, è perve-
nuta, da parte della Provincia di Barletta-Andria-
Trani - Settore infrastrutture, viabilità e trasporti,
richiesta di Parere Paesaggistico ai sensi dell’art.
5.03 delle NTA del PUTT/P, unitamente alla
seguente documentazione scritto-grafica relativa al
progetto in oggetto:

- A1- Relazione generale
- A2- Studio Ambientale Preliminare
- A2- Studio Ambientale Preliminare allegati
- B- Corografia piano delle località
- C2- Planimetria di PR su aerofotogrammetrico
- C3- Planimetria di progetto
- C4- Piano particellare d’esproprio
- D- Piano descrittivo d’esproprio
- E- Profilo longitudinale
- F- Sezione di norma
- G- Sezione 1-11
- G- Sezione 12-24
- G- Sezione 25-36
- G- Sezione 37-45
- G- Sezione 46-53
- G- Sezione 54-67
- G- Sezione 68-75
- H- Opere d’arte minori
- Elenco prezzi unitari
- L- Computo metrico estimativo
- M- Capitolato Speciale d’Appalto
- N- Disciplinare prestazionale
- O- Cronoprogramma
- P- Quadro economico
- S- Calcolo uomini-giorno

(Descrizione intervento proposto)
Come descritto e rappresentato nella documenta-

zione in atti, gli interventi di correzione plano- alti-
metrica e sistemazione della tratta stradale della
SP 33 “Andria-Bisceglie” compresa tra il km
0+000 (abitato di Andria) e la progressiva km
3+500, particolarmente degradata e/o deformata,
prevedono la sistemazione di 3.500 m di tracciato
per una larghezza complessiva di 13,00 m.

Le lavorazioni prevedono:
- scavo e riempimento con misto granulare sta-

bilizzato meccanicamente per la fascia di
ampliamento;

- strato di base in tout-venant bituminoso per la
fascia di ampliamento;

- risagomatura stradale dello spessore di 4,00 cm
per l’intera sede stradale;

- pavimentazione in conglomerato bituminoso
semi-aperto drenante (spessore di 3,5 cm);

- smontaggio e ricollocazione di barriere metal-
liche di protezione esistenti e Installazione di
nuove barriere metalliche di protezione in tratti
diversi;

- realizzazione di muri di calcestruzzo armato di
recinzione e di contenimento della sede stra-
dale;

- ampliamento dei tombini esistenti in c.a.;
- formazione di cunette stradali del tipo alla fran-

cese, in conglomerato cementizio;
- spostamento ed integrazione della segnaletica

verticale esistente e formazione di segnaletica
stradale nei tratti interessati dalla nuova pavimen-
tazione;

- realizzazione di impianto di pubblica illumina-
zione nel tratto urbano del comune di Andria;

- interventi minori di finitura (canalette di scolo,
cordoli in cls, lavori agrari, ecc.).
La sezione scelta è quella di una strada a carreg-

giata unica della categoria “C1” “extraurbane
secondarie”, del Decreto del Ministero delle
Infrastrutture e dei Trasporti del 5 Novembre
2001, riguardante le norme funzionali e geome-
triche per la costruzione delle strade, soluzione
base a 1+1 corsie da 3,75 m per senso di marcia,
banchine laterali di 1,50 m, per una larghezza
totale di 10,50 m oltre a cunette laterali di 0,70 m e
due muretti in cls dello spessore di 30 cm su ambo
i lati per una occupazione complessiva di 12,50 m,
con intervallo di velocità 60 < Vp <100 Km/h.

Con la realizzazione della suddetta opera il
progetto prevede l’occupazione con relativi
espropri per pubblica utilità delle aree di allarga-
mento su ambo i lati della sede stradale e pertanto
saranno adottate tutte le procedure espropriatrive
previste dal DPR n.327 del 08/06/2001 e s.m.i.

(Istruttoria rapporti con il PUTT/P)
Dalla documentazione scritto-grafica trasmessa,
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dalle tavole tematiche del PUTT/P, nonché dalle
tavole del PUG di Trani (BT), si evince quanto qui
di seguito si riporta.

Per quanto riguarda gli interventi ricadenti nel
territorio del Comune di Andria (BT), dall’analisi
della documentazione trasmessa è emerso che:
• per quanto attiene agli Ambiti Territoriali Estesi

l’intervento ricade in parte in ATE di tipo B e in
ATE di tipo C;
Gli indirizzi di tutela (art. 2.02 punto 1.3 delle
NTA del PUTT/P) per gli ambiti di valore rile-
vante “B” prevedono la “conservazione e valo-
rizzazione dell’assetto attuale; recupero delle
situazioni compromesse attraverso la elimina-
zione dei detrattori e/o la mitigazione degli effetti
negativi; massima cautela negli interventi di tra-
sformazione del territorio”.
Per quanto attiene alle direttive di tutela (art. 3.05
delle NTA del PUTT/P) relative agli ATE di tipo
“B” e con riferimento ai tre sistemi identificati
dalle NTA del PUTT/P si rappresenta quanto
segue:
- Per il sistema “assetto geologico, geomorfo-

logico e idrogeologico”, va perseguita la
tutela delle componenti geologiche, geomorfo-
logiche e idrogeologiche (definenti gli ambiti
distinti di cui all’art.3.02), di riconosciuto
valore scientifico e/o di rilevante ruolo negli
assetti paesistico-ambientali del territorio
regionale. Va mantenuto l’assetto geomorfolo-
gico d’insieme e vanno individuati i modi: per
la conservazione e la difesa del suolo e per il
ripristino di condizioni di equilibrio ambien-
tale; per la riduzione delle condizioni di
rischio; per la difesa dall’inquinamento delle
sorgenti e delle acque superficiali e sotter-
ranee; non vanno consentite nuove localizza-
zioni per attività estrattive e, per quelle in atti-
vità, vanno verificate le compatibilità del loro
mantenimento in esercizio e vanno predisposti
specifici piani di recupero ambientale;

- Per il sistema “copertura botanico-vegetazio-
nale e colturale”, va perseguita la tutela delle
componenti del paesaggio botanico-vegetazio-
nale di riconosciuto valore scientifico e/o
importanza ecologica, economica, di difesa del
suolo, e/o di riconosciuta importanza sia sto-
rica sia estetica, presenti sul territorio regio-

nale, prescrivendo per tutti gli ambiti territo-
riali (art.2.01) sia la protezione e la conserva-
zione di ogni ambiente di particolare interesse
biologico-vegetazionale e delle specie flori-
stiche rare o in via di estinzione, sia lo sviluppo
del patrimonio botanico e vegetazionale autoc-
tono. Va inoltre prescritto che per tutti gli
ambiti territoriali distinti di cui al punto 3 del-
l’art.3.03, va evitato: l’apertura di nuove cave;
la costruzione di nuove strade e l’ampliamento
di quelle esistenti; la allocazione di discariche
o depositi di rifiuti; la modificazione dell’as-
setto idrogeologico. La possibilità di allocare
insediamenti abitativi e produttivi, tralicci e/o
antenne, linee aeree, condotte sotterranee o
pensili, ecc., va verificata tramite apposito
studio di impatto paesaggistico sul sistema
botanico/vegetazionale con definizione delle
eventuali opere di mitigazione;

- Per il sistema “stratificazione storica del-
l’organizzazione insediativa”, va perseguita
la tutela dei beni storico-culturali di ricono-
sciuto valore e/o di riconosciuto ruolo negli
assetti paesaggistici del territorio regionale,
individuando per tutti gli ambiti territoriali
(art.2.01) i modi per perseguire sia la conserva-
zione dei beni stessi, sia la loro appropriata
fruizione/utilizzazione, sia la salvaguar-
dia/ripristino del contesto in cui sono inseriti.
Va, inoltre, prescritto per tutti gli ambiti territo-
riali distinti di cui all’art.3.04, va evitata ogni
alterazione della integrità visuale e va perse-
guita la riqualificazione del contesto;
Gli indirizzi di tutela (art. 2.02 punto 1.3 delle
NTA del PUTT/P) per gli ambiti di valore
distinguibile “C” prevedono la “salvaguardia e
valorizzazione dell’assetto attuale se qualifi-
cato; trasformazione dell’assetto attuale, se
compromesso, per il ripristino e l’ulteriore qua-
lificazione; trasformazione dell’assetto attuale
che sia compatibile con la qualificazione pae-
saggistica”.
Per quanto attiene alle direttive di tutela (art.
3.05 delle NTA del PUTT/P) relative agli ATE
di tipo “C” e con riferimento ai tre sistemi iden-
tificati dalle NTA del PUTT/P si rappresenta
quanto segue:

- Per il sistema “assetto geologico, geomorfo-
logico e idrogeologico”, va perseguita la
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tutela delle componenti geologiche, geomorfo-
logiche e idrogeologiche (definenti gli ambiti
distinti di cui all’art.3.02), di riconosciuto
valore scientifico e/o di rilevante ruolo negli
assetti paesistico-ambientali del territorio
regionale. Le previsioni insediative ed i pro-
getti delle opere di trasformazione del territorio
devono mantenere l’assetto geomorfologico
d’insieme e conservare l’assetto idrogeologico
delle relative aree; le nuove localizzazioni di
attività estrattive vanno limitate ai materiali
di inderogabile necessità e di difficile reperibi-
lità.

- Per il sistema “copertura botanico-vegetazio-
nale e colturale”, va perseguita la tutela delle
componenti del paesaggio botanico-vegetazio-
nale di riconosciuto valore scientifico e/o
importanza ecologica, economica, di difesa del
suolo, e/o di riconosciuta importanza sia sto-
rica sia estetica, presenti sul territorio regio-
nale, prescrivendo per tutti gli ambiti territo-
riali (art.2.01) sia la protezione e la conserva-
zione di ogni ambiente di particolare interesse
biologico-vegetazionale e delle specie flori-
stiche rare o in via di estinzione, sia lo sviluppo
del patrimonio botanico e vegetazionale autoc-
tono. Va inoltre prescritto tutti gli interventi di
trasformazione fisica del territorio e/o insedia-
tivi vanno resi compatibili con: la conserva-
zione degli elementi caratterizzanti il sistema
botanico/vegetazionale, la sua ricostituzione,
le attività agricole coerenti con la conserva-
zione del suolo.

- Per il sistema “stratificazione storica del-
l’organizzazione insediativa”, va perseguita
la tutela dei beni storico-culturali di ricono-
sciuto valore e/o di riconosciuto ruolo negli
assetti paesaggistici del territorio regionale,
individuando per tutti gli ambiti territoriali
(art.2.01) i modi per perseguire sia la conserva-
zione dei beni stessi, sia la loro appropriata
fruizione/utilizzazione, sia la salvaguar-
dia/ripristino del contesto in cui sono inseriti.
Va, inoltre, prescritto per tutti gli ambiti territo-
riali distinti di cui all’art. 3.04, va evitata ogni
destinazione d’uso non compatibile con le fina-
lità di salvaguardia e, di contro, vanno indivi-
duati i modi per innescare processi di corretto
riutilizzo e valorizzazione.

per quanto attiene agli AmbitiTerritorialiDistinti
si evince quanto segue:
- Sistema geologico, geomorfologico e idrogeolo-

gico: l’area d’intervento risulta direttamente inte-
ressata dalle aree di pertinenza e dalle aree
annesse di componenti di riconosciuto valore
scientifico e/o di rilevante ruolo sull’assetto pae-
saggistico-ambientale complessivo dell’ambito di
riferimento denominati “Versanti e crinali”, e
precisamente da ripe fluviali, sottoposte alle
prescrizioni di base di cui all’art. 3.09 delle NTA
del PUTT/P; inoltre l’intervento intercetta l’area
di pertinenza e l’area annessa di una componente
di riconosciuto valore scientifico e/o di rilevante
ruolo sull’assetto paesaggistico-ambientale deno-
minato “corso d’acqua”, e sottoposto alle prescri-
zioni di base di cui all’art. 3.08 delle NTA del
PUTT/P;

- Sistema della copertura botanico-vegetazionale
e colturale: l’area d’intervento non risulta inte-
ressata da particolari componenti di interesse
biologico-vegetazionale; si ritiene di specificare,
altresì, che per ciò che attiene ai beni diffusi nel
paesaggio agrario sottoposti a tutela dall’art. 3.14
delle NTA del PUTT/P, dalla documentazione
fotografica e dalla verifica delle ortofoto regio-
nali, emerge che l’area d’intervento è interessata
dalla presenza in alcuni tratti di piante isolate,
e pareti a secco, che il citato art. 3.14 delle NTA
del PUTT/P riconosce come beni da salvaguar-
dare come rappresentando elementi peculiari
della storia, della cultura e del paesaggio agrario
pugliese;

- Sistema della stratificazione storica dell’orga-
nizzazione insediativa: l’area d’intervento risulta
interessata dall’area di pertinenza e dall’area
annessa di una componente storico-culturale
denominata “Zone archeologiche”, e precisa-
mente dal tratturo “Barletta-Grumo”, sottoposto
agli indirizzi e direttive di tutela sia per l’area di
pertinenza sia per l’area annessa di cui all’art. 7 e
alle prescrizioni di base di cui agli artt. 8 e 9 del
Piano Comunale dei Tratturi (L.R. n. 29/2003),
approvato con DCC n. 24 del 02/05/2011.

Per quanto riguarda gli interventi ricadenti nel
territorio del Comune di Trani (BT), considerato
che il Comune si è dotato di PUG, il quale ha
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ottenuto l’attestazione di compatibilità con DGR n.
184 del 17/02/2009 in relazione alle disposizioni
della L.R. n. 20/01 e al PUTT/P, ed è inoltre appro-
vato con Delibera di Consiglio Comunale n. 8 del
31/03/2009 e pubblicato sul BURP della Regione
Puglia n. 68 del 07/05/2009, dall’analisi della docu-
mentazione trasmessa è emerso che:
• per quanto attiene agli Ambiti Territoriali Estesi

l’intervento ricade in ATE di tipo D (zona agri-
cola E5);
Gli indirizzi di tutela (art. 2.02 punto 1.3 delle
NTA del PUTT/P) per gli ambiti di valore distin-
guibile “D” prevedono la “valorizzazione degli
aspetti rilevanti con salvaguardia delle visuali
panoramiche”.
Per quanto attiene alle direttive di tutela (art. 3.05
delle NTA del PUTT/P) relative agli ATE di tipo
“D” e con riferimento ai tre sistemi identificati
dalle NTA del PUTT/P si rappresenta quanto
segue:
- Per il sistema “assetto geologico, geomorfo-

logico e idrogeologico”, va perseguita la
tutela delle componenti geologiche, geomorfo-
logiche e idrogeologiche (definenti gli ambiti
distinti di cui all’art.3.02), di riconosciuto
valore scientifico e/o di rilevante ruolo negli
assetti paesistico-ambientali del territorio
regionale. le previsioni insediative ed i progetti
delle opere di trasformazione del territorio
devono tenere in conto l’assetto geomorfolo-
gico d’insieme e conservare l’assetto idrogeo-
logico delle relative aree; le nuove localizza-
zioni e/o ampliamenti di attività estrattive
sono consentite previa verifica della docu-
mentazione di cui all’allegato A3.

- Per il sistema “copertura botanico-vegetazio-
nale e colturale”, va perseguita la tutela delle
componenti del paesaggio botanico-vegetazio-
nale di riconosciuto valore scientifico e/o
importanza ecologica, economica, di difesa del
suolo, e/o di riconosciuta importanza sia sto-
rica sia estetica, presenti sul territorio regio-
nale, prescrivendo per tutti gli ambiti territo-
riali (art.2.01) sia la protezione e la conserva-
zione di ogni ambiente di particolare interesse
biologico-vegetazionale e delle specie flori-
stiche rare o in via di estinzione, sia lo sviluppo
del patrimonio botanico e vegetazionale autoc-

tono. Va inoltre prescritto che tutti gli inter-
venti di trasformazione fisica del territorio e/o
insediativi vanno resi compatibili con: la con-
servazione degli elementi caratterizzanti il
sistema botanico/vegetazionale, la sua ricosti-
tuzione, le attività agricole coerenti con la con-
servazione del suolo.

- Per il sistema “stratificazione storica del-
l’organizzazione insediativa”, va perseguita
la tutela dei beni storico-culturali di ricono-
sciuto valore e/o di riconosciuto ruolo negli
assetti paesaggistici del territorio regionale,
individuando per tutti gli ambiti territoriali (art.
2.01) i modi per perseguire sia la conserva-
zione dei beni stessi, sia la loro appropriata
fruizione/utilizzazione, sia la salvaguardia /
ripristino del contesto in cui sono inseriti. Va,
inoltre, prescritto per tutti gli ambiti territoriali
distinti di cui all’art.3.04, va evitata ogni desti-
nazione d’uso non compatibile con le finalità
di salvaguardia e, di contro, vanno individuati i
modi per innescare processi di corretto riuti-
lizzo e valorizzazione.

• per quanto attiene agli AmbitiTerritorialiDistinti
si evince quanto segue:
- Sistema geologico, geomorfologico e idrogeo-

logico: l’area d’intervento intercetta l’area di
pertinenza e l’area annessa di n. 3 componenti
di riconosciuto valore scientifico e/o di rile-
vante ruolo sull’assetto paesaggistico-ambien-
tale complessivo dell’ambito di riferimento
denominati “Reticolo morfo-idrologico”, e
precisamente da “Impluvi senza cigli di scar-
pata”, sottoposti alle prescrizioni di base di cui
all’art. 4.09.2 delle NTA del PUG;

- Sistema della copertura botanico-vegetazio-
nale e colturale: l’area d’intervento non risulta
interessata da particolari componenti di inte-
resse biologico- vegetazionale;

- Sistema della stratificazione storica dell’orga-
nizzazione insediativa: l’area d’intervento non
risulta interessata da particolari beni storico-
culturali di riconosciuto valore o ruolo nell’as-
setto paesaggistico nè l’intervento interferisce,
sia pure indirettamente, con beni posizionati
all’esterno dell’area d’intervento ovvero con il
contesto di riferimento visuale di peculiarità
oggetto di specifica tutela.
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(Valutazione della compatibilità paesaggistica)
Entrando nel merito dell’intervento proposto,

sulla base della documentazione trasmessa, si rap-
presenta che l’ambito territoriale di riferimento
risulta in parte antropizzato, in quanto interessato
da viabilità locale ed extraurbana e da manufatti
rurali, alcuni dei quali appartenenti alla categoria
dei beni diffusi del paesaggio agrario (art. 3.14 delle
NTA del PUTT/P). l’area d’intervento, inoltre, pre-
senta alcune peculiarità paesaggistiche diffuse
degne di specifica tutela, quali le emergenze idro-
geomorfologiche e il tratturo.

Con riferimento specifico all’area oggetto d’in-
tervento, si precisa che gli interventi di ammoder-
namento, manutenzione straordinaria del piano via-
bile e sistemazione delle relative pertinenze della
strada in oggetto interessano gli ATD del sistema
geologico, geomorfologico e idrogeologico e il
tratturo, ma non risultano in contrasto con i relativi
indirizzi e direttive di tutela.

(Indirizzi e prescrizioni)
In relazione al parere paesaggistico previsto

dall’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P, sulla scorta
di quanto nel merito evidenziato, si ritiene di
poter esprimere parere favorevole, con le sot-
toindicate prescrizioni e i seguenti indirizzi per i
successivi livelli di progettazione, il cui rispetto
deve essere verificato in sede di rilascio di accer-
tamento di compatibilità paesaggistica in
deroga, in quanto le opere in progetto risultano
potenzialmente compatibili con gli indirizzi e le
direttive di tutela individuate per gli ATD e gli ATE
interessati.

Prescrizioni:
- la pendenza di tutti i tracciati viari (viabilità di

piano, percorsi pedonali) sia configurata
seguendo il più possibile le pendenze naturali del
terreno, al fine di evitare rilevanti movimenti di
terra a danno dell’attuale assetto orografico;

- le nuove barriere di sicurezza, previste in
materiale metallico, siano realizzate con muretti
a secco, secondo le disposizioni contenute nel-
l’allegato alla DGR 5 luglio 2010, n. 1554 “Indi-
cazioni tecniche per gli interventi di muretti a
secco nelle aree naturali protette e nei Siti Natura
2000”;

Indirizzi:
Nelle successive fasi di progettazione, al fine di

un migliore inserimento paesaggistico nel contesto
di riferimento:

- all’eventuale abbattimento di specie arboree,
faccia seguito il relativo reimpianto o la messa a
dimora di altri esemplari nella stessa area, in
maniera tale da costituire filari con intervalli
regolari di alberatura stradale a distanza di sicu-
rezza dalla sede stradale

- nelle isole di traffico sia conservata il più possi-
bile la permeabilità, mettendo a dimora soggetti
arborei e/o arbustivi con sistemazione planime-
trica a sesto irregolare non rado, ovvero con
impianto a morfologia naturaliforme e mediante
l’utilizzo di soggetti arborei e/o arbustivi di
specie ed altezza differenziata, comunque rien-
tranti nel novero della vegetazione naturale
potenziale dell’ambito territoriale di riferimento;
in alternativa potranno essere anche utilizzate, in
analogia al contesto paesaggistico di riferimento,
specie della vegetazione arborea antropogena
ovvero specie delle alberature poderali che attual-
mente caratterizzano, con la loro presenza, il pae-
saggio agrario di riferimento in cui l’intervento in
progetto si colloca (Olea europea);

- sia lasciata una fascia erbosa di almeno 40 cm ai
due lati della strada e alla base dei muretti a
secco, per favorire la permeabilità;

- eventuali scarpate dei rilevati siano interessate da
interventi di inserimento paesaggistico attraverso
l’insediamento di sistemi di macchia mediter-
ranea con struttura quanto più possibile naturale,
preferibilmente a mosaico, con specie autoctone
quali Arbutus unedo, Pistacia lentiscus, Phillyrea
latifolia, ecc.;

- sia prevista la realizzazione, nelle immediate vici-
nanze delle aree verdi (lungo le scarpate, nelle
rotatorie) di strutture in pietra tradizionali di
modesta entità, quali specchie, tratti di muretti a
secco ecc., che possano fungere anche da
microhabitat di colonizzazione da parte di specie
botaniche e faunistiche;

- al fine di migliorare le condizioni di sostenibi-
lità complessiva e anche in applicazione della
L.R. n. 13/2008, è necessario prevedere per la
pubblica illuminazione (su viabilità di piano,
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giardini, parcheggi), impianti a basso consumo
e/o ad energie rinnovabili;
In fase di cantiere al fine di evitare impatti diretti

e/o indiretti sul contesto paesaggistico esistente e
sulle sue componenti dovranno essere garantite i
seguenti indirizzi:
- siano limitate l’area di cantiere e le relative opere

complementari (piste di servizio, aree di stoc-
caggio, accessi, ecc), in quanto la stessa non
dovrà interessare direttamente e/o indirettamente
l’area di pertinenza di alcun Ambito Territoriale
Distinto come identificato nelle relative tavole
tematiche del PUTT/P o del PUG; tali aree
saranno interessate esclusivamente dall’allarga-
mento stradale e le opere non dovranno compor-
tare l’abbattimento di alberi o arbusti, manufatti
rurali e gli altri beni diffusi del paesaggio agrario,
ripristinando totalmente, a cantiere ultimato, lo
stato dei luoghi;

- siano limitati al minimo indispensabile i movi-
menti di terra (sbancamenti, sterri, riporti) al fine
di non modificare in maniera significativa l’at-
tuale assetto geomorfologico d’insieme e conser-
vare nel contempo l’assetto idrogeologico com-
plessivo delle aree oggetto d’intervento, compati-
bilmente con le previsioni di progetto;

- gli eventuali materiali di risulta, (terre e rocce
di scavo) rivenienti dalle operazioni di scavo,
qualora non riutilizzati in loco, siano allontanati e
depositati a pubblica discarica;

- al termine dei lavori le eventuali opere provvi-
sorie (piste carrabili, accessi ecc...) siano elimi-
nate con totale ripristino dello stato dei luoghi al
fine di agevolare la ricomposizione dei valori
paesistici del sito.

(Adempimenti finali)
Il presente provvedimento attiene all’aspetto

meramente paesaggistico degli interventi previsti
ovvero esplica effetti esclusivamente in applica-
zione dell’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P fermo
restando, nelle competenze dell’Amministrazione
Comunale, l’accertamento della rispondenza del-
l’intervento in progetto alle norme urbanistico-
edilizie vigenti e la verifica della conformità del-
l’intervento in progetto alla strumentazione urbani-
stica generale vigente.

Trattandosi di opera di rilevante trasformazione
(art. 4.01 delle NTA), resta ferma la necessità di
acquisire l’Attestazione di compatibilità paesag-
gistica, ai sensi dell’art. 5.04 delle NTA del
PUTT/P, in deroga (art. 5.07 delle NTA del
PUTT/P), previa presentazione dello Studio di
impatto paesaggistico (art. 4.02 delle NTA del
PUTT/P) e degli elaborati previsti dal DPCM
12/12/2005, prima dell’approvazione del progetto
definitivo da parte dei rispettivi Consigli Comunali.
La suddetta attestazione di compatibilità paesaggi-
stica potrà assumere, esplicitandolo, valore di
Autorizzazione Paesaggistica.

Eventuali modifiche del progetto preliminare,
intervenute in ragione dell’accoglimento delle
osservazioni dei terzi interessati all’interno del pro-
cedimento di approvazione delle varianti urbani-
stiche dei Comuni di Andria e Trani, dovranno
essere nuovamente sottoposte a parere paesaggi-
stico ex. art. 5.03 delle NTA del PUTT/P, se neces-
sario in deroga, ex. art. 5.07 delle NTA del PUTT/P.

Vengono fatti salvi dal presente parere paesaggi-
stico l’acquisizione di tutte le ulteriori autorizza-
zioni e/o assensi, qualora necessari, rivenienti
dalle vigenti disposizioni normative in materia
sanitaria e/o di tutela ambientale.

Tutto ciò premesso, si propone alla Giunta il
rilascio del Parere Paesaggistico con prescri-
zioni, di cui all’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P,
in deroga (art. 5.07 delle NTA del PUTT/P) in
merito alle varianti urbanistiche necessarie per la
realizzazione del progetto in esame.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4 - lettera
d) della L.R. 7/97.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 E S.M. E I.”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore, sulla base delle risultanze istrut-
torie sopra riportate, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale
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LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Attua-
zione Pianificazione Paesaggistica e dal Dirigente
del Servizio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore
alla Qualità del Territorio, nelle premesse riportata;

DI RILASCIARE alla Provincia di Barletta-
Andria-Trani - Settore infrastrutture, viabilità e tra-
sporti, relativamente al progetto denominato “SP 33
(ex SP 13) “Andria-Bisceglie”. Lavori di ammoder-
namento, manutenzione straordinaria del piano via-
bile e sistemazione delle relative pertinenze dal km
0+000 al km 3+500”, il parere paesaggistico favo-
revole con prescrizioni, di cui all’art. 5.03 delle
NTA del PUTT/P, nei termini e con le prescrizioni
riportati al punto “Indirizzi e prescrizioni” fermo
restando, per gli interventi esecutivi delle opere
previste, l’obbligo di dotarsi di autorizzazione pae-
saggistica e ciò prima del rilascio del permesso a
costruire stante il regime di tutela diretta gravante
sull’area interessata dall’intervento in questione.

DI TRASMETTERE a cura del Servizio
Assetto del Territorio in copia il presente provve-
dimento completo degli elaborati grafici ai Sig.ri
Sindaci dei Comuni di ANDRIA (BT) e TRANI
(BT)

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente provvedimento sul B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 5 giugno 2012, n. 1095

Comune di Biccari (FG) - Area Pozzo Ponte
Casanova 2DIR - Allestimento definitivo a pro-
duzione con collegamento alla rete di raccolta
esistente e adeguamento della strada di accesso.
Attestazione di Compatibilità Paesaggistica (art.
5.04) in deroga alle prescrizioni di base (art.
5.07) con effetto di Autorizzazione Paesaggistica
ai sensi dell’art. 146 del D.Lgs 42/2004. Propo-
nente: ENI S.p.A.

L’Assessore Regionale alla Qualità del Territorio
Prof.ssa Angela Barbanente sulla base dell’istrut-
toria espletata dall’Ufficio Attuazione Pianifica-
zione Paesaggistica e confermata dal Dirigente del
Servizio Assetto del Territorio riferisce quanto
segue.

PREMESSO CHE:
l’art. 5.04 delle NTA del PUTT/P prevede che

gli interventi derivanti sia da piani sia da speci-
fiche progettazioni, di natura pubblica e privata che
determinano rilevante trasformazione o dello stato
fisico o dell’aspetto esteriore dei territori e degli
immobili compresi tra quelli sottoposti a tutela dal
Piano (art. 4.01 - Opere di rilevante trasforma-
zione), non possono essere concessi/autorizzati
senza il preliminare rilascio della attestazione di
compatibilità paesaggistica.

Per opere di rilevante trasformazione (art. 4.01
delle NTA) il PUTT/P definisce quelle derivanti
dalla infrastrutturazione del territorio determinata
da dimostrata assoluta necessità, o preminente inte-
resse regionale o nazionale, comportante modifi-
cazioni permanenti nei suoi elementi strutturanti
(art. 3.01 e seg. delle NTA del PUTT/P). L’attesta-
zione di compatibilità paesaggistica va richiesta
dal titolare dell’intervento con la contestuale pre-
sentazione del progetto. Agli elaborati tecnici costi-
tuenti il progetto va allegato lo studio di impatto
paesaggistico di cui all’art. 4.02 delle NTA del
PUTT/P.

L’attestazione di compatibilità paesaggistica
viene rilasciata entro il termine perentorio di ses-
santa giorni dalla Regione (dalla Giunta Regionale
nel caso di opere pubbliche) previa istruttoria.
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A tal fine il competente Ufficio del Servizio
Assetto del Territorio ha proceduto all’istruttoria
tecnica della domanda pervenuta e degli atti relativi
che viene sottoposta alla Giunta Regionale per l’e-
same e le determinazioni di competenza, munita del
parere di merito.

Il merito (sia in senso positivo che condizionato
o negativo) dell’attestazione deriva dagli esiti del-
l’istruttoria sulle risultanze dello studio di impatto
paesaggistico eseguita con la verifica di compatibi-
lità paesaggistica (art. 4.03) e della verifica della
legittimità delle procedure.

La attestazione di compatibilità paesaggistica
vale per il periodo di dieci anni, trascorso il
quale la parte non eseguita degli interventi proget-
tati, deve essere oggetto di nuova attestazione di
compatibilità paesaggistica.

La attestazione di compatibilità paesaggistica ha
gli effetti, esplicitandolo, della autorizzazione ai
sensi del D.L.vo n°42/04 e dell’art. 5.01 delle NTA
del PUTT/P, se necessaria, di cui segue le proce-
dure.

l’art. 5.07 delle NTA del PUTT/P prevede al
punto 3 che fermo restando quanto relativo alle
competenze dell’Amministrazione Statale, è possi-
bile realizzare opere regionali, opere pubbliche, ed
opere di interesse pubblico (così come definite
dalla vigente legislazione) in deroga alle prescri-
zioni di base (titolo III) sempre che dette opere:
- siano compatibili con le finalità di tutela e valo-

rizzazione delle risorse paesaggistico-ambientali
previste nei luoghi;

- siano di dimostrata assoluta necessità o di premi-
nente interesse per la popolazione residente;

- non abbiano alternative localizzative.
La deroga, il cui provvedimento segue la pro-

cedura ed assume, se necessario ed esplicitan-
dolo, gli effetti di autorizzazione paesaggistica:
- per opera regionale, viene concessa contestual-

mente all’approvazione del progetto;
- per opera pubblica, viene concessa dalla Giunta

Regionale previa istruttoria dell’Assessorato
Regionale all’Urbanistica;

- per opera di altro soggetto va preliminarmente
chiesta (con contestuale presentazione del pro-
getto) alla Giunta Regionale che (acquisito il
parere obbligatorio del Comune interessato che
deve esprimersi entro il termine perentorio di 60
giorni valendo il silenzio assenso) la concede o

la nega entro il termine perentorio di 60 giorni
(120 giorni nel caso di soggetto diverso dal
Comune) previa istruttoria dell’Assessorato
Regionale all’Urbanistica.

A tal fine il competente Ufficio del Servizio
Assetto del Territorio ha proceduto all’istruttoria
tecnica della domanda pervenuta e degli atti rela-
tivi che viene sottoposta alla Giunta Regionale per
l’esame e le determinazioni di competenza, munita
del parere di merito.

CONSIDERATO CHE:
(Documentazione agli atti)
L’ENI S.p.A. ha presentato al Servizio Assetto

del Territorio, con nota acquisita al prot. n° 4033
del 11/05/2010, richiesta di deroga relativa la pro-
getto “Area Pozzo Ponte Casanova 2DIR - Allesti-
mento definitivo a produzione con collegamento
alla rete di raccolta esistente”, unitamente alla
seguente documentazione scritto-grafica:
- Relazione Paesaggistica - “Area pozzo Ponte

Casanova 2 Dir” Allestimento a produzione del-
l’area pozzo e collegamento alla rete di raccolta
esistente;

- Integrazioni alla Relazione Paesaggistica - “Area
pozzo Ponte Casanova 2 Dir” Allestimento a pro-
duzione dell’area pozzo e collegamento alla rete
di raccolta esistente;

- Allegato 1 corografia
- Allegato 2 inquadramento territoriale
- Allegato 3 ortofotocarta
- Allegato 4 carta geologica
- Allegato 5 carta idrogeomorfologica
- Allegato 6 carta dell’uso del suolo
- Allegato 7 PUTT/P Ambiti Territoriali Estesi
- Allegato 8 P.T.C.P. - TAVOLA S1 Sistema delle

qualità
- Allegato 9 P.T.C.P. - TAVOLA B1 Tutela dell’i-

dentità culturale: elementi di matrice naturale
- Allegato 10 P.T.C.P. - TAVOLA B2 Tutela dell’i-

dentità culturale: elementi di matrice antropica
- Allegato 11 P.R.G. del comune di Biccari
- Allegato 12 P.A.I.
- Allegato 13 planimetria catastale Tratturo Regio
- Allegato 14 planimetria stato di fatto - area pozzo

Pontecasanova 2 dir
- Allegato 15 planimetria generale allestimento

definitivo a produzione
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- Allegato 16 planimetria di progetto - tracciato
condotta: testa pozzo Pontecasanova 2 dir -dor-
sale

- Allegato 17 documentazione fotografica - carta
dei punti di vista

- Allegato 18 documentazione fotografica
- Allegato 19 fotoinserimento allestimento defini-

tivo a produzione Pontecasanova 2 dir

Successivamente, L’ENI S.p.A. ha presentato al
Servizio Assetto del Territorio, con nota acquisita
al prot. n° 5296 del 24/06/2011, ulteriore richiesta
di deroga relativa la progetto “Area Pozzo Ponte
Casanova 2DIR - Adeguamento della strada di
accesso all’area del pozzo”, unitamente alla
seguente documentazione scritto-grafica:
- Relazione Paesaggistica - “ Area pozzo Ponte-

casanova 2 Dir” Adeguamento strada di accesso;
- Allegato 1 corografia
- Allegato 2 inquadramento territoriale
- Allegato 3 ortofotocarta
- Allegato 4 carta geologica
- Allegato 5 carta idrogeomorfologica
- Allegato 6 carta dell’uso del suolo
- Allegato 7 PUTT/P Ambiti Territoriali Estesi
- Allegato 8 PUTT/P Ambiti Territoriali Distinti
- Allegato 9 P.T.C.P. - TAVOLA B1 Tutela dell’i-

dentità culturale: elementi di matrice naturale
- Allegato 10 P.T.C.P. - TAVOLA B2 Tutela dell’i-

dentità culturale: elementi di matrice antropica
- Allegato 11 P.R.G. del comune di Biccari
- Allegato 12a P.A.I.
- Allegato 12b Carta delle aree golenali e fasce di

pertinenza fluviale
- Allegato 13 Regime vincolistico
- Allegato 14 planimetria stato di fatto
- Allegato 15 planimetria generale interventi
- Allegato 16 planimetria particolari - intervento n.

1
- Allegato 17 planimetria particolari - intervento n.

2
- Allegato 18 planimetria particolari - intervento n.

3
- Allegato 19 planimetria particolari - intervento n.

4
- Allegato 20 documentazione fotografica - carta

dei punti di vista
- Allegato 21 documentazione fotografica

Con nota prot. n° 6934 del 06/09/2011, il Ser-
vizio Assetto del Territorio ha richiesto all’ENI
S.p.A., documentazione integrativa inerente il pro-
getto “Area Pozzo Ponte Casanova 2DIR - Adegua-
mento della strada di accesso all’area del pozzo”.
Ed in particolare:
- Relazione tecnica che dettagli la tipologia di

opere previste entro l’area buffer dei 150 m
dalla sponda del torrente Salsola e nell’area di
pertinenza del Tratturo Lucera-Castel di Sangro,
e relativa documentazione fotografica.

Con nota acquisita al prot. n° 564 del 13/01/2012
del Servizio Assetto del Territorio, l’ENI S.p.A ha
trasmesso al Servizio la documentazione integra-
tiva richiesta.

Con note prot. 4242 del 19/05/2011 e prot. 5676
del 07/07/2011, l’Ufficio Attuazione Pianificazione
Paesaggistica ha inviato al Ministero per i Beni e le
Attività Culturali - Soprintendenza per i Beni
Architettonici e Paesaggistici, per i provvedimenti
di competenza, i progetti in oggetto unitamente alle
relazioni tecniche illustrative di competenza dello
scrivente Ufficio ai sensi del comma 7 art. 146 del
D.Lgs. 42/04 e ss.mm.ii.

Con nota prot. 4019 del 12/04/2012, acquisita al
protocollo del Servizio Assetto del Territorio con
4377 del 10/05/2012, la Direzione Regionale per i
Beni Culturali e Paesaggistici della Puglia ha
espresso parere favorevole con prescrizioni alla
presente delibera allegato.

In merito alla sussistenza dei presupposti per la
deroga di cui all’art 5.07 delle NTA del PUTT, il
Comune di Biccari (FG), con note acquisite al
protocollo del Servizio Assetto del Territorio con
prot. 1037 del 02/05/2011 e prot. 6534 del
09/08/2011, ha espresso i pareri obbligatori.

(Descrizione intervento proposto)
Come documentato nella documentazione in

atti il progetto “ Area pozzo Ponte Casanova 2
Dir Allestimento a produzione dell’area pozzo e
collegamento alla rete di raccolta esistente” pre-
vede: l’allestimento a produzione dell’area a pozzo
denominata “Ponte Casanova 2 Dir.”, ossia l’instal-
lazione delle apparecchiature e della strumenta-
zione necessarie a consentire la produzione del
pozzo e la gestione delle sicurezze, ed il collega-
mento di tale pozzo, attraverso la realizzazione di

18784



18785Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 91 del 26-06-2012

una condotta avente diametro nominale 3” e lun-
ghezza di circa 2,2 km, alla rete di raccolta che affe-
risce alla Centrale del Gas di Roseto.

Il progetto “Area Pozzo Ponte Casanova 2DIR -
Adeguamento della strada di accesso all’area del
pozzo” prevede: lavori sulla strada d’accesso alla
postazione pozzo Pontecasanova 2 Dir che, allo
stato attuale, è una strada secondaria non pavimen-
tata, che si sviluppa su una lunghezza di circa 3,3
km e si raccorda alla viabilità principale innestan-
dosi sulla SP 130 al km 8 in direzione N.

Il progetto in esame consiste nell’effettuare
lavori di adeguamento, che impegneranno 4
sezioni del succitato tracciato stradale. Gli inter-
venti in oggetto si sostanzieranno, dunque, nelle
attività concernenti:
- Intervento n. 1 - Realizzazione di una nuova area

parcheggio e manovra nella parte antistante l’in-
gresso all’area pozzo (in catasto foglio 6 parti-
celle n. 4, 5, 6 e 77);

- Intervento n. 2 - Allargamento strada di accesso
in corrispondenza di un canale di scolo esistente
e relative opere di deflusso (in catasto foglio 5
particelle n. 48 e 123);

- Intervento n. 3 - Allargamento strada di accesso
in corrispondenza della curva a gomito e opere
di deflusso del canale che attraversa la strada (in
catasto foglio 5 particella n. 48);

- Intervento n. 4 - Allargamento strada di accesso
in corrispondenza della curva circolare e del
canale di scolo e relative opere di deflusso (in
catasto foglio 5 particella n. 8 e 122).

(Istruttoria rapporti con il PUTT/P)
In relazione al progetto “Area pozzo Ponte Casa-

nova2DirAllestimentoaproduzionedell’area pozzo
e collegamento alla rete di raccolta esistente” dalla
documentazione scritto-grafica trasmessa, dalle
tavole tematiche del PUTT/P, si evince quanto qui
di seguito si riporta.

Per quanto attiene agli Ambiti Territoriali Estesi
l’intervento ricade in un Ambito Territoriale Esteso
di tipo B, C ed E (art. 2.01 delle NTA del PUTT/P).
In particolare, l’area a pozzo denominata “Ponte
Casanova 2 Dir” ricade interamente in ATE di
tipo C, mentre la condotta di collegamento ricade
per un piccolo tratto in ATE B e per la restante parte
in ATE C ed E.

Gli indirizzi di tutela (art. 2.02 punto 1.3 delle
NTA del PUTT/P) per gli ambiti di valore rilevante
“B” prevedono la “conservazione e valorizzazione
dell’assetto attuale; recupero delle situazioni com-
promesse attraverso la eliminazione dei detrattori
e/o la mitigazione degli effetti negativi; massima
cautela negli interventi di trasformazione del terri-
torio”.

Gli indirizzi di tutela (art. 2.02 punto 1.3 delle
NTA del PUTT/P) per gli ambiti di valore distin-
guibile “C” prevedono la “salvaguardia e valorizza-
zione dell’assetto attuale se qualificato; trasforma-
zione dell’assetto attuale, se compromesso, per il
ripristino e l’ulteriore qualificazione; trasforma-
zione dell’assetto attuale che sia compatibile con la
qualificazione paesaggistica”.

Gli indirizzi di tutela (art. 2.02 punto 1.3 delle
NTA del PUTT/P) per gli ambiti di valore distin-
guibile “E” prevedono la “valorizzazione delle
peculiarità del sito”.

Per quanto attiene agli elementi strutturanti il ter-
ritorio, AmbitiTerritorialiDistinti si evince quanto
segue:

- Sistema geologico, geomorfologico e idrogeolo-
gico: l’area d’intervento risulta direttamente
interessata dall’area di pertinenza e area annessa
di una componente di riconosciuto valore scienti-
fico e/o di rilevante ruolo sull’assetto paesaggi-
stico-ambientale complessivo dell’ambito di rife-
rimento, ed in particolare da un ATD corsi
d’acqua (Tipo A -Torrente Salsola) sottoposto alle
prescrizioni di base di cui all’art. 3.08 delle NTA
del PUTT.
Infine, da approfondimenti d’ufficio, si rileva che
in prossimità dell’area interessata dall’intervento
sono presenti versanti e crinali.

- Sistema della copertura botanico-vegetazio-
nale: l’area d’intervento non risulta interessata
da particolari componenti di riconosciuto valore
scientifico e/o importanza ecologica, di difesa del
suolo, né si rileva la presenza di specie floristiche
rare o in via di estinzione né di interesse biolo-
gico-vegetazionale;
Da approfondimenti d’ufficio, si rileva che in
prossimità dell’area interessata dall’intervento è
presente un’area con Boschi e macchie la cui
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area annessa è sottoposta alle prescrizioni di base
definite dall’art. 3.10 delle N.T.A. del P.U.T.T./P.

- Sistema della stratificazione storica dell’orga-
nizzazione insediativa: l’area d’intervento risulta
interessata dall’area di pertinenze e area annessa
di una componente culturale di riconosciuto
valore e ruolo nell’assetto paesaggistico ed in par-
ticolare da un ATD Zone archeologiche - Tratturi
sottoposto alle prescrizioni di base di cui all’art.
3.15 delle NTA del PUTT.

In relazione al progetto “Area Pozzo Ponte Casa-
nova 2DIR - Adeguamento della strada di accesso
all’areadelpozzo” dalla documentazione scritto-
grafica trasmessa, dalle tavole tematiche del
PUTT/P, si evince quanto qui di seguito si riporta.

Per quanto attiene agli Ambiti Territoriali Estesi
l’intervento ricade in un Ambito Territoriale Esteso
di tipo B, C ed E (art. 2.01 delle NTA del PUTT/P).
In particolare, l’intervento N. 1 ricade in ATE B e
C, l’intervento N. 2 ricade in ATE C, l’intervento N.
3 ricade in ATE B e C, l’intervento N. 4 ricade in
ATE E.

Gli indirizzi di tutela (art. 2.02 punto 1.3 delle
NTA del PUTT/P) per gli ambiti di valore rilevante
“B” prevedono la “conservazione e valorizzazione
dell’assetto attuale; recupero delle situazioni com-
promesse attraverso la eliminazione dei detrattori
e/o la mitigazione degli effetti negativi; massima
cautela negli interventi di trasformazione del terri-
torio”.

Gli indirizzi di tutela (art. 2.02 punto 1.3 delle
NTA del PUTT/P) per gli ambiti di valore distingui-
bile “C” prevedono la “salvaguardia e valorizza-
zione dell’assetto attuale se qualificato; trasforma-
zione dell’assetto attuale, se compromesso, per il
ripristino e l’ulteriore qualificazione; trasforma-
zione dell’assetto attuale che sia compatibile con la
qualificazione paesaggistica”.

Gli indirizzi di tutela (art. 2.02 punto 1.3 delle
NTA del PUTT/P) per gli ambiti di valore distin-
guibile “E” prevedono la “valorizzazione delle
peculiarità del sito”.

Per quanto attiene agli elementi strutturanti il ter-
ritorio, AmbitiTerritorialiDistinti si evince quanto
segue:
- Sistema geologico, geomorfologico e idrogeolo-

gico: gli interventi N. 2 e 3 risultano direttamente

interessati dall’area di pertinenza e area annessa
di una componente di riconosciuto valore scien-
tifico e/o di rilevante ruolo sull’assetto paesag-
gistico-ambientale complessivo dell’ambito di
riferimento, ed in particolare da un ATD corsi
d’acqua (Tipo A - Torrente Salsola) sottoposto
alle prescrizioni di base di cui all’art. 3.08 delle
NTA del PUTT. Da approfondimenti d’ufficio, si
rileva che nell’area interessata dall’intervento N.
4 sono presenti versanti e crinali.

- Sistema della copertura botanico-vegetazio-
nale: l’area d’intervento non risulta interessata
da particolari componenti di riconosciuto valore
scientifico e/o importanza ecologica, di difesa del
suolo, né si rileva la presenza di specie floristiche
rare o in via di estinzione né di interesse biolo-
gico-vegetazionale;
Da approfondimenti d’ufficio, si rileva che in
prossimità dell’area di intervento N.4 è presente
un’area con Boschi e macchie la cui area annessa
è sottoposta alle prescrizioni di base definite dal-
l’art. 3.10 delle NTA del PUTT/P.

- Sistema della stratificazione storica dell’orga-
nizzazione insediativa: gli interventi N. 1 e 2
risultano interessati dall’area di pertinenze e area
annessa di una componente culturale di ricono-
sciuto valore e ruolo nell’assetto paesaggistico ed
in particolare da un ATD Zone archeologiche -
Tratturi sottoposto alle prescrizioni di base di cui
all’art. 3.15 delle NTA del PUTT.

La documentazione presentata evidenzia altresì
che gli interventi progettuali interviengono su aree
il cui regime giuridico risulta interessato dai
seguenti ordinamenti vincolistici.

Area tutelata ex lege o art 142 DLgs n. 42/2004
(sostituito dall’articolo 12 del d.lgs. n. 157/2006,
poi modificato dall’articolo 2 del d.lgs. n. 63/2008):
- Lettera C - fiumi, torrenti, corsi d’acqua iscritti

negli elenchi previsti dal testo unico delle
disposizioni di legge sulle acque ed impianti
elettrici, approvato con regio decreto 11
dicembre 1933, n. 1775, e le relative sponde o
piedi degli argini per una fascia di 150 metri
ciascuna. Torrente Salsola e Fiumara di Alberona
(R.D. 20/12/1914 N. 6441 IN G.U. N.93);
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- Lettera M - zone di interesse archeologico. Trat-
turo Lucera - Castel di Sangro

(Valutazione della compatibilità paesaggistica)
Entrando nel merito dell’intervento proposto,

sulla base della documentazione trasmessa, si rap-
presenta che l’ambito territoriale di riferimento
risulta caratterizzato da un paesaggio rurale forte-
mente omogeneo con dolci colline ricoperte da col-
ture prevalentemente seminative, da rade forma-
zione boschive e solcate da un fitto sistema idrogra-
fico, determinando la caratteristica grande unifor-
mità spaziale di quest’area regionale. L’area inte-
ressata dai progetti appare comunque antropizzata,
pur presentando alcune peculiarità paesaggistiche
diffuse degne di specifica tutela, quali il Torrente
Salsola, corso d’acqua sottoposto alle prescrizioni
di base di cui all’art. 3.08 delle NTA del PUTT/P,
boschi e macchie la cui area annessa è sottoposta
alle prescrizioni di base definite dall’art. 3.10 delle
NTA del PUTT/P e il tratturo Lucera - Castel di
Sangro, zone archeologica sottoposta alle prescri-
zioni di base di cui all’art. 3.15 delle NTA del
PUTT/P.

Con riferimento specifico all’area oggetto
d’intervento, si specifica che il progetto, per
quanto attiene alla sua localizzazione, interferisce
con l’area annessa e di pertinenza dell’ATD corsi
d’acqua e Zone archeologiche -Tratturi e con l’area
annessa dell’ATD boschi e macchie.

Premesso quanto innanzi, in relazione alla
richiesta di deroga di cui all’art. 5.07 delle NTA del
PUTT/P, le opere in progetto non comportano una
modificazione significativa dell’attuale assetto pae-
saggistico dei luoghi interessati, collocandosi in un
contesto già trasformato precedentemente, essendo
il pozzo denominato “ Ponte Casanova 2DIR”
già esistente. Inoltre, tali nuove opere appaiono
funzionali alla messa in attività del sito.

(Conclusioni e prescrizioni)
Si ritiene pertanto di poter esprimere parere favo-

revole in quanto la soluzione progettuale prevista
non costituisce pregiudizio alla conservazione dei
valori paesistici del sito.

Al fine comunque di perseguire un migliora-
mento dell’inserimento paesistico-ambientale delle
opere in progetto nel contesto paesaggistico di rife-
rimento si ritiene necessario prescrivere l’esecu-

zione delle seguenti misure di mitigazione e/o com-
pensazione degli impatti:
- Con riferimento al sistema geo-morfo-idrogeolo-

gico siano limitati al minimo indispensabile i
movimenti di terra (sbancamenti, sterri, riporti)
al fine di non modificare in maniera significativa
l’attuale assetto geomorfologico d’insieme;

- Con riferimento al sistema botanico-vegetazio-
nale, sia del tutto esclusa, in sede di progetta-
zione esecutiva del piano di cantierizzazione del-
l’opera di cui trattasi, la possibilità di interessare
direttamente e/o indirettamente con opere provvi-
sorie (quali piste di servizio, depositi di materiale,
aree di stoccaggio, accessi e/o altre opere comple-
mentari) le compagini a bosco-macchia esistenti
nelle vicinanze.

- Le opere provvisorie a fine lavori siano total-
mente eliminate con ripristino dello stato dei
luoghi al fine di agevolare la ricomposizione dei
valori paesistici del sito.

Inoltre, concordemente a quanto richiesto dal
Ministero per i Beni e le Attività Culturali - Soprin-
tendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici,
si prescrive:
- per quanto attiene ai lavori di scavo per la realiz-

zazione della condotta di collegamento del pozzo
alla rete esistente, che siano eseguiti con l’assi-
stenza archeologica continuativa curata da sog-
getti aventi titoli formativi e professionali, da sot-
toporre preventivamente al vaglio della Soprin-
tendenza di settore, alla quale dovrà essere
comunicata, con preavviso, la data d’inizio dei
lavori;

- per quanto attiene agli attraversamenti del trat-
turo n° 6 “ Lucera - Castel di Sangro”, in con-
siderazione del fatto che non saranno realizzate
nuove opere fuori terra, che sia ripristinato lo
stato quo ante dei luoghi;

- qualora nel corso dei lavori dovessero emergere
dati archeologici di particolare rilevanza il
seguito degli approfondimenti istruttori potrà
comportare ulteriori prescrizioni a tutela degli
elementi archeologicamente significativi con
conseguenti misure cautelative per la conserva-
zione degli stessi, nonché richieste di variazione
del progetto;

Tutto ciò premesso, si propone alla Giunta il
rilascio del provvedimento di Attestazione di
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Compatibilità Paesaggistica in deroga con pre-
scrizioni, di cui all’art. 5.07 delle NTA del
PUTT/P, atteso che le opere autorizzate rien-
trano nella fattispecie delle opere ammissibili
“in deroga” ex art. 5.07 delle NTA.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così
come puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4 -
lettera d) della L.R. 7/97.

“Copertura Finanziaria di cui alla L.R. n°
28/01”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

L’Assessore, sulla base delle risultanze istrut-
torie sopra riportate, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al pre-
sente provvedimento dal Dirigente Ufficio Attua-
zione Pianificazione Paesaggistica e dal Dirigente
del Servizio; 

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore
Qualità del Territorio, nelle premesse riportata;

DI RILASCIARE al Comune di Comune di
Biccari (FG) e alla ENI S.p.A. per l’allestimento
definitivo a produzione con collegamento alla rete
di raccolta esistente e adeguamento della strada di
accesso all’area del pozzo Ponte Casanova 2DIR,
Attestazione di Compatibilità Paesaggistica in
deroga di cui agli artt. 5.04 e 5.07 delle NTA del
PUTT/P con effetto di Autorizzazione Paesaggi-

stica ai sensi dell’art. 146 del D.Lgs 42/2004, con le
prescrizioni riportate in narrativa al punto “Conclu-
sioni e Prescrizioni” del presente provvedimento
parte integrante, atteso che le opere autorizzate
rientrano nella fattispecie delle opere ammissibili
“in deroga” ex art. 5.07 delle NTA;

DI TRASMETTERE a cura del servizio Assetto
del Territorio il presente provvedimento completo
di elaborati progettuali:
- al Sig. Sindaco del Comune di Biccari (FG);

DI TRASMETTERE a cura del servizio Assetto
del Territorio il presente provvedimento
- alla ENI S.p.A.;
- alla competente Soprintendenza per i Beni Archi-

tettonici e Paesaggistici del Ministero per i Beni e
le Attività Culturali;

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 5 giugno 2012, n. 1096

Gestione allarmi radiometrici in impianti di
trattamento/smaltimento RSU. Circolare espli-
cativa. Presa d’atto

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente dott.
Lorenzo Nicastro, sulla base dell’istruttoria esple-
tata dal Servizio Ciclo Rifiuti e Bonifica, Ufficio
Gestione Rifiuti, riferisce quanto segue:

Il verificarsi, in varie occasioni e localizzazioni,
di allarmi radiometrici sul territorio della regione
pugliese, all’ingresso di impianti per lo smalti-
mento/trattamento dei RSU, dotati di cosiddetto
“portale radiometrico”, ha posto il problema della
individuazione di procedure standardizzate da adot-
tare al fine di evitare l’insorgere di problematiche
di tipo gestionale, sanitario ed ambientale.
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I portali radiometrici sono, in genere, strumen-
tazioni in grado di rilevare radiazioni da radionu-
clidi anomale, confrontandole con quelle i cui
valori possono essere posti come riferimento, pro-
ducendo eventualmente “allarme”, immediata-
mente registrato dagli operatori addetti. Quelli
attualmente installati in Puglia hanno la caratteri-
stica di essere “dinamici”, cioè in grado di adattarsi
alla particolare situazione ambientale in cui sono
operativi, e tarabili al fine di elaborare ed eviden-
ziare situazioni di allarme per differenza (rispetto
al fondo misurato). Possono, inoltre, essere di
varia tipologia in ordine alla capacità di rilevare la
sola presenza di radiazione anomala, misurandone
l’entità, o anche di individuarne il particolare
radionuclide che l’ha prodotta.

Finora, gli impianti interessati dagli allarmi
sono:
- Impianto complesso in agro di Massafra,

gestito della CISA SpA, presso il quale si sono
verificati 22 eventi;

- Impianto di biostabilizzazione in agro di Pog-
giardo (LE), gestito dalla Società “Progetto
Ambiente Bacino LE2”, presso il quale si sono
verificati 12 eventi;

- Impianto complesso in agro di Ugento, gestito
dalla Società “Progetto Ambiente Bacino LE3”.
La mancanza del manifestarsi del problema negli

impianti sinora risultati immuni può derivare, come
è logico prevedere, o dalla assenza di portale di rile-
vazione in ingresso agli impianti medesimi o
dalla presenza di uno strumento di rilevazione
poco efficiente. Di conseguenza è ragionevolmente
prevedibile il verificarsi di ulteriori situazioni di
allarme non appena la dotazione tecnica impianti-
stica di questi strumenti di controllo/rilevazione
dovesse essere estesa a tutte le installazioni esistenti
sul territorio regionale. Pertanto il problema deve
essere valutato per la sua rilevanza su tutto il terri-
torio regionale e non solo con riferimento agli
impianti sinora interessati dalle “allerte”.

A seguito delle suddette segnalazioni di eventi, i
gestori hanno provveduto a richiedere anche l’inter-
vento dei Vigili del Fuoco, oltre di ARPA Puglia.

I Vigili del Fuoco sono intervenuti con strumenti
portatili di rilevazione a “spettrometria gamma”, in
grado di rilevare l’inquinante e procedere alla suc-
cessiva tipizzazione della positività.

Il contributo di ARPA nella gestione dei suddetti
eventi ha assunto, invece, un carattere piuttosto
limitato poiché la stessa è competente solo nella
individuazione di primo livello della sostanza (regi-
strazione della presenza di radioattività anomale).
L’intervento congiunto di Vigili del Fuoco e ARPA,
Prefetture e Polizia ha consentito la risoluzione
della problematica generata dalla presenza di rifiuti
radioattivi tra i RSU in ingresso presso gli
impianti suddetti, secondo procedure sostanzial-
mente configuratesi nel blocco dei mezzi interes-
sati per il tempo necessario alla riduzione “spon-
tanea” dell’attività radioattiva (tempi di dimezza-
mento propri dei vari radionuclidi).

Le procedure sin qui effettuate, benché abbiano
consentito il trattamento adeguato dei rifiuti risul-
tati positivi alla radioattività, non sono attuabili in
ordinario, perché “ingessano” il sistema e generano
costi non sostenibili.

Da qui la necessità che tutti i gestori d’im-
pianti di trattamento e/o smaltimento di rifiuti
solidi urbani siano messi nelle condizioni di poter
accedere ad adeguati procedimenti standardizzati e
sicuri.

Le procedure semplici e condivise devono essere
strumentali non solo alla efficienza ed economicità
di gestione ma anche garanzia della sicurezza del
personale, attivo ed operativo presso le Aziende di
raccolta dei rifiuti che, diversamente, rischierebbe
di essere esposto inconsapevolmente a rischio con-
taminazioni

A seguito delle segnalazioni sono stati attivati
tavoli tecnici al fine di definire una procedura con-
divisa in ordine alle modalità di trattamento dei
rifiuti con componente radioattiva “transitoria”.

E’ stata convocata una prima riunione che ha
interessato, oltre ai Dirigenti del Servizio Ciclo
rifiuti e Bonifiche e dell’Ufficio Gestione Rifiuti
della Regione Puglia, i rappresentanti dei seguenti
Enti, o strutture, a vario titolo competenti per
materia: Dott. Angelo Domenico COLASANTO,
Direttore Generale ASL BARI; Dott. Giovanni
GORGONI, Direttore Generale ASL BAT; Dott.ssa
Paola CIANNAMEA, Direttore Generale ASL
BRINDISI; Dott. Attilio MANFRINI, Direttore
Generale ASL FOGGIA; Dott. Valdo MEL-
LONE, Direttore Generale ASL LECCE; Dott.
Vito Fabrizio SCATTAGLIA, Direttore Generale
ASL Taranto; Dott. Vitangelo DATTOLI, Direttore
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Generale dell’Azienda Ospedaliero Universitaria
Consorziale Policlinico, Bari; Dott. Tommaso
MORETTI, Direttore Generale Ospedali Riuniti di
Foggia; Dott. Giuseppe LIANTONIO, Direttore
Generale IRCCS Ospedale “Saverio De Bellis”;
Dott. Luciano LOVECCHIO, Direttore Generale
dell’Istituto Tumori “Giovanni Paolo II”; Dott.
Domenico Francesco CRUPI, Direttore Generale
dell’IRCCS “Casa Sollievo della Sofferenza”; Suor
Margherita BRAMATO, Direttore Generale della
Pia Fondazione Card. G. Panico; Dott. Mauro
CARONE, Direttore Centro IRCCS Fondazione S.
Maugeri di CASSANO delle MURGE (BA);
Dott.ssa Carmen CHIARAMONTE, Direttore
Generale dell’IRCCS Medea; S.E. Don Domenico
LADDAGA, Governatore dell’Ente Ecclesiastico
Ospedale Generale Regionale “F. Miulli”; S.E. dott.
Mario TAFARO, Prefetto di BARI; S.E. dott. Carlo
SESSA, Prefetto di BAT; S.E. dott. Nicola PRETE,
Prefetto di BRINDISI; S.E. dott. Francesco MON-
TELEONE, Prefetto FOGGIA; S.E. dott.ssa Giu-
liana PERROTTA, Prefetto di LECCE; S.E. dott.
Claudio SAMMARTINO, Prefetto di TARANTO;
Dott. Massimo BLONDA, Direttore Scientifico
ARPA Puglia; ARPA Puglia, DAP BARI; ARPA
Puglia, DAP BAT; ARPA Puglia, DAP BRINDISI;
ARPA Puglia, DAP LECCE; ARPA Puglia, DAP
TARANTO; ARPA Puglia, DAP FOGGIA; VV.FF
Comando di BARI; VV.FF Comando di BRIN-
DISI; VV.FF Comando di FOGGIA; VV.FF
Comando di LECCE; VV.FF Comando di
TARANTO; Direzione Territoriale del Lavoro,
Settore Ispezione del Lavoro Prov. BARI; Dire-
zione Territoriale del Lavoro, Settore Ispezione del
Lavoro Prov. BAT; Direzione Territoriale del
Lavoro, Settore Ispezione del Lavoro Prov. BRIN-
DISI; Direzione Territoriale del Lavoro, Settore
Ispezione del Lavoro Prov. FOGGIA; Direzione
Territoriale del Lavoro, Settore Ispezione del
Lavoro Prov. LECCE; Direzione Territoriale del
Lavoro, Settore Ispezione del Lavoro Prov.
TARANTO; Assessore regionale alla Sanità, Dr.
Ettore ATTOLINI; Avv. Davide PELLEGRINO,
Capo di Gabinetto Presidenza Giunta Regionale;
Dr. Fulvio LONGO, Dirigente Servizio Program-
mazione Assistenza Territoriale e Prevenzione,
Assessorato Regionale Sanità; Società Progetto
Ambiente Bacino BA5; Società Progetto Ambiente
Bacino LE2; Società Progetto Ambiente Bacino

LE3; Società Progetto Ambiente FG Provincia;
Società Progetto Ambiente LE Provincia; CISA
SpA; DANECO SpA; AMIU Trani; AMICA
Foggia; SIA FG4; AGECOS; MANDURIA
Ambiente; Comune di Brindisi , Discarica
Autugno; Ambiente e sviluppo SCARL.

Fra le varie conclusioni di detta riunione è
stato stabilito di costituire un tavolo tecnico al
fine di elaborare una circolare sulle procedure da
attivare in caso di allerta radiometrico.

Il Tavolo tecnico è stato costituito, oltre ai
Dirigenti del Servizio Ciclo rifiuti e Bonifiche e
dell’Ufficio Gestione Rifiuti della Regione Puglia,
da:

Avv. Angelo Buonfrate, UPI Puglia; Dott.ssa Eli-
sabetta Allegretta, Dir. Reg. Lavoro Bari; Dott.
Vitantonio Martucci, ARPA Puglia; Dott. Fulvio
Longo, Ass.to Reg.le Sanità; Ing. Vittorio Piepoli,
VV. FF. Taranto; Dott. Domenico Lagravinese,
A.S.L. Bari; Dott. Mario Volpe, Prefettura di Bari;
Ing. Carmine Carella, Sistema Imprese; Ing. Fran-
cesco di Francesco, Isp.to Lavoro Taranto.

I lavori si sono conclusi con un verbale che ha
messo a fuoco gli elementi di base della circolare
allegata, di cui si chiede la presa d’atto, che verrà
trasmessa a tutti i soggetti interessati.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. 28/2001 E SS.MM.II.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia d’entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.Il presente provvedimento
rientra nella competenza della Giunta Regionale ai
sensi della l.r. n. 7/1997, art. 4 comma 4, lettere a) e
k)

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, sulla
base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni
innanzi espresse, propone alla Giunta Regionale
l’adozione della presente delibera

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore relatore;
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viste le sottoscrizioni in calce al presente provve-
dimento;

a voti unanimi e palesi, espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

- di prendere atto di quanto espresso in narrativa,
che qui si intende integralmente riportato;

- di fare propri i contenuti della Circolare in
oggetto;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul B.U.R.P..

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola



ALLEGATO
Circolare     Gestione allarmi radiometrici in impianti di trattamento/smaltimento RSU  

La presente  “circolare”, ha lo scopo di fare il punto sulla problematica allarmi radiometrici presso gli 
impianti di trattamento/smaltimento di RSU e di fornire un contributo condiviso alla risoluzione della 
medesima. Essa è frutto di un tavolo tecnico “ad hoc” costituitosi presso la Regione e partecipato da 
Prefetture, Vigili del fuoco, Dirigenti Sanitari, ISPESL e rappresentanti delle imprese di settore.

Destinataria della stessa sono:
1) Dirigenti Strutture sanitarie
2) Medici di base
3) Cittadini in terapia
4) Gestori Impianti di trattamento/smaltimento
5) Vigili del Fuoco
6) Prefetture
7) ISPESL
8) ARPA Puglia

1.- Rifiuti radioattivi e impiantistica di controllo
La pericolosità delle diverse sostanze radioattive non è sempre la stessa. Essa dipende da una serie di 
fattori tra i quali il tempo di dimezzamento (che può oscillare, a seconda del tipo di radionuclide, da 
pochi giorni alle migliaia di  anni),  la natura delle radiazioni emesse (si  può trattare di particelle 
“alfa”, “beta” o radiazioni “gamma” ed hanno caratteristiche di pericolosità estremamente differente 
sia  relativamente  alla  loro  natura  che  alle  modalità  di  esposizione)  e  la  concentrazione  del 
radionuclide (rapporto tra la quantità di radioattività del radionuclide e la massa della matrice in cui 
essa è contenuta). 
I radionuclidi di impiego sanitario sono tutti radionuclidi a tempo di dimezzamento breve, in quanto 
debbono espletare la loro funzione per un tempo circoscritto e non rimanere indefinitamente nel 
corpo del  paziente,  proprio  per  evitargli  grosse  dosi  di  radiazione.  Essi,  quindi,  possono essere 
considerati radionuclidi a bassa pericolosità. 
Nel 99% dei casi la rilevazione di radioattività nei RSU si è rilevata essere di origine sanitaria e i 
radionuclidi in causa (quasi esclusivamente Iodio 131) hanno tempi di dimezzamento inferiori ai 75 
giorni. Solo occasionalmente è stata rilevata la presenza di Torio 232, proveniente da reticelle per 
lampade a  gas  smaltite  in  cassonetto,  radionuclide  che ha  tempi  di  dimezzamento  notevolmente 
superiori. 
Diviene, quindi, imprescindibile la necessità di installare i portali radiometrici su tutti gli impianti 
di trattamento/smaltimento RSU, con la relativa disponibilità di componenti strutturali, come 
aree di sosta per i mezzi, aree per lo spargimento dell’RSU finalizzato alla ricerca della sorgente 
radioattiva, appositi locali in cui effettuare il confinamento del materiale radioattivo in attesa 
dell’esaurimento  dei  tempi  di  dimezzamento, etc.  Di  conseguenza  i  gestori  sono  tenuti  a 
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comunicare  tali  modifiche  ai  soggetti  competenti  al  rilascio  delle  autorizzazioni  all’esercizio 
dell’impianto
Conseguentemente nell’organigramma degli impianti di gestione e trattamento rifiuti dovrà essere 
presente l’esperto qualificato che gestisca le procedure da osservarsi  a seguito di  attivazione di 
allarme  del  portale  radiometrico,  assumendo  le  necessarie  iniziative  in  relazione  alla  casistica 
riscontrata senza generare “procurati allarmi” negli operatori e nei cittadini coinvolti dall’evento.



2– NORME DI RIFERIMENTO

2.1- D. lgs n. 230/95 applicato agli smaltimenti
Il  primo  controllo  radiometrico  sugli  scarti  e  rifiuti  è  stato  introdotto  con  la  legge  230/95. 
Successivamente,  stante  la  frequenza  dei  ritrovamenti  di  piccole  sorgenti  e  lo  sviluppo  della 
radiomedicina  e  radiodiagnostica,  è  nata  la  necessità  di  controllare  anche  i  carichi  inviati  agli 
inceneritori di rifiuti ospedalieri e urbani in genere. 
Dopo la rilevazione della radioattività anomala è necessario risalire al tipo di radionuclide, al fine 
di  definire  sia  l’attività  specifica,  espressa  in  Bq/gr,  (radioattività  riferita  all’unità  di  massa  del 
materiale radioattivo) che l’attività totale, che rimanda, per il trattamento del rifiuto, alla Tabella I-1 
dell’Allegato I del D. lgs. n. 230/1995 e ss. mm. ii.  In questa tabella è riportato il valore di attività, 
per ciascun radionuclide, al di sopra del quale la pratica è soggetta alle disposizioni del suddetto 
decreto. 

2.2- Definizione dei “Radioattivi”; a vita breve, media, lunga
La normativa italiana definisce rifiuto radioattivo un qualsiasi materiale in forma solida, liquida o 
gassosa,  per  il  quale  non è previsto  alcun ulteriore utilizzo e che contiene radioattività  a  valori 
superiori ai livelli di esenzione. Per la maggior parte dei materiali, il livello di esenzione è posto a 1 
Bq/g, ma nel caso di materiali con emissione di radiazioni alfa, maggiormente pericolose per l'uomo e 
l'ambiente, tale livello può essere sensibilmente ridotto (0,1 Bq/g o inferiore).
I rifiuti radioattivi, per il loro successivo trattamento e smaltimento, sono classificati in funzione del 
contenuto di radioattività, da cui discende il necessario grado di isolamento dalla biosfera, quindi la 
tipologia e il numero di barriere di contenimento da interporre tra rifiuto ed ambiente e il tempo di 
decadimento, che determina il periodo di isolamento del rifiuto dalla biosfera, affinché, attraverso tale 
processo naturale, perda il suo carico radioattivo.
Nella classificazione italiana (Guida Tecnica n. 26) sono di:
a) I categoria: i rifiuti che decadono in mesi o al massimo qualche anno. Per questi è sufficiente la 
conservazione in  sicurezza,  affinché  dopo  il  decadimento,  possano  essere  smaltiti  come  rifiuti 
speciali.  La loro origine è riferibile anche alla produzione di energia nucleare,  ma soprattutto al 
settore della ricerca e medico-sanitario, dove si usa la radioattività nella diagnostica e terapia medica 
(cura del cancro);
b)  II categoria: i rifiuti che hanno un contenuto di radioattività che raggiungerà valori dell'ordine 
delle centinaia di Bq/g entro qualche centinaio di anni, oppure contengono radionuclidi a vita molto 
lunga ma in concentrazione di tale ordine. Per questa categoria sono previsti interventi di trattamento 
e condizionamento, ovvero una serie di processi atti a convertire il rifiuto in una forma solida, stabile 
e  duratura,  tipicamente monoliti  di  cemento con determinate e  qualificate  caratteristiche,  che ne 
permetta la manipolazione, lo stoccaggio, il trasporto e lo smaltimento, con garanzia di confinamento 
della radioattività in qualunque condizione. La loro provenienza è riferibile alle centrali nucleari, agli 
impianti del ciclo del combustibile, ma anche ad installazioni industriali, di ricerca e mediche ed alle 
sorgenti radioattive dismesse, usate in questi settori;
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c) III categoria: i rifiuti che richiedono migliaia di anni (e più) per raggiungere concentrazioni di 
radioattività dell'ordine delle centinaia di Bq/g. Rientrano in questa categoria i rifiuti che contengono 
prodotti di fissione ed elementi transuranici (emettitori di radiazioni alfa e di neutroni) prodotti nei 
reattori  di  potenza.  Anche  il  settore  industriale,  medico  e  della  ricerca  apporta  un  lievissimo 
contributo con le grandi sorgenti dismesse. I rifiuti di III categoria, per l'isolamento dalla biosfera 
richiedono processi di condizionamento (trasformazione in monoliti di vetro o cemento) o, nel caso 
del combustibile esausto, d'incapsulamento in contenitori ad alta integrità;………”
(da Risoluzione in Commissione 7-00774,  presentata da G. Beneamati il 7.2.12, seduta n. 582).

2.3- Tipologia di materiale radioattivo prevalentemente rilevato
E’ opportuno rilevare che i livelli di produzione di emissioni radioattive sinora riscontrati nei RSU 
conferiti negli impianti citati sono comunque risultati molto bassi. Questo lascia intendere che i rifiuti 
contenenti le sostanze radioattive rilevate provengono, con buona probabilità, da utenze domestiche, 
mentre solo in una limitatissima percentuale di casi la provenienza è di origine industriale.
Si tratta, in buona sostanza, di contaminazioni rivenienti da reflui organici prodotti da persone che 
hanno fatto ricorso, in tempi recenti, a strumenti diagnostici o dispositivi terapeutici basati sull’uso di 
radionuclidi, dimessi dalle strutture sanitarie e immediatamente ritornati nella propria residenza. 
Tutto ciò lascia presagire la necessità che detta circolare affronti anche la questione della garanzia da 
parte delle strutture sanitarie che eserciscono attività di medicina nucleare e/o radioterapia metabolica 
di  fornire adeguata informativa ai pazienti sui comportamenti da assumere una volta dimessi 
dalla struttura, al fine di evitare rischi di contaminazione.
I casi in cui lo smaltimento di sostanze radioattive è esente dal sistema regolatorio sono definiti dai 
seguenti articoli e allegati del decreto:
Art. 154, comma 2: definisce le condizioni di esenzione per lo smaltimento di sostanze radioattive:
sono  esenti  dall’applicazione  del  decreto  gli  smaltimenti  di  sostanze  radioattive  che  presentino 
contemporaneamente le seguenti caratteristiche:
- tempo di dimezzamento T1/2< 75 gg
- concentrazioni inferiori a 1 Bq/g;
Art. 105: all’attività contenuta nell’organismo umano, e pertanto anche ad un radiofarmaco dopo la 
sua somministrazione, non si applicano il Capo V e VI del decreto e pertanto neppure le particolari 
disposizioni relative ai  rifiuti  radioattivi,  a condizione che sia comunque garantita la tutela della 
popolazione da tale potenziale fonte di rischio;
Allegato I,  punto 6.1, lettera c):  sono esenti  dall’applicazione del  decreto smaltimenti  di  rifiuti 
radioattivi in ambiente derivanti da pratiche con sostanze radioattive in concentrazioni o attività al di 
sotto delle soglie di applicazione dell'art. 22 del decreto.
Oltre al già citato art. 105 del decreto, riveste particolare importanza l’art. 4, comma 9, del D. Lgs. 
187/2000: esso dispone che, in attesa del decreto applicativo previsto dall’art. 105, ai fini della tutela 
della popolazione, la dimissione dalle strutture sanitarie di pazienti soggetti ai trattamenti terapeutici 
indicati  nell’allegato I,  parte  II,  dello  stesso D.Lgs.  187/2000,  debba avvenire  nel  rispetto  delle 
specifiche condizioni previste dal medesimo allegato; trattamenti terapeutici con scopi e/o sostanze 
radioattive diversi da quelli lì  indicati dovranno viceversa essere oggetto di ospedalizzazione con 
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raccolta  degli  escreti  e  di  valutazioni  specifiche  in  ordine  al  rispetto  dei  limiti  di  dose  e 
all’ottimizzazione della protezione della popolazione.
Pertanto, l’inevitabile immissione in ambiente dei radiofarmaci presenti nell’organismo umano sotto 
forma di  escreti  dei  pazienti  dopo la  dimissione  dalla  struttura  sanitaria,  pur  esente dal  sistema 
regolatorio, dovrà comunque essere tale da garantire la protezione della popolazione dalle radiazioni 
ionizzanti  e  dunque dovrà  sempre  essere  oggetto  di  valutazioni  specifiche  da  parte  dell’esperto 
qualificato della struttura sanitaria,  che dovrà fornire idonee istruzioni al  paziente prima della 
dimissione.
Si  ritiene  che,  al  fine  di  assicurare  una  adeguata  protezione  della  popolazione  nel  rispetto  del 
principio  di  ottimizzazione,  ciascun  esercente  debba  quindi  porre  in  essere  una  gestione 
dell’ospedalizzazione dei pazienti sottoposti alla pratica sopra definita che garantisca che, a 
seguito dell’immissione in ambiente di escreti radiocontaminati dopo la loro dimissione, la dose 
assorbita  da  un  membro  del  gruppo  critico  della  popolazione  sia  minore  o  uguale  a  50 

Sv/anno.�

3 – SOGGETTI COINVOLTI E COMPETENZE

3.1- Strutture sanitarie
Una  prima  proposta  risolutiva  alla  problematica  emergente  è  sicuramente  connessa  alla 
possibilità/necessità di vincolare sia le Aziende Ospedaliere che le cliniche specializzate a provvedere 
ad adeguata informazione, indirizzata ai pazienti, sui modelli comportamentali da assumere riguardo 
ai  residui  organici  prodotti  successivamente  all’assunzione  di  sostanze  radioattive  terapeutiche, 
informazioni che potrebbero prevedere, ad esempio, anche le modalità di conferimento, per il tempo 
necessario,  dei  residui  prodotti  dal  soggetto  in  trattamento  per  essere  avviate  al  corretto 
smaltimento nell’ambito dei propri sistemi organizzati. 

3.2-Cittadini in terapia
Si tratta, quindi, di un’attività di sensibilizzazione dei pazienti in terapia e dei loro familiari, che deve 
vedere  il  coinvolgimento  attivo  dei  medici  specialisti,  ovvero  di  base,  anche  attraverso  la 
predisposizione di specifici protocolli.
La corretta gestione dei suddetti rifiuti “a monte” del circuito di trattamento/smaltimento, porterebbe 
sicuramente ad un notevole ridimensionamento del problema posto, con apprezzabile riduzione degli 
allarmi radiometrici. 

3.3-Impianti di trattamento/smaltimento
Stante la difficoltà a provvedere già nella prima fase del processo di gestione dei rifiuti (che coincide 
con il prelievo del materiale dal cassonetto), alla installazione di strumentazione atta alla rilevazione 
di sostanze radioattive, è necessario che il personale adibito a tali operazioni sia dotato di adeguati 
indumenti protettivi (idonei  a evitare l’inalazione di  radiazioni  ed inconsapevole immissione di 
residui nell’abitacolo dei mezzi di trasporto) e ciò indipendentemente dal carattere di eccezionalità 
che ha la rilevazione del rifiuto radioattivo.
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La presenza dei portali negli impianti di trattamento/smaltimento pone la conseguente prescrizione 
che i gestori si dotino della consulenza di un esperto qualificato che intervenga in caso di allerta.
Inoltre nel documento di valutazione dei rischi di tali impianti, nonché di quelli delle ditte dedite alle 
raccolte,  occorre siano contemplate le problematiche di  igiene e  sicurezza correlate  al  rischio in 
esame, comprese quelle legate alle “sorgenti orfane”, da riportare sul DUVRI.
I portali radiometrici comunemente producono una valutazione sul superamento o no del livello di 
radioattività dovuto al fondo naturale, secondo i parametri di riferimento innanzi riportati. Pertanto, 
se  il  portale  non  segnala  presenza  di  livelli  anomali  di  radioattività  si  potrà  procedere  allo 
smaltimento  od  al  trattamento  dei  rifiuti  tal  quali  con  le  modalità  ordinarie  dello  stabilimento 
ricevente il rifiuto. 
Se, invece, il portale segnala la presenza di un'anomalia del fondo naturale è necessario procedere alla 
identificazione dei radionuclidi presenti nei rifiuti e, in base all'esito delle misure, porre in atto una 
delle seguenti procedure: 

a)  se  i  rifiuti  contengono  solo  radionuclidi  con  tempo  di  dimezzamento  inferiore  a 
settantacinque giorni, consentirne lo scarico in un’area appositamente individuata (resa idonea 
su parere dei Vigili del Fuoco e/o ARPA), e tenerli  ivi depositati  per un tempo sufficiente a 
ridurre la concentrazione a meno di 1 Bq/g (o, fino a quando il livello di radioattività non presenta 
più un'anomalia del fondo), quindi procedere allo smaltimento o al trattamento dei rifiuti tal quali 
con le modalità ordinarie dello stabilimento ricevente il rifiuto;
 b) se i rifiuti contengono radionuclidi con tempo di dimezzamento superiore a settantacinque 
giorni, informare  le  autorità  competenti  (richiedendo  ove  necessario  tramite  il  Prefetto 
competente per territorio l'ausilio delle strutture di protezione civile, per misure idonee ad evitare 
l'aggravamento del rischio per i lavoratori e la popolazione), per avviare le idonee procedure volte 
ad identificare da un lato le responsabilità dell’improprio smaltimento e dall’altro le procedure da 
porre in essere per la corretta gestione di tali materiali.

3.4-Vigili del Fuoco e Prefetture
Per la gestione delle emergenze dovute a rifiuti radioattivi a vita breve, come innanzi qualificati, in 
presenza  di  adeguate  dotazioni  impiantistiche  e  esperto  qualificato,  come  indicato  al  punto 
precedente, non risulta più necessario l’interventi dei Vigili del Fuoco e delle Prefetture. Tuttavia la 
frequenza degli accadimenti dovrà essere relazionata alle autorità competenti (Regione, Vigili 
del fuoco e Prefetture) al fine di valutare l’efficacia delle azioni preventive poste in essere dalle 
strutture di cui al punto 3.1 e all’osservanza delle medesime da parte dei soggetti di cui al punto 3.2.

3.5-ISPESL
L’Ispel, quindi, opera nel senso della valutazione dei protocolli comportamentali per la gestione degli 
allarmi  e  la  valutazione  delle  dotazioni  strumentali  a  protezione  degli  operatori  di  settore,  in 
particolare l’esperto qualificato a cui si è già fatto cenno, e la valutazione del piano rischi e sicurezza.
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In  quest’ottica  non  va  trascurata  la  necessità  di  stabilire  dei  riferimenti  uniformi  e  criteri  di 
valutazione omogenei, sia riguardo alle prestazioni dei portali, e le modalità del loro utilizzo, che 
relativamente  ai  parametri  di  riferimento  per  le  misurazioni  dell’attività  radiometrica,  anche 
rapportandosi ad un valore della radiazione di fondo rilevato nel particolare luogo in cui avviene la 
misurazione e ad un valore di “discostamento” da quest’ultimo, utile a definire una reale situazione di 
allarme. 
La presente circolare rappresenta,  quindi,  lo strumento di riferimento univoco ed oggettivo per i 
comportamenti da assumere da parte degli operatori interessati in caso di allarme radiometrico e, 
quindi, favorire i controlli, anche nei RSU, di eventuali “sorgenti orfane”, così denominate perché di 
non  identificabile  origine,  che  potrebbero  essere  molto  più  pericolose,  per  la  salute  umana  e 
l’ambiente, dei radionuclidi di origine sanitaria. 
E’ da ribadire la necessità di taratura dei portali e la fissazione della soglia di radiazione ritenuta 
pericolosa (coinvolgendo per questi aspetti ARPA, Vigili del Fuoco, ISPESL ed esperti di settore) al 
fine di stabilire con precisione in quali condizioni si debba effettivamente attivare la procedura di 
allarme, allo scopo di evitare di procurarne di falsi ed eliminare, di conseguenza, rallentamenti nelle 
normali operazioni di raccolta e smaltimento dei RSU a seguito, ad esempio, del blocco operativo di 
auto compattatori messi in “quarantena”, fatto quest’ultimo, che deve rimanere ipotesi residuale.

L’ASSESSORE

______________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 5 giugno 2012, n. 1097

Misure di controllo di cui all’art. 25 del D.Lgs.
334/99 e smi (incidenti rilevanti). DGR 1553 in
data 05.07.2010. Precisazioni.

L’Assessore Lorenzo Nicastro, sulla base dell’i-
struttoria espletata dal Funzionario U.O. incaricato
e confermata dal Dirigente del Servizio Rischio
Industriale, riferisce quanto segue:

Premesso che
Il Decreto Legislativo 17 agosto 1999, n. 334 e

s.m.i. ha definito, quale azione di prevenzione dei
pericoli di incidenti rilevanti, l’adozione da parte
dei Gestori di un sistema di gestione della sicu-
rezza, nonché l’effettuazione di misure di controllo
a cura dell’Ente Pubblico.

Nello specifico l’art. 7 del richiamato D.Lgs.
334/99 dispone che il Gestore degli stabilimenti
ricadenti nell’ambito di applicazione del D.Lgs.
334/99 deve redigere un documento che definisca
la propria politica di prevenzione degli incidenti
rilevanti, allegando allo stesso il programma adot-
tato per l’attuazione del sistema di gestione della
sicurezza.

Il successivo art. 25 disciplina le misure di con-
trollo, finalizzate ad accertare l’adeguatezza della
politica di prevenzione posta in atto dal Gestore ed
i relativi sistemi di gestione della sicurezza, inoltre
dispone che le verifiche ispettive sono effettuate
dalla Regione nelle more della piena attuazione del
procedimento previsto dall’articolo 72 del decreto
legislativo n. 112 del 1998, e che quelle relative agli
stabilimenti di cui all’articolo 8 sono effettuate dal
Ministero dell’Ambiente e TTM.

In entrambe le fattispecie gli oneri economici
relativi ai controlli sono posti a carico dei soggetti
gestori (art. 29 del D.Lgs. 334/99).

La Legge Regionale 7 maggio 2008 n. 6
“Disposizioni in materia di incidenti rilevanti
connessi con determinate sostanze pericolose” tro-
verà applicazione ed efficacia a decorrere dalla sti-
pula dell’accordo di programma tra Stato e Regione
di cui all’art. 72 c. 3 del D.Lgs. 112/98.

L’art. 4 comma 1 lett. n) della Legge Regionale
n. 6/1999 e smi “Sistema regionale della preven-

zione, istituzione dell’Agenzia regionale per la pro-
tezione ambientale (ARPA)”, assegna all’Agenzia il
compito di fornire il supporto tecnico-scientifico
agli organi preposti alla valutazione ed alla preven-
zione dei rischi di incidenti rilevanti connessi alle
attività produttive, nonché il supporto tecnico-
scientifico alle attività istruttorie propedeutiche
all’approvazione di progetti ed al rilascio di autoriz-
zazione in materia ambientale.

Con D.G.R. 801 in data 23.03.2010 è stato stabi-
lito, tra l’altro, di incaricare delle verifiche ispettive
l’ARPA Puglia e di dare concreto avvio alle attività.

Con successiva DGR 1553 in data 05.07.2010
sono state definite e approvate, tra l’altro, le linee di
indirizzo per lo svolgimento di tali controlli,
inoltre è stata definita la tariffa in acconto di euro
5.000,00, posta a carico del gestore.

Dette linee di indirizzo precisano che i verbali di
sopralluogo ed i rapporti delle attività svolte siano
redatti attenendosi alle linee guida previste dal
Decreto Direttoriale n° 232 in data 25.03.2009 del
Ministero dell’Ambiente e TTM “Linee guida
recanti criteri e procedure con cui andranno con-
dotte nelle more ……. Le verifiche ispettive …..”.

Il richiamato atto Direttoriale prescrive, tra
l’altro, al punto 2.6 che, al termine della verifica
ispettiva, la Commissione presenta al Gestore le
risultanze della stessa e si accerta che siano state
chiaramente comprese.

La L.r Puglia n. 38 del 30/12/2011, all’art. 21
comma 1, lettera “a”, ha istituito nel Bilancio regio-
nale autonomo - parte entrata, UPB 3.3.1. il Cap.
306 21 20 denominato «Proventi derivanti dall’e-
sercizio delle attività di controllo ai sensi dell’art.
25 del D.Lgs 334/1999 e s.m.i.» a cui sono collegati
due capitoli di spesa, n° 64 10 10 e n° 64 10 15, a
copertura delle attività istruttorie della Regione
Puglia e quelle ispettive dell’ARPA Puglia.

Recentemente l’ISPRA (Istituto di supporto al
Ministero dell’Ambiente) ed il Sistema delle
Agenzie Ambientali ARPA-APPA hanno redatto il
documento “Criteri ed indirizzi tecnico-operativi
per lo svolgimento delle verifiche ispettive in stabi-
limenti a rischio di incidenti rilevante”, adottato in
forma sperimentale con Delibera del Consiglio
federale nella seduta del 25 maggio 2011 e definite
quali raccomandazioni operative.

Per quanto qui rileva, il richiamato documento
ISPRA al punto 5.4.4. suggerisce che “Al termine
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della fase operativa, si terrà una riunione con la
direzione dello stabilimento e con i responsabili
delle funzioni interessate dalla verifica per la pre-
sentazione delle risultanze dell’attività ispettiva.
L’obiettivo è di presentare i rilievi e le non confor-
mità risultanti dalle analisi svolte, in modo che
queste siano comprese in maniera chiara e corretta
dai rappresentanti dell’azienda e di discutere i con-
tenuti del rapporto finale.”

Considerato che
L’Elenco regionale degli stabilimenti a rischio di

incidente rilevante, annovera n° 25 ditte rispetto
alle quali l’Arpa Puglia ha svolto n° 5 visite nel
corso del 2011 e la stessa Agenzia, con nota prot.
n. 60650 in data 09.12.2011, ha comunicato di aver
programmato altre n. 6 ispezioni nell’anno 2012.

Nell’ambito della riunione del Comitato di indi-
rizzo di Arpa Puglia, tenutosi il 26.03.2012, sulla
scorta di riconsiderazioni operativo/organizzative
interne della Struttura Agenziale è stato deciso di
dare massimo impulso alle visite ispettive nel corso
del 2012, quantificate nel numero di 20.

Il maggiore impegno assunto da Arpa Puglia
potrà essere sostenuto economicamente anche
grazie alla istituzione dei sopra richiamati capitoli
di entrata e di spesa afferenti il Bilancio regionale di
previsione.

L’azione amministrativa assunta dall’Autorità
competente, a valle del rapporto finale di ispezione,
in taluni casi è stata oggetto da parte del Gestore di
contestazioni riguardanti l’iter procedurale seguito.

La legge 241/1990 e smi prescrive che l’attività
dell’Ente Pubblico deve essere tale da garantire la
massima chiarezza delle modalità con cui perviene
alla adozione degli atti amministrativi, ne consegue
che il Gestore dell’impianto deve avere ben chiare
le motivazioni che inducono la struttura pubblica
alla formulazione del proprio atto e pertanto deve
avere ben chiare e comprensibili le richieste formu-
late dalla stessa.

Pertanto è opportuno che il Gestore venga reso
edotto delle raccomandazioni e delle prescrizioni
definite con il rapporto finale di ispezione anche
mediante un incontro allo scopo finalizzato.

A tal riguardo, le richiamate linee guida di cui al
Decreto Direttoriale 232/2009 prescrivono che (cfr
2.6) “Al termine della verifica ispettiva, la Com-
missione ne presenta al Gestore le risultanze e si
accerta che siano state chiaramente comprese”.

Altresì i criteri ed indirizzi sperimentali di cui
al richiamato documento ISPRA, suggeriscono
(cfr 5.4.4)

«Al termine della fase operativa, si terrà una riu-
nione con la direzione dello stabilimento e con i
responsabili delle funzioni interessate dalla verifica
per la presentazione delle risultanze dell’attività
ispettiva. L’obiettivo è di presentare i rilievi e le
non conformità risultanti dalle analisi svolte, in
modo che queste siano comprese in maniera chiara
e corretta dai rappresentanti dell’azienda e di
discutere i contenuti del rapporto finale indicati nel
paragrafo successivo.»

Tanto premesso e considerato, si propone alla
Giunta Regionale di approvare la presente proposta
di deliberazione, contente alcune precisazioni in
merito a quanto disposto dalla D.G.R. 1553/2010,
resesi necessarie sulla scorta delle risultanze delle
prime verifiche svolte da ARPA Puglia su alcuni
impianti rientranti nelle fattispecie di cui agli artt.
6 e 7 del D.L.vo 334/99, non soggetti alla pre-
sentazione del rapporto di sicurezza.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. n. 28/2001 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del Bilancio Regionale.

L’approvazione del presente provvedimento
compete alla Giunta Regionale, rientrando il mede-
simo nella fattispecie di cui all’art. 4, comma 4, let-
tera k) della L.R. 7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
dell’istruttoria innanzi illustrata, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, Dott.
Lorenzo Nicastro;

Vista la sottoscrizione in calce al presente prov-
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vedimento da parte del Funzionario U.O. e del
Dirigente del Servizio Rischio Industriale;

Ad unanimità dei voti espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di confermare le linee di indirizzo per lo svolgi-
mento delle verifiche ispettive approvate con
D.G.R. 1553 in data 05.07.2010;

- di precisare che, a conclusione dell’attività ispet-
tiva e prima della trasmissione del rapporto finale
di ispezione all’Autorità competente, Arpa Puglia
è tenuta ad incontrare il Gestore per presentare le
risultanze (raccomandazioni e prescrizioni) del-
l’attività ispettiva e per accertarsi che le stesse
siano state chiaramente comprese dalla Ditta,
atteso che tale attività non può che essere util-
mente svolta dall’organo tecnico che ha effettuato
gli accertamenti e le conseguenti richieste. Del-
l’incontro dovrà essere redatto apposito verbale;

- di subordinare l’adozione di ogni provvedimento
dell’Autorità competente all’adempimento a
quanto sopra precisato;

- di stabilire, in accordo con quanto definito dal
Comitato di indirizzo di Arpa Puglia, che nel-
l’anno in corso saranno svolte n° 20 ispezioni su
altrettanti stabilimenti rientranti nella fattispecie
di cui agli artt. 6 e 7 del D.Lvo 334/1999 e smi;

- di stabilire, anche in considerazione dell’istitu-
zione dei capitoli di entrata e di spesa di cui alle
premesse, che a decorrere dal 2013 Arpa Puglia
provveda ad organizzare le proprie attività in
maniera tale da assicurare ispezioni con cadenza
biennale sullo stesso impianto;

- di comunicare, a cura del Servizio Rischio Indu-
striale, il presente provvedimento a ARPA Puglia;

- di pubblicare il presente provvedimento nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 5 giugno 2012, n. 1100

DGR n. 960 del 09/06/09 - Approvazione modi-
fiche del regolamento d’uso del marchio di qua-
lità con l’indicazione di origine registrato al n.
006390496 - Ufficio Europeo per l’Armonizza-
zione del mercato interno (UMAI).

Assente l’Assessore alle Risorse Agroalimentari
Dario Stefàno, sulla base dell’istruttoria espletata
dal responsabile della P.O. “Alimentazione”, con-
fermata dal Dirigente dell’Ufficio Associazionismo
Alimentazione Tutela qualità e dal Dirigente del
Servizio Alimentazione, riferisce quanto segue
l’Ass. Fratoianni:

La Regione Puglia con DGR del 09/06/2009, n.
960 ha approvato il Regolamento d’uso del Marchio
Prodotti di Puglia.

Il Dirigente del Servizio Alimentazione con
DDS del 24/9/2009, n. 495 ha approvato le proce-
dure applicative del Marchio Prodotti di Puglia che
comprendono la Procedura Utilizzo Marchio, la
Procedura utilizzo del logo e il Modello tipo di con-
venzione marchio “Prodotti di Puglia”.

Il Dirigente del Servizio Alimentazione con DDS
del 15/12/2010, n. 431 ha approvato le modifiche
alle procedure applicative del regolamento d’uso
del marchio “Prodotti di Puglia”.

La Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipar-
timento per le Politiche Europee, con nota DPE
6278 del 22 settembre 2011 ha informato la
Regione Puglia della ricezione di una richiesta di
informazioni della Commissione Europea, la quale
aveva rilevato profili di possibile contrasto con
l’art. 34 TFUE nell’uso di tale marchio di qualità in
ragione delle limitazioni ai possibili utilizzatori del
marchio medesimo.

La Commissione Europea ha invitato, quindi, le
autorità preposte “ad adottare le misure necessarie
per rendere l’utilizzazione del marchio comunitario
“Prodotti di Puglia” compatibili con le disposizioni
di cui all’articolo 34 del TFUE e a comunicare ai
Servizi della Commissione le misure adottate.

La Regione Puglia, con propria nota A00 021
13327 del 30 novembre 2011, nel confermare che
intende utilizzare il marchio nel rigoroso rispetto
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delle norme e dei principi del diritto dell’Unione
Europea, ha dichiarato di procedere in tempi brevi
ad integrare ed emendare il regolamento d’uso del
marchio al fine di evitare un qualunque motivo di
incertezza e di assicurare la piena corrispondenza e
conformità alla vigente disciplina europea.

La Regione Puglia con DGR del 29/12/2011,
n. 2953 “ Deliberazione della Giunta Regionale
n. 960 del 09/06/09 Marchio Prodotti di Puglia -
Circolare applicativa sulla procedura di utilizzo del
marchio “Prodotti di Puglia”, nelle more dell’ado-
zione, notifica e pubblicazione delle modifiche ed
integrazioni al regolamento d’uso del marchio, ha
approvato in via di urgenza la circolare applicativa
sull’uso del marchio per evitare una qualsivoglia
ipotesi di violazione dell’articolo 34 del TFUE.

La Regione Puglia, con propria nota del 27 feb-
braio 2012 n. 2186, ha trasmesso alla Presidenza
del Consiglio dei Ministri il nuovo regolamento
d’uso del marchio “Prodotti di Qualità”, tenendo
conto delle osservazioni fatte dal Servizio della
Commissione europea.

La Presidenza del Consiglio dei Ministri -
Dipartimento delle Politiche Europee con DPE
2824 del 11 aprile 2012 fa presente che “il compe-
tente Servizio della Commissione europea ha
accolto la risposta delle autorità italiane, ritenendo
che le modifiche apportate rispondono alle richieste
formulate in merito all’utilizzo del marchio Pro-
dotti di Qualità Puglia”.

Ciò stante la Commissione Europea - DG Agri-
coltura e Sviluppo Rurale - ha tra l’altro chiesto alla
Regione Puglia di far pervenire entro la data del 30
luglio 2012 una copia dei documenti attestanti l’a-
dozione formale delle modifiche apportate.

Tanto premesso, PROPONE:
- di approvare, per i motivi indicati in premessa, le

modifiche di cui alla DGR del 09/06/2009, n. 960
relativamente al nuovo regolamento d’uso del
marchio di qualità registrato all’UAMI con il n.
006390496 (Allegato a);

- di incaricare il dirigente del Servizio Alimenta-
zione di provvedere all’invio del nuovo regola-
mento d’uso del marchio all’Ufficio Europeo per
l’armonizzazione del mercato interno (UAMI)
Dipartimento Marchi, per la registrazione;

- di incaricare il dirigente del Servizio Alimenta-
zione di notificare alla Presidenza del Consiglio

dei Ministri - Dipartimento per le Politiche
Europee, per la successiva trasmissione ai compe-
tenti Servizi della Commissione Europea, copia
dei documenti attestanti l’adozione formale delle
modifiche apportate al regolamento d’uso del
marchio.

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA (L.R.
28/01 e successive modificazioni ed integrazioni)

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e della stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, in
attuazione dell’art. 4 - comma 4, lettera d), f), e k)
della legge regionale n. 7/97 e successive modifica-
zioni.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore relatore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal responsabile della P.O., dal Diri-
gente dell’Ufficio e dal Dirigente del Servizio;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di approvare, per i motivi indicati in premessa, le
modifiche di cui alla DGR del 09/06/2009, n. 960
relativamente al nuovo regolamento d’uso del
marchio di qualità registrato all’UAMI con il n.
006390496 (Allegato a);

- di incaricare il dirigente del Servizio Alimenta-
zione di provvedere all’invio del nuovo regola-
mento d’uso del marchio all’Ufficio Europeo per
l’armonizzazione del mercato interno (UAMI)
Dipartimento Marchi, per la registrazione;

- di incaricare il dirigente del Servizio Alimenta-
zione di notificare alla Presidenza del Consiglio
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dei Ministri - Dipartimento per le Politiche
Europee, per la successiva trasmissione ai compe-
tenti Servizi della Commissione Europea, copia
dei documenti attestanti l’adozione formale delle
modifiche apportate al regolamento d’uso del
marchio;

- di incaricare il dirigente del Servizio Alimenta-
zione di notificare alla Presidenza del Consiglio
dei Ministri - Dipartimento per le Politiche
Europee, per la successiva trasmissione ai compe-
tenti Servizi della Commissione Europea, copia
dei documenti attestanti l’adozione formale delle
modifiche apportate al regolamento d’uso del
marchio;

- di incaricare il Segretariato della Giunta regionale

ad inviare copia del presente provvedimento

all’Ufficio Bollettino per la sua pubblicazione nel

BURP, ai sensi dell’art.6, lett. G) della L.R. n.

13/94;

- di incaricare il dirigente del Servizio Alimenta-

zione ad inviare copia del presente provvedi-

mento all’Ufficio Relazioni con il pubblico c/o

la Presidenza della Giunta regionale, per la pub-

blicazione sul sito www.regione.puglia.it

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta

Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 5 giugno 2012, n. 1101

L.R. 30-6-1999 n. 20 e s.m. e i. artt. 13 e 16 - Alie-
nazione di immobili ex ERSAP, rispettivamente
nella Provincia di Foggia e di Lecce - Approva-
zione.

Assente l’Assessore alle Risorse Agroalimentari,
sulla base dell’istruttoria espletata dalle competenti
strutture del Servizio Riforma Fondiaria e confer-
mata dal medesimo Dirigente vicario del Servizio,
riferisce l’Ass. Fratoianni:

Come è noto, la Giunta regionale, con delibera-
zione di n. 3985 del 28.10.1998, ha dettato direttive
per disciplinare lo svolgimento dei compiti in
materia di riforma fondiaria.

In particolare, i provvedimenti di alienazione di
beni di cui agli artt. 13 e 16 della L.R. 20/99 e
s.m.i. si configurano quali atti di straordinaria
amministrazione.

A tanto provvede il Dirigente della “Gestione
Speciale”, oggi Servizio Riforma Fondiaria, con
atto da sottoporre all’approvazione della Giunta,
per il tramite dell’Assessorato competente, previa
acquisizione del parere del Comitato Tecnico Con-
sultivo di cui all’art.2 della L.R. n. 18/97.

A tal proposito va richiamato l’art. 24 della L.R.
n. 27/95 che dispone che i beni del patrimonio indi-
sponibile regionale sono alienabili nei soli casi pre-
visti dalla normativa regionale ovvero nei casi in
cui la Giunta Regionale deliberi espressamente la
non fruibilità del bene stesso per le esigenze proprie
o per altro uso pubblico.

Per completezza di informazione va precisato
che l’iter della pratica è stata seguita nei termini e
modi prefigurati dal richiamato art. 2 della L.R.
18/97 ad oggi abrogata dall’art. 31 della L.R.
39/2011, tanto che il dirigente pro - tempore del
Servizio Riforma Fondiaria ha assunto i provvedi-
menti dirigenziali n. 12 in data 19-01-2012 e n. 239
in data 22-06-2011.

Al fine di dare compiuta attuazione all’iter sin
qui espletato diviene necessario che la Giunta
Regionale dichiari la non fruibilità dei beni come in
appresso specificati.

A.D. n. 12 in data 19/01/2012 immobile rica-
dente nella provincia di Foggia

Sulla base dell’istruttoria espletata dalla compe-
tente Struttura Provinciale nei termini fissati con la
delibera di Giunta Regionale n. 3985/98 e dopo
aver acquisito il parere espresso dal Comitato Tec-
nico Consultivo ai sensi dell’art. 2 della L.R. 18/97,
acquisito agli atti del Servizio al prot. 0014268 del
17/11/2011, è stato determinato con atto dirigen-
ziale n.12 del 19/01/2012 di alienare in favore del
Sig. Lanza Pasquale Antonio, l’immobile di pro-
prietà regionale, costituito da un suolo sito alla
località “Borgo Libertà” dell’agro del Comune di
Cerignola, censito in Catasto Terreni al fg.351 p.lla
n.10 di ha. 0.50.98 e p.lla n. 219 di ha. 0.01.42, al
prezzo complessivo di euro 38.500,00 così stimato
dall’Agenzia del Territorio, valore comprensivo
degli oneri e delle spese relative alla definizione
della pratica.

A.D. n. 12 in data 19/01/2012 immobile rica-
dente nella provincia di Lecce

Sulla base dell’istruttoria espletata dalla compe-
tente Struttura Provinciale nei termini fissati con la
delibera di Giunta Regionale n. 3985/98e dopo aver
acquisito il parere espresso dal Comitato Tecnico
Consultivo ai sensi dell’art. 2 della L.R. 18/97,
acquisito agli atti del Servizio al prot. 203 del
13/06/2011, è stato determinato con atto dirigen-
ziale n.239 del 22/06/2011 di alienare in favore dei
Sigg. Schilardi Maria Celeste e Schilardi Adolfo,
ubicato in località S. Chiara 1, agro di Porto
Cesareo, costituito da un terreno censito in Catasto
terreni al fg.16 p.lla n.3387 di mq 185, al prezzo
complessivo è di euro 37.623,39 così stimato dal-
l’Agenzia del Territorio, valore comprensivo degli
oneri e delle spese relative alla definizione della
pratica.

Non ricorrendo le circostanze per trattenere al
patrimonio regionale i cespiti come sopra indicati,
si propone di dichiarare i beni in questione non
fruibili per la Regione e di approvare le Determina-
zioni Dirigenziali di alienazione, risultando queste
conformi alle direttive emanate in materia di
immobili della Riforma e rispettose della norma-
tiva disciplinante le cessioni alienative, giusta
approvazione del C.T.C. in data antecedente alla sua
soppressione.
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COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N.28/01 e S.M.I. 

L’importo di euro 76.123,39 (di cui euro
38.500,00 per l’immobile sito in Cerignola + euro
37.623,39 per l’immobile sito in Porto Cesareo) sarà
accertato in entrata con successivi atti dirigenziali sui
pertinenti capitoli del Servizio Riforma Fondiaria.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie, come innanzi illustrate, propone alla
Giunta regionale l’adozione del conseguente atto
finale, ai sensi di quanto previsto dalle direttive che
disciplinano lo svolgimento dei compiti in materia
di Riforma Fondiaria, adottate con deliberazione n.
3985 del 28.10.’98, vertendosi fattispecie disposi-
tiva patrimoniale, ai sensi del combinato disposto
dell’art.4 comma 4° lettera k della L.R. 7/97 e della
L.R. 20/99 e s.m.e i.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Viste le sottoscrizioni, poste in calce al presente
provvedimento da parte del responsabile della
Struttura Compimento Attività di Riforma e del
Dirigente vicario del Servizio Riforma Fondiaria.

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato in narrativa;

- di dichiarare, ai sensi dell’art.24 della L.R:27/95,
2° comma, la non fruibilità dei beni di cui al pre-
sente atto, atteso che non vengono ravvisate esi-
genze proprie da parte della Regione Puglia o per
altro uso pubblico;

- di approvare l’atto dirigenziale n.12 del
19/01/2012, redatto sulla base dell’istruttoria
espletata dalla competente Struttura Provinciale
nei termini fissati con la delibera di Giunta Regio-
nale n. 3985/98 e dopo aver acquisito il parere
espresso dal Comitato Tecnico Consultivo ai sensi
dell’art. 2 della L.R. 18/97, acquisito agli atti del
Servizio al prot. 0014268 del 17/11/2011, con il
quale viene determinato di alienare in favore del

Sig. Lanza Pasquale Antonio, l’immobile di pro-
prietà regionale, costituito da un suolo sito alla
località “Borgo Libertà” dell’agro del comune di
Cerignola, censito in Catasto terreni al fg.351
p.lla n.10 di ha. 0.50.98 e p.lla n. 219 di ha.
0.01.42 al prezzo complessivo di euro 38.500,00,
così stimato dall’Agenzia del Territorio, valore
comprensivo degli oneri e delle spese relative alla
definizione della pratica;

- di approvare l’atto dirigenziale n.239 del
22/06/2011, redatto sulla base dell’istruttoria
espletata dalla competente Struttura Provinciale
nei termini fissati con la delibera di Giunta Regio-
nale n. 3985/98 e dopo aver acquisito il parere
espresso dal Comitato Tecnico Consultivo ai sensi
dell’art. 2 della L.R. 18/97, acquisito agli atti del
Servizio al prot. 203 del 13/06/2011, con il quale
viene determinato di alienare in favore dei Sigg.
Schilardi Maria Celeste e Schilardi Adolfo l’im-
mobile di proprietà regionale, ubicato in località
S. Chiara 1, agro di Porto Cesareo, costituito da
un terreno censito in Catasto terreni al fg.16 p.lla
n.3387 di mq 185 al prezzo complessivo di euro
37.623,39 così stimato dall’Agenzia del Terri-
torio, valore comprensivo degli oneri e delle
spese relative alla definizione della pratica;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 5 giugno 2012, n. 1102

Approvazione tra Regione Puglia, Provvedito-
rato dell’Amministrazione Penitenziaria per la
Puglia (PRAP) e il Centro Giustizia Minorile per
la Puglia delle linee di indirizzo per la preven-
zione e profilassi del rischio autolesivo e suici-
dario dei detenuti, degli internati e dei mino-
renni sottoposti a provvedimento penale.

L’Assessore alla Politiche della Salute, Dr. Ettore
ATTOLINI, sulla base dell’istruttoria espletata dal
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responsabile della A.P. dell’Ufficio n°4 Servizio
PATP, confermata dal Dirigente dell’Ufficio n. 4
nonchè dal Dirigente del Servizio Programmazione
Assistenza Territoriale e Prevenzione, riferisce
quanto segue:

Con D.P.C.M. 1/4/2008 sono state approvate le
norme disciplinanti le “Modalità e criteri per il tra-
sferimento al Servizio Sanitario Nazionale delle
funzioni sanitarie dei rapporti di lavoro, delle
risorse finanziarie e delle attrezzature e beni stru-
mentali in materia di sanità penitenziaria”.

L’allegato A) al citato DPCM 1° aprile 2008
riserva, in particolare, una specifica attenzione alla
tematica della presa in carico dei nuovi giunti e
della prevenzione del rischio suicidario.

In data 19/1/2012, è stato sottoscritto, in sede di
Conferenza Unificata, tra lo Stato e le Regioni,
con Atto n. 5/CU, un Accordo ai sensi dell’articolo
9 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
sul documento proposto dal Tavolo di consulta-
zione permanente sulla Sanità Penitenziaria,
recante “Linee di indirizzo per la riduzione del
rischio auto lesivo e suicidario dei detenuti, degli
internati e dei minorenni sottoposti a provvedi-
mento penale”.

Detto Accordo prevede che, in ciascuna regione,
si costituisca un gruppo di lavoro tecnico- scienti-
fico a cui affidare il compito di elaborare, sulla base
delle linee guida esistenti, un programma operativo
di prevenzione del rischio auto lesivo e suicidario
compiuti in carcere e nei servizi minorili.

In seno all’Osservatorio regionale permanente
sulla Sanità Penitenziaria, istituito con delibera di
Giunta Regionale n. 941 del 4/6/2009, già da tempo
è stata avvertita la necessità di giungere a predi-
sporre specifiche linee d’indirizzo regionali che,
attraverso una puntuale definizione delle modalità e
delle procedure di accoglienza multidisciplinare e
professionale, permettano di individuare, con tem-
pestività, i bisogni in ingresso dei detenuti, nonché
gli stati di disagio emergenti tra gli stessi durante la
detenzione.

In tale ottica l’Osservatorio, nella riunione del 29
Novembre 2011, ha deciso di costituire, al proprio
interno, un apposito gruppo di lavoro interistituzio-
nale, formato da rappresentanti dell’Assessorato
alla Politiche della Salute, rappresentanti delle Asl,
rappresentanti del PRAP e del CGM.

Detto gruppo, nel corso di vari incontri, ha ela-
borato e condiviso l’allegato documento conte-
nente “le linee di indirizzo per la prevenzione e pro-
filassi del rischio autolesivo e suicidario dei dete-
nuti, degli internati e dei minorenni sottoposti a
provvedimento penale”, con il quale si definiscono
modalità ed obiettivi della collaborazione tra le
varie competenti Amministrazioni.

Il documento predisposto è stato sottoposto, in
seduta plenaria, alle valutazioni finali dell’ Osser-
vatorio regionale permanente sulla Sanità Peni-
tenziaria che, nella riunione del 16 marzo 2012,
lo ha approvato all’unanimità dei presenti.

Per quanto in premessa esposto si propone alla
Giunta regionale l’ approvazione delle “Linee di
indirizzo per la prevenzione e profilassi del rischio
autolesivo e suicidario dei detenuti, degli internati e
dei minorenni sottoposti a provvedimento penale”
condivise tra Regione Puglia, PRAP- Puglia e il
CGM-Puglia con cui si stabiliscono forme di coor-
dinamento funzionale, tra le diverse figure profes-
sionali presenti negli istituti penali, in grado di
giungere a una reale diminuzione dei comporta-
menti auto lesivi e dei suicidi compiuti da soggetti,
minori e non, privati della libertà personale.

Si propone, inoltre, che il testo delle allegate
“Linee guida” sia sottoscritto, per la Regione
Puglia, dal Presidente della Giunta Regionale e che
il Dirigente del Servizio Programmazione assi-
stenza territoriale e prevenzione ponga in essere
tutti i successivi atti necessari all’attuazione di
quanto previsto in esso.

Copertura Finanziaria ai sensi della L.R. n.
28/01 e s.m. e i.:

La presente deliberazione non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata sia di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

Il Dirigente del Servizio PATP
Dott. Fulvio Longo

Il presente provvedimento rientra nelle speci-
fiche competenze della Giunta Regionale, ai sensi
dell’art. 4 comma 4, lettera d) della L.R. 7/97.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;
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viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
schema di provvedimento dal funzionario A.P, dal
dirigente di Ufficio “Assistenza Territoriale, Psi-
chiatrica e Dipendenze Patologiche” e dal dirigente
del Servizio P.A.T.P.

a voti unanimi, espressi nei modi di legge,

DELIBERA

per le motivazioni in narrativa esposte che qui si
intendono integralmente riportate:

1. di approvare il documento allegato riportante le
“Linee di indirizzo per la prevenzione e profi-
lassi del rischio autolesivo e suicidario dei dete-
nuti, degli internati e dei minorenni sottoposti a
provvedimento penale” condivise tra Regione
Puglia, PRAP-Puglia e il CGM- Puglia con cui
si stabiliscono forme di coordinamento funzio-
nale, tra le diverse figure professionali presenti
negli istituti penali, in grado di giungere a una
forte riduzione dei comportamenti auto lesivi e

dei suicidi compiuti da soggetti, minori e non,
privati della libertà personale;

2. che l’ allegato documento venga sottoscritto, per
la Regione Puglia, dal Presidente pro- tempore
della Giunta Regionale ed il Dirigente del Ser-
vizio Programmazione Assistenza Territoriale e
Prevenzione ponga in essere tutti gli atti neces-
sari all’attuazione di quanto previsto nel Proto-
collo;

3. di trasmettere, ad avvenuta sottoscrizione delle
allegate “Linee di indirizzo per la prevenzione e
profilassi del rischio autolesivo e suicidario dei
detenuti, degli internati e dei minorenni sotto-
posti a provvedimento penale” il presente prov-
vedimento, ai Direttori Generali delle ASL, per
gli adempimenti di competenza a cura del Ser-
vizio proponente;

4. di disporre la pubblicazione del presente prov-
vedimento sul BURP, ai sensi di legge.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 5 giugno 2012, n. 1103

Art. 12 L.R. 39/11 - Risorse finanziarie vincolate.
Variazione in aumento. Fondo per le attività
delle consigliere di parità regionale e provinciali
anno 2010 di cui all’art. 18, co. 2, del DLgs
198/2006. D. del Min. del Lavoro e delle Pol. Soc.
del 22.12.10 - euro 29.927,79 (saldo 25%) - Cap.
di entrata n. 2056216/12 Cap. di spesa n.
953075/12 U.P.B. di entrata 020119 - U.P.B. di
spesa 020501.

L’Assessore al Welfare Dott.ssa Elena Gentile,
sulla base dell’istruttoria espletata dalla Prof.ssa
Maria Murro, assegnata all’Ufficio della Consi-
gliera di Parità, verificata dalla Dirigente dell’Uf-
ficio Occupazione e Cooperazione Dott.ssa Anto-
nella Panettieri e confermata dalla Dirigente del
Servizio Politiche per il Lavoro Dott.ssa Luisa
Anna Fiore, riferisce quanto segue:

Il Decreto Legislativo n. 198 dell’11.04.06
“Codice delle pari opportunità tra uomo e donna”
ha disciplinato le attività delle Consigliere e dei
Consiglieri di parità e impartito disposizioni in
materia di azioni positive in attuazione della
delega attribuita al Governo dall’art.47 comma 1
della Legge n. 144/99, definendo il regime giuri-
dico e potenziando le funzioni e le dotazioni stru-
mentali;

Con l’art.18 del predetto decreto, è stato istituito
il Fondo nazionale destinato a finanziare, tra l’altro,
le spese relative alle attività delle/i consigliere/i di
parità;

Con il Decreto del 22.12.2010 del Ministero del
Lavoro e delle Politiche Sociali, è stata attribuita
alla Regione Puglia, per l’anno 20010, la somma di
euro 119.711,15, comprensiva delle quote che
dovranno essere ripartite tra le province;

Con D.G.R. n. 337 del 20.02.2012, ai sensi del-
l’art.12 della L.R. 39/11, è proceduto alla varia-
zione in aumento al bilancio regionale della somma
di euro 89.783,36, pari al 75% della quota di com-
petenza regionale prevista per l’anno 2010, del
Fondo nazionale per le attività delle consigliere di
parità, prevista ai sensi del D.M. del 22.12.10 alla
Regione Puglia;

Con nota pervenuta il 05.04.2012 il Servizio
Bilancio e Ragioneria Ufficio Entrate, ha comuni-
cato che è stata accreditata la somma di euro
29.927,79 (25%) a saldo della quota di competenza
regionale prevista per l’anno 2010, del Fondo
nazionale per le attività delle consigliere di parità.

Tanto premesso, tenuto conto che trattasi di
nuova assegnazione vincolata a scopo specifico,
si rende necessaria, ai sensi dell’art.12 della L.R.
39/11, la relativa variazione in aumento al bilancio
regionale corrente del Cap. di entrata n. 2056216/12
- Cap. di spesa n. 953075/12, U.P.B. di entrata
020119 - U.P.B. di spesa 050101 della somma da
euro 00,00 a euro 29.927,79.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA LEGGE REGIONALE N. 28/01 E
SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTE-
GRAZIONI.

Il presente provvedimento comporta la seguente
variazione di bilancio in termini di competenza e
cassa:

A) Parte I - Entrata (Assegnazioni Statali a
destinazione vincolata) Variazione in
aumento
Cap. n. 2056216 “ Fondo nazionale per le con-
sigliere di parità”
Competenza euro 29.927,79 
Cassa euro 29.927,79 

Parte II - Spesa (Assegnazioni Statali a desti-
nazione vincolata) Variazione in aumento
Cap. n. 953075 “Fondo per il potenziamento
delle attività delle consigliere di parità”
Competenza euro 29.927,79
Cassa euro 29.927,79

Il presente provvedimento rientra nella cate-
goria atti di competenza della G.R., ai sensi della
L.R.7/97, art.4, co. 4, lett. K. e della deliberazione
di G.R. n. 3261/98.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie innanzi illustrate, propone alla Giunta
Regionale l’approvazione del conseguente atto
finale.
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LA GIUNTA REGIONALE

UDITA la relazione e la relativa proposta del-
l’Assessore, relatore;

VISTA la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento da parte dell’Istruttore Amm.vo,
dalla Dirigente dell’Ufficio Occupazione e Lavoro
e della Dirigente del Servizio Politiche per il
Lavoro, che ne attestano la conformità alla legisla-
zione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

Di prendere atto di quanto indicato in premessa e
di farlo proprio;

Di approvare le variazioni in aumento, sul cap.
di entrata n. 2056216/12 e di spesa n. 953075/12
per complessivi euro 29.927,79, al bilancio della
Regione per l’E.F. 2012, ai sensi dell’art.12 della
L.R. 39/11;

Di autorizzare il Servizio Bilancio-Ragioneria a
provvedere agli ulteriori conseguenti adempimenti;

Di pubblicare il presente provvedimento sul
BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 5 giugno 2012, n. 1104

Strumenti di ingegneria finanziaria “Fondo di
Garanzia PO FESR 2007-2013” e “Fondo tran-
ched cover” - Modifica dello schema di Accordo
di Finanziamento redatto ai sensi dell’art. 43 del
Regolamento (CE) n. 1828/06 della Commis-
sione, tra la Regione Puglia e Puglia Sviluppo
SpA - Approvazione del Piano delle Attività
redatto ai sensi dell’art. 43,comma 2, del Regola-
mento CE) n. 1828/06 della Commissione.

L’Assessore allo Sviluppo Economico e Vice

Presidente della Giunta, Avv. Loredana Capone, di
concerto con l’Assessore all’Attuazione del Pro-
gramma, dott. Nicola Fratoianni, sulla base dell’i-
struttoria espletata dal Direttore dell’Area Poli-
tiche per lo Sviluppo economico, Lavoro e Innova-
zione, di concerto con l’Autorità di Gestione (AdG)
del P.O. Puglia FESR 2007/2013, riferisce quanto
segue:

1. con Delibera di Giunta Regionale n. 2819 del
12/12/2011 sono stati istituiti gli strumenti di
ingegneria finanziaria ai sensi dell’art. 44 del
Regolamento (CE) n. 1083/2006, denominati
“Fondo di Garanzia PO FESR 2007-2013” e
“Fondo tranched cover”; assegnando agli stessi
una dotazione finanziaria rispettivamente pari
ad euro 40.000.000,00 e ad euro 10.000.000,00;

2. con detta Delibera di n. 2819 del 12/12/2011 è
stato approvato lo schema di Accordo di finan-
ziamento, mediante il quale è disciplinata la
gestione ed il funzionamento dei suddetti Fondi;

3. lo schema di Accordo di Finanziamento è
conforme all’art. 43 del Regolamento (CE) n.
1828/2006 della Commissione e disciplina:
i) la finalità del finanziamento;
ii) gli obblighi di Puglia Sviluppo, relativi alle

procedure di selezione dell’Istituto teso-
riere, al rispetto dei Regolamenti Comuni-
tari in materia di strumenti di ingegneria
finanziaria, al supporto per le attività di
reporting, monitoraggio e controllo del-
l’Autorità di Gestione;

iii) le modalità di copertura dei costi sostenuti
da Puglia Sviluppo per la gestione degli
strumenti, nei limiti dell’art. 43, par. 4 del
Reg. (CE) n. 1828/2006;

iv) Le modalità di utilizzo degli interessi attivi
maturati sulla dotazione dei Fondi, di assor-
bimento delle perdite, di restituzione del
capitale;

v) La durata dell’Accordo, fissata fino al
31/12/2025.

4. Puglia Sviluppo SpA in data 21 ottobre 2011 ha
presentato istanza per l’iscrizione nell’elenco
generale ex art. 106 D. Lgs. 385/93 (Testo Unico
Bancario), propedeutica anche alla successiva
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iscrizione nell’albo unico di cui al D.Lgs. 141
del 13/08/2010, al fine di poter esercitare le atti-
vità di concessione di finanziamenti nella forma
di microcredito e mutui chirografari e nella
forma di garanzie, secondo la disciplina del DM
17 febbraio 2009, n. 29. La Banca d’Italia con
nota n. 0171021/12 del 27/02/2012 ha comuni-
cato a Puglia Sviluppo che, essendo le attività
dei Fondi esercitate a valere su fondi comunitari
gestiti in nome e per conto della Regione Puglia,
senza assunzione di rischi ed oneri a carico della
società, non sussistono i presupposti affinché le
medesime attività siano soggette alle riserve di
legge di cui all’art. 106 del D.Lgs. 385/93;

5. in ragione di quanto illustrato al precedente
punto 4. è necessario apportare le seguenti
modifiche all’Accordo di Finanziamento:
i. il comma 1 dell’Art. 3 “Normativa di

riferimento” è da sopprimersi;
ii. il comma 1, lettera s) dell’Art. 4 “Obblighi

di Puglia Sviluppo S.p.a.” è da modificarsi
come segue: “avviare le procedure per la
concessione delle controgaranzie e per le
operazioni di cartolarizzazione sintetica in
seguito all’accettazione da parte della
Regione Puglia del Piano delle Attività
(Business Plan) relativo ai Fondi, di cui alla
lettera c) che precede”;

iii. dopo l’ultimo capoverso delle Premesse
aggiungere il seguente capoverso: “La
Banca d’Italia con nota n. 0171021/12 del
27/02/2012 ha comunicato a Puglia Svi-
luppo che, essendo le attività dei Fondi
esercitate a valere su fondi comunitari
gestiti in nome e per conto della Regione
Puglia, senza assunzione di rischi ed oneri a
carico della società, non sussistono i pre-
supposti affinché le medesime attività siano
soggette alle riserve di legge di cui all’art.
106 del D.Lgs. 385/93”.

6. in data 23/03/2012 Puglia Sviluppo ha tra-
smesso all’Autorità di Gestione (AdG) del P.O.
Puglia FESR 2007/2013 il Piano delle attività
del Fondo di Controgaranzia e del Fondo Tran-
ched Cover della Regione Puglia, redatto in
conformità con quanto disposto dell’art. 43,
comma 2, del Regolamento (CE) n. 1828/2006
della Commissione;

7. l’Autorità di Gestione (AdG) del P.O. Puglia
FESR 2007/2013 ha proceduto alla valutazione
del Piano delle attività del Fondo di Controga-
ranzia e del Fondo Tranched Cover della
Regione Puglia, in conformità a quanto previsto
dall’art. 43, comma 2, del Regolamento (CE)
n. 1828/2006, esprimendo una valutazione
complessiva positiva sui contenuti del Piano,
salvo le ulteriori determinazioni della Giunta.

Copertura finanziaria di cui alla legge regio-
nale n. 28/2001 e smi

La copertura finanziaria degli oneri derivanti dal
presente provvedimento è garantita dalle seguenti
risorse:
- euro 40.000.000,00, con imputazione al capi-

tolo 1156010 “ Programma Operativo FESR
2007-2013. Spese per l’attuazione Asse VI,
Linea di Intervento 6.1 - Interventi per la com-
petitività delle imprese (UE-Stato)”, giusta atto
dirigenziale di impegno del Servizio Competiti-
vità n. 2200 del 13/12/2011;

- euro 10.000.000,00 con utilizzo dei residui di
stanziamento anno 2010 del capitolo 211050
“Fondo Unico Regionale - Finanziamento inter-
venti agevolati in materia di ricerca e competiti-
vità - L.R. n. 10/2004”, giusta atto dirigenziale di
impegno del Servizio Competitività n. 356 del
22/02/2012.

L’Assessore allo Sviluppo Economico e Vice
Presidente della Giunta, Avv. Loredana Capone, di
concerto con l’Assessore all’Attuazione del Pro-
gramma, dott. Nicola Fratoianni, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

Il presente atto rientra nelle competenze della
Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4,
lett. d) ed f), della L.R. n. 7/1997.

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore allo Sviluppo
Economico e Vice Presidente della Giunta, Avv.
Loredana Capone, di concerto con l’Assessore
all’Attuazione del Programma, dott. Nicola Fra-
toianni;
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Viste le sottoscrizioni poste in calce al pre-
sente provvedimento dal Direttore dell’Area Poli-
tiche per lo Sviluppo economico, Lavoro e Innova-
zione Davide Pellegrino. 

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

1. di approvare la relazione dell’Assessore allo
Sviluppo Economico e Vice Presidente della
Giunta, Avv. Loredana Capone, elaborata di
concerto con l’Assessore all’Attuazione del
Programma, dott. Nicola Fratoianni;

2. di modificare come di seguito lo schema del-
l’Accordo di Finanziamento, approvato con
Delibera di Giunta Regionale n. 2819 del
12/12/2011, mediante il quale è disciplinata la
gestione ed il funzionamento del Fondo di
Garanzia PO FESR 2007-2013 e del Fondo tran-
ched cover della Regione Puglia:
i. il comma 1 dell’Art. 3 “Normativa di

riferimento” è soppresso;
ii. il comma 1, lettera s) dell’Art. 4 “Obblighi

di Puglia Sviluppo S.p.a.” è modificato
come segue: “avviare le procedure per la
concessione delle controgaranzie e per le
operazioni di cartolarizzazione sintetica in
seguito all’accettazione da parte della
Regione Puglia del Piano delle Attività
(Business Plan) relativo ai Fondi, di cui alla
lettera c) che precede”;

iii. dopo l’ultimo capoverso delle Premesse è
aggiunto il seguente capoverso: “La Banca
d’Italia con nota n. 0171021/12 del
27/02/2012 ha comunicato a Puglia Svi-
luppo che, essendo le attività dei Fondi
esercitate a valere su fondi comunitari
gestiti in nome e per conto della Regione
Puglia, senza assunzione di rischi ed oneri a
carico della società, non sussistono i pre-
supposti affinché le medesime attività siano
soggette alle riserve di legge di cui all’art.
106 del D.Lgs. 385/93”;

3. di approvare il Piano delle attività del Fondo di
Controgaranzia e del Fondo Tranched Cover
della Regione Puglia, redatto in conformità con
quanto disposto dell’art. 43, comma 2, del
Regolamento (CE) n. 1828/2006 della Commis-
sione, sul quale l’Autorità di Gestione (AdG)
del P.O. Puglia FESR 2007/2013 ha espresso
una valutazione complessiva positiva;

4. di impegnare l’Autorità di Gestione (AdG) del
P.O. Puglia FESR 2007/2013 a sorvegliare sul-
l’applicazione del Piano delle attività, ai sensi
dell’art. 43, comma 2, del Regolamento (CE)
n. 1828/2006;

- di pubblicare il presente provvedimeto sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 91 del 26-06-201218830



18831Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 91 del 26-06-2012



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 91 del 26-06-201218832



18833Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 91 del 26-06-2012

�(�*
�����+��= � >���
�� � �� � ��+�	 ��� �?' � ##������ ����
�	#	 ��� ����	���	������$���	 �	 ������
� � � � #����@������� �������	 ���  A � >�����$�	�
�	�����
�'�,%	����$����	

�����
��?'�(������%#��
���������#�#�	$�'���������/'��� �'���  �	���������$	���������������
	����	$*�	���  A�
�##	���������(����	�#$&�	#	'���&&��������/�
� �+�������'��3#'��-����:�'�#��:�'�(������%#��
��
� 7������&���������
���&&��������$	����  �



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 91 del 26-06-201218834



18835Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 91 del 26-06-2012



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 91 del 26-06-201218836

	�������#���	����	#����#����	
�3	���	����	�=�:
�	���'���&��'�������'�##��	
	'�"��������'�,�*���'�3�
��'�3������'������'��	��������&�
	#���	#�'�
����#���	���������



18837Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 91 del 26-06-2012


 � (�*
�����+��= ����
�� � �� ���+�	��� �' � #����@������� �������	���  A � >�����$�	 ��	�����
�' �,%	����$�� ��	

� ����
��?' �(������%#��
�� ���
����#�#�	$�'���������/'��� �'���  �	���������$	���������������
	����	$*�	���  '����&=KKLLL�*��������
�����K����
����K*�#�
	�!��



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 91 del 26-06-201218838



18839Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 91 del 26-06-2012



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 91 del 26-06-201218840

� �#����	�+�������������	��	#����	��
���&&������������	*���$	����+������������	����	�&����$������	���������C�$&�	#��



18841Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 91 del 26-06-2012



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 91 del 26-06-201218842


�(�*
�����+��=�(������C#��
���������#�#�	$�'�N�	#��������������$���	��������=�#����+����	��
���	������

	�&����
	��$&�	#	�������	�
�����#�'�
����*�	���  A��	�	����+���'�>:#&	����	�&��#&	����	��	�����+���=���������#	������������������	��������	��
�$	�������	?�#��	��	���������	+����
3�	
����7��	����	��	����
	�&	��
������
�����*��������	�+�����������(������C#��
��'���#	���'�����*�	��� �A�:�����
��>-��#�#�	$������������	���

	�
&��	����
��
 � ��	#&�	##	? � �� � 7�	�� � (�
���	#	' � ���� � #��
�� � #� � ���&=KKLLL�	#�&�
	�&���K&�	##K��#�	$�@&��	����
���@��	#&�	##	@�*@,��
��  �&�+A � ># � ���+��� � �� � #��
��? � �� � � �	����� � �� � ��$	�� � �� � ��$$	���� � #���#�����
:���������� � 	 � :�����
���� � �� � ������ � 	 � ��$����� � ������ � �������A ����&=KKLLL�*��������
�����K����
����K�	��
�$	�����K�
*��	
	����K���+���A�
7	��	���,	��#
������!16K/!A�7	��	���,	��	��	
����!���$	����2/������ !�



18843Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 91 del 26-06-2012



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 91 del 26-06-201218844

� �7�����	
���$���������������������&�	##��
����$	��������$$	���������������
���,��9��$�������	������������(������C#��
���#������+����.�	���������������	��
� !K��K����'�����$���+���	�#���	##��	��	
����1�	��	
����/�	�
&�	�	�	�
C�#�������	��

C	
	����#&	���
	�	D������ ���&	�������+��������#���P�����������	����	##	�	�#�&	����	����6�$�
��������	����
��



18845Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 91 del 26-06-2012

��������������	�����+��������#���P�����������	�&�	#���	���+	���������6�$�
��������	������	��)�	#���
�����$������#	������������(������C#��
�������
&�	�	�	�
C�**
�����E�
��&�##�*�
��
�������#+��$�����	����#��	�$	������������������������
����



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 91 del 26-06-201218846

��
�#����+������	������������
�$	�����������
�+�����������&������#�&	����	����6�$�
��������	���'�#�����	����'����#	�#���	

%���� 6��	
�7�3�� ��+	*�

*��������/'����/'�����#����	�#���	

%	
	����#&	���
	�	D������ ����-(��:��#�
�����+�����#��������	

%	
	����#&	���
	'�.����#	������	#	������	'��������
����&�	��
	��	'��������
����	�#	����)�	

����������������

	�������	��+�����#��&������
��	'���
�����	�$	��������#����&�#����������	��$	��������
�����
&���	����
	�	)����
	��	���)�	

���	

	�*����	���&�##����#��
�	�	'��
��	��

%�&	�������
���&����	�&�	��
	��	$	��	��	�����+�������	

	��$&�	#	�
���#������	���#���	'�
	�#	��	�����������
=
�5�&�	#������	�����������	���+����	��	

%�$$���#�������	�+������������	

�������'��
�+��	��	

%	#	������	��	����$*��#������$&�#�	��

	��$&�	#	�
���#������	���#���	A
*5��	#����	'����#	�#���	

%������
��0�'���$$���'��	
��-(����+�����&�**
���������	��
�����	A
�5�#��&�
�'����#	�#���	

%������
��0�'���$$��!'��	
��-('������������������
	�*����	��##	�������	����+�����&�**
������������������#���	'��
�+��	����
+���
�����	�
��+�������	�



18847Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 91 del 26-06-2012



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 91 del 26-06-201218848



18849Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 91 del 26-06-2012



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 91 del 26-06-201218850



18851Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 91 del 26-06-2012



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 91 del 26-06-201218852



18853Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 91 del 26-06-2012



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 91 del 26-06-201218854



18855Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 91 del 26-06-2012



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 91 del 26-06-201218856



18857Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 91 del 26-06-2012

�
 �,����&����
������
�������	��	
�$	�������	��������#��
���
��������
�"	#���	�#�

��*�#	��	������	������	������#��*�
��������7	��	����	
�3���#�	���
�	

C#���#����'��	
���$$	�����	��	

C:������������	
� 0�
��
�������'���$	�$���+��������
�7	��	����	
�3���#�	����	

�����
�&&�������$����
�	
� 1�$�������  �



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 91 del 26-06-201218858



18859Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 91 del 26-06-2012



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 91 del 26-06-201218860



18861Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 91 del 26-06-2012



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 91 del 26-06-201218862



18863Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 91 del 26-06-2012



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 91 del 26-06-201218864



18865Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 91 del 26-06-2012



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 91 del 26-06-201218866



18867Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 91 del 26-06-2012



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 91 del 26-06-201218868



18869Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 91 del 26-06-2012



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 91 del 26-06-201218870



18871Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 91 del 26-06-2012



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 91 del 26-06-201218872



18873Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 91 del 26-06-2012



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 91 del 26-06-201218874



18875Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 91 del 26-06-2012



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 91 del 26-06-201218876



18877Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 91 del 26-06-2012



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 91 del 26-06-201218878



18879Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 91 del 26-06-2012



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 91 del 26-06-201218880



18881Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 91 del 26-06-2012



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 91 del 26-06-201218882



18883Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 91 del 26-06-2012



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 91 del 26-06-201218884



18885Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 91 del 26-06-2012



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 91 del 26-06-201218886



18887Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 91 del 26-06-2012



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 91 del 26-06-201218888



18889Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 91 del 26-06-2012

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 5 giugno 2012, n. 1105

Deliberazione di Giunta Regionale n. 195 del
31.01.2012 “Linee Guida per l’accreditamento
degli Organismi Formativi” e s.m.i.: correzioni
materiali e ulteriori precisazioni

§L’Assessore per il Diritto allo Studio e alla For-
mazione Professionale, prof.ssa Alba Sasso, sulla
base dell’istruttoria espletata e confermata dal Diri-
gente dell’Ufficio Osservatorio del mercato del
lavoro, Qualità e orientamento del sistema forma-
tivo, dott.ssa Claudia Claudi, confermata dal Diri-
gente del Servizio Formazione Professionale,
dott.ssa Anna Lobosco, riferisce quanto segue:

Con Deliberazione n. 195 del 31.01.2012 pubbli-
cata sul B.U.R. Puglia n. 26 del 21/02/2012, la
Giunta regionale ha approvato le Linee Guida per
l’accreditamento degli Organismi Formativi. Con
successiva deliberazione n. 598 del 28.03.2012
pubblicata sul B.U.R. Puglia n. 56 del 18/04/2012,
la Giunta regionale ha approvato le modifiche e le
integrazioni alle suddette Linee Guida.

In esito ad ulteriori approfondimenti, si rappre-
senta quanto segue.

Il Paragrafo 6) delle Linee Guida disciplina i casi
di sospensione e di revoca dell’accreditamento
fermo restando quanto previsto dai commi 4 bis e
ss. dell’art. 24 della L.R. n.15/2002 e s.m.i.

In particolare, è stabilito che “ nei casi previsti
dai commi 4bis e ss. dell’art.24 L.R. n. 15/2002
così come modificata dalla L.R. n. 9/2006 e nel
caso previsto al punto 1 la sospensione dell’accredi-
tamento non potrà avere una durata superiore ad
un anno, trascorso il quale l’Ufficio competente
emette un provvedimento di revoca o di conferma
dell’accreditamento stesso in base ad una verifica
sulla persistenza delle condizioni che hanno deter-
minato la sospensione”.

L’art. 24 della suddetta legge regionale recita
testualmente:
- comma 4 bis: “L’accreditamento è comunque

sospeso nei confronti degli Enti per l’attività dei
quali sia in corso un’indagine da parte dell’Uf-
ficio per la lotta antifrode (OLAF), ai sensi del

regolamento (CE) n. 1073/1999 della Commis-
sione, del 25 maggio 1999, per l’intera durata
dell’indagine stessa e comunque non oltre il
termine fissato ai sensi dell’articolo 9 del predetto
regolamento dal Direttore dell’Ufficio OLAF”;

- comma 4-ter: “ L’accreditamento può altresì
essere sospeso, con determinazione motivata del
Dirigente del Settore formazione professionale,
se nel corso di indagini o procedimenti penali nei
quali la Regione Puglia sia persona offesa dal
reato emergano elementi che mettano in dubbio la
correttezza, l’efficacia e l’efficienza dello svolgi-
mento dell’attività di formazione professionale”.

- comma 4 quater: “Le norme di cui ai commi 4-
bis e 4-ter si applicano anche alle indagini in
corso alla data di entrata in vigore della presente
legge”.

- comma 4 quinquies: “ All’esito delle indagini di
cui ai commi 4-bis e 4-ter, se gli elementi rac-
colti siano tali che la Regione Puglia ritenga non
più garantita la correttezza, l’efficacia e l’effi-
cienza dello svolgimento dell’attività di forma-
zione professionale, si provvede alla revoca del-
l’accreditamento con determinazione del Diri-
gente del Settore formazione professionale.”.

Considerato che nelle ipotesi su elencate la
durata della sospensione dell’accreditamento non
può essere predeterminata essendo la stessa legata
alla conclusione delle indagini o dei procedimenti,
sia penali sia messi in campo da altri organismi pre-
posti, si rende opportuno modificare la previsione
contenuta nelle Linee Guida sopra richiamate
secondo la seguente modalità 1:
- alla pagina 24, paragrafo 6.1, riga 20, il periodo “

Nei casi previsti dai commi 4 bis e ss. dell’art. 24
L. R. n. 15/2002 così come modificata dalla L. R.
n. 9/2006, e” è eliminato. Inoltre, al fine di
rafforzare la garanzia di una sana gestione
finanziaria delle risorse nonché una maggiore
trasparenza ed efficacia ai flussi finanziari rive-
nienti anche dal Fondo sociale europeo, si ritiene
opportuno specificare ulteriormente i casi che
possono determinare la sospensione dell’accredi-
tamento ai sensi del paragrafo 6.1 Sospensione. 

______
1 Si precisa che tutti i numeri di pagina, paragrafo e riga

richiamati nel presente provvedimento, fanno riferimento al
testo pubblicato sul B.U.R. Puglia n. 56 del 18/04/2012.
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Pertanto:
- alla pagina 24, paragrafo 6.1, al punto 1., dopo la

parola “atto” si inseriscono i seguenti
punti:”quali:
• inosservanza degli adempimenti previsti dalle

norme comunitarie, nazionali e regionali;
• mancato rispetto degli obblighi derivanti

dalla sottoscrizione delle convenzioni o degli
atti unilaterali d’impegno;

• azioni e/o omissioni tali da far emergere ele-
menti che mettano in dubbio la correttezza,
l’efficacia e l’efficienza dello svolgimento del-
l’attività di formazione professionale”.

Inoltre si ritiene di dover procedere ad alcune
precisazioni e/o parziali modifiche:
- alla pagina 24, paragrafo 6.1, al punto 4, la

parola “ esistenza” è sostituita dalla parola
“avvio”;

- alla pagina 25, paragrafo 6.1, riga 1, il periodo
successivo alla parola “stesso” è completamente
soppresso.

- alla pagina 25, riga 2, alla fine del paragrafo
6.1, viene aggiunto il seguente periodo: “Tale
disciplina si applica anche agli organismi forma-
tivi accreditati con D.G.R. n.2023 del 29/12/2004
e con D.G.R. n.1503 del 28/10/2005 e successive
modifiche ed integrazioni”;

- alla pagina 25, riga 3, al titolo del paragrafo 6.2
“ Revoca” sono aggiunte le parole “ e deca-
denza”;

- alla pagina 25, paragrafo 6.2, riga 4, il periodo
“ La revoca dell’accreditamento viene disposta
nei seguenti casi:” è sostituito dal seguente: “La
revoca o la decadenza dell’accreditamento si con-
figurano nei seguenti casi:”;

- alla pagina 25, paragrafo 6.2, riga 9, dopo la
parola “accreditamento” viene aggiunta la parola
“(decadenza)”;

- alla pagina 25, paragrafo 6.2, il punto 3) è sosti-
tuito come segue: “realizzazione della fattispecie
di cui al comma 4 quinquies dell’art. 24 della
legge regionale n. 15/2002 così come modificata
dalla legge regionale n. 9/2006”;

- alla pagina 25, paragrafo 6.2, è aggiunto il
seguente punto: “7) persistenza delle condizioni
che hanno determinato la sospensione ai sensi
del punto 1) del paragrafo precedente.”;

- alla pagina 25, paragrafo 6.2, riga 21, dopo la
parola “avviate” si aggiunge il seguente periodo:
“anche mediante l’affidamento ad altri soggetti
con procedure di evidenza pubblica,”;

- alla pagina 25, paragrafo 6.2, riga 27, dopo la
parola “candidatura.” è aggiunto il seguente
periodo: “Tale disciplina si applica anche agli
organismi formativi accreditati con D.G.R.
n.2023 del 29/12/2004 e con D.G.R. n.1503 del
28/10/2005 e successive modifiche ed integra-
zioni”.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della
L.R. 28 / 2001 e s. m. i.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore per il Diritto allo Studio e alla For-
mazione Professionale, sulla base delle risultanze
istruttorie, come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del seguente atto finale di speci-
fica competenza della Giunta Regionale, così come
puntualmente definito dalla L.R. 7/97, art. 4,
comma 4, lettera k).

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore per il Diritto allo Studio e alla Forma-
zione Professionale;

Viste le sottoscrizioni poste in calce del presente
provvedimento da parte del Dirigente del Servizio
Formazione Professionale, che ne attesta la confor-
mità alla legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei termini di legge,

DELIBERA

• di approvare le correzioni materiali e le ulteriori
precisazioni esplicitate in premessa, relative
all’Allegato A) della D.G.R. n. 195 del 31 gen-
naio 2012, avente ad oggetto: “Approvazione
delle linee Guida per l’Accreditamento degli
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Organismi formativi” e s.m.i., che qui si inten-
dono integralmente riportate;

• di pubblicare il testo del suddetto Allegato A)
integrato dalle correzioni materiali e dalle ulte-
riori precisazioni approvate con il presente atto,
composto da 50 pagine che fanno parte inte-
grante e sostanziale della presente Deliberazione;

• di disporre la pubblicazione del predetto prov-
vedimento sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia, con i relativi allegati, ai sensi
dell’art. 6 della L.R. n. 13/94.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola



     ALLEGATO A 

R E G I O N E    P U G L I A 

ASSESSORATO DIRITTO ALLO STUDIO E FORMAZIONE PROFESSIONALE 
SERVIZIO FORMAZIONE PROFESSIONALE

LINEE GUIDA PER

L’ACCREDITAMENTO DEGLI ORGANISMI 

FORMATIVI
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Premessa 

Il miglioramento della qualità della formazione erogata rappresenta uno degli obiettivi più rilevanti 

che ciascun Paese della Comunità Europea si impegna a perseguire sulla base delle rispettive 

specificità, inquadrandolo nell’ambito degli obiettivi di coesione ed equità sociale della U. E. ed in 

linea con gli obiettivi “Europa 2020”. 

In relazione allo specifico tema dell’accreditamento, il sistema definito dal Decreto Ministeriale n. 

166/2001 ha rappresentato per le Regioni un’opportunità che ha consentito la messa in trasparenza 

delle caratteristiche dei soggetti potenzialmente in grado di offrire formazione, evidenziando anche 

le criticità da risolvere per innalzare il grado di qualità dell’offerta di formazione in una logica di 

affidabilità minima condivisa a livello nazionale. 

La soluzione di tali criticità e l’innalzamento degli obiettivi strategici sottesi all’accreditamento 

fanno dello stesso una leva in grado di dinamizzare qualitativamente l’offerta formativa, in risposta 

all’evoluzione della domanda sociale, dei fabbisogni formativi del territorio e dello scenario politico 

istituzionale. 

Anche il Quadro Strategico Nazionale (QSN) per la politica regionale di sviluppo 2007-2013, 

afferma: “l’accreditamento delle strutture formative deve evolvere in direzione di una maggiore 

attenzione ad indicatori della qualità del servizio fornito con un modello rispondente a standard 

minimi comuni a livello nazionale e che eviti la frammentazione dell’offerta in sistemi solo 

regionali e assicuri un’effettiva apertura del mercato”.   

L’emergente sistema di regolazione, seppur non compiuto in ogni sua componente, costituisce 

ormai un contesto assolutamente nuovo e diverso rispetto a quello in cui è stato formulato il DM 

166/2001. In quanto strumento della pubblica amministrazione finalizzato a garantire servizi di 

interesse pubblico, il sistema di accreditamento deve rispecchiare una pluralità di livelli e di attori, 

da una parte rafforzando l’efficacia dell’azione istituzionale a livello locale, dall’altra collocandosi 

all’interno di un quadro nazionale di sistema. 

Il presente documento pertanto tiene conto della necessità di operare una revisione complessiva del 

sistema di accreditamento della Regione Puglia, alla luce dell’esperienza maturata e dell’evoluzione 

dello scenario nazionale passando così ad una “seconda generazione” di procedure, anche in 

ottemperanza di fondamentali orientamenti comunitari. 
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Orientamenti rispetto ai quali il Ministero del Lavoro, le Regioni e Province Autonome, 

congiuntamente, hanno proceduto all’individuazione di criteri che, sulla base delle esperienze 

maturate nelle singole realtà territoriali, definiscono un livello di base di garanzia e controllo dei 

soggetti che percepiscono finanziamenti pubblici e/o che sono riconosciuti dall’amministrazione 

regionale/provinciale quali erogatori di servizi di formazione. 

In tal senso il P.O. 2007/2013 della Regione Puglia ha espressamente previsto negli Obiettivi 

dell’Asse IV Capitale Umano “una revisione dei criteri per l’accreditamento degli Organismi della 

formazione professionale, nella direzione di una selezione qualitativa. L’accreditamento degli 

organismi formativi per l’accesso a finanziamenti pubblici deve svolgere una funzione di 

qualificazione del sistema e di miglioramento dell’offerta formativa, attraverso una decisa revisione 

dall’attuale modello di rispondenza a requisiti minimi sulla funzionalità delle strutture, in direzione 

di una maggiore attenzione a indicatori sulla qualità del servizio fornito considerando l’evoluzione 

della normativa di settore. Tale obiettivo sarà perseguito tramite la messa a regime dei criteri di 

accreditamento e la realizzazione di azioni di supporto per il miglioramento della qualità delle 

prestazioni degli enti di formazione”. 

La Regione Puglia considera l’accreditamento uno strumento per elevare la qualità e l’efficacia del 

sistema di formazione e per favorire l’integrazione rispetto ad altri sistemi nei diversi territori e 

nella prospettiva del lifelong learning.

Nell’ottica dell’innalzamento della qualità dei servizi forniti, viene introdotto il principio per cui il 

mantenimento dell’accreditamento dipende anche dalla corretta gestione degli interventi realizzati, 

secondo le norme comunitarie/nazionali/regionali/provinciali (cfr “monte crediti”). 
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1) Oggetto dell’accreditamento 

Oggetto dell’accreditamento, secondo quanto previsto dall’art. 23 della Legge Regionale 7 agosto 

2002 n. 15 “Riforma della Formazione Professionale” e s.m.i., sono gli Organismi definiti come 

“enti pubblici e privati che, in conformità alla normativa comunitaria, nazionale e regionale in 

vigore, svolgono attività di formazione professionale”. 

Per attività di formazione professionale, nella dimensione europea del lifelong learning in premessa  

richiamata, si intende “qualsiasi attività di apprendimento intrapresa nelle varie fasi della vita al 

fine di migliorare le conoscenze, le capacità e le competenze in una prospettiva personale, civica, 

sociale e/o occupazionale”.

Nello specifico, il campo di applicazione della normativa regionale in materia di accreditamento 

riguarda le attività di apprendimento formale, ossia tutte le attività erogate da idonee strutture, 

anche se non finalizzate all’acquisizione di titoli. 

La nuova impostazione del sistema regionale dell’accreditamento, in linea con quanto previsto dal 

P.O. 2007/2013 della Regione Puglia, supera la precedente distinzione dell’accreditamento per le 

attività di formazione professionale rilasciato in relazione a quattro distinte macrotipologie 

formative quali: obbligo formativo, formazione superiore, formazione continua, formazione 

nell’area dello svantaggio. Le peculiarità attinenti a tali macrotipologie saranno declinate in 

riferimento alle specifiche attività di volta in volta messe a bando, in considerazione anche delle 

innovazioni normative comunitarie, nazionali e regionali (ad es. la richiesta di specifiche 

attrezzature, la previsione di docenti di sostegno, etc. saranno specificate nei singoli avvisi). 

Le principali innovazioni rispetto al sistema di prima generazione dell’accreditamento della 

Regione Puglia sono, in sintesi, : 

� cambio di “focus” dalle Sedi Operative agli Organismi di formazione, intesi come soggetti 

giuridici autonomi, con o senza scopo di lucro, responsabili dell’organizzazione e della 

realizzazione delle attività formative, secondo standard di qualità descritti successivamente, 

al fine di realizzare e qualificare politiche pubbliche di sviluppo delle risorse umane nel 

territorio regionale; 

� indicazione di una nuova “strategia” che intende qualificare l’offerta formativa degli 

organismi accreditati, rendendoli maggiormente capaci di rispondere all’evoluzione della 

domanda sociale, dei fabbisogni formativi del territorio e dello scenario politico 

istituzionale, anche in conseguenza dell’avvenuta delega alle Province; 
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� puntuale attenzione alle verifiche e ai controlli sia per l’ingresso sia per il mantenimento nel 

sistema di accreditamento regionale; 

� variazione della procedura di accreditamento, attraverso la pubblicazione di un avviso 

pubblico di selezione con modalità “a sportello”, al fine di favorire una scelta dinamica di 

soggetti che intendano candidarsi per la realizzazione di attività di formazione professionale; 

� analisi ed estrapolazione, dall’esperienza pregressa, di indicatori trasversali al fine di 

valutare livelli di efficacia e di efficienza degli operatori del sistema formativo. 

2) Condizioni per l’accreditamento 

Possono richiedere l’accreditamento gli Organismi indicati nella Legge Regionale del 7 agosto 

2002 n. 15 “Riforma della Formazione Professionale” e s.m.i, che rispettino tutte le condizioni di 

seguito riportate: 

a) avere tra le proprie finalità la formazione professionale (tale presenza è rilevabile da Statuto, 

Atto costitutivo, certificazione CCIAA); 

b) essere dotati di un assetto organizzativo trasparente e che garantisca la presenza sul territorio 

regionale di almeno due figure assunte con contratto di lavoro subordinato a tempo 

indeterminato; 

c) disporre di almeno un'unità locale attrezzata, c.d. “set-minimo” di locali in uso esclusivo e 

non occasionale, nel territorio della Regione Puglia; 

d) per gli Organismi “esistenti”1, rispetto dei valori soglia riferiti al Criterio D “Livelli di 

efficacia ed efficienza delle attività realizzate”, così come definiti nelle allegate schede 

tecniche.

Gli Istituti scolastici di secondo grado, compresi gli istituti paritari, sono tenuti ad accreditarsi, nel 

rispetto di tutti i requisiti richiesti per gli Organismi di formazione per attuare azioni di formazione 

professionale finanziate di tipo “non ordinamentale”. 

Ogni Università e ogni Istituzione AFAM - Alta Formazione Artistica e Musicale, si accreditano 

come singoli Organismi a livello regionale.  

1 Per Organismi “esistenti” si intendono gli Organismi attualmente presenti negli elenchi regionali delle sedi operative 
accreditate per la realizzazione di attività formative finanziate con fondi pubblici e che abbiano svolto attività formativa . Si 
intendono per Organismi di “nuova costituzione” oltre a quelli di recente costituzione, quelli  non accreditati e quelli che non
hanno mai svolto attività formative finanziate con fondi pubblici. 
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Sono esclusi dall’obbligo dell’accreditamento per lo svolgimento di attività finanziate da fondi 

pubblici, ma tenuti comunque a rispettare le specifiche condizioni attuative definite 

dall'amministrazione regionale: 

� i datori di lavoro, pubblici e privati, per lo svolgimento di attività formative per il proprio 

personale;

� le aziende e gli enti pubblici e privati dove si realizzano attività di stage e di tirocinio; 

Gli Organismi di formazione che realizzano esclusivamente attività di formazione professionale 

autonomamente finanziata2, non sono tenuti ad accreditarsi per lo svolgimento di tali attività, ma 

devono comunque rispettare le specifiche condizioni attuative definite dall'amministrazione. 

In applicazione di disposizioni regionali, nazionali e comunitarie l'amministrazione può richiedere 

l'accreditamento anche per lo svolgimento di specifiche attività autonomamente finanziate. 

2.1 Accreditamento per le attività “Obbligo d’istruzione/Diritto - Dovere ” 

Per gli Organismi che intendono svolgere attività di Obbligo d’istruzione/Diritto-Dovere Formativo, 

fatte salve ulteriori indicazioni sia del presente documento che della normativa di riferimento, ai fini 

del rilascio dell’accreditamento sono indispensabili requisiti aggiuntivi, in applicazione dell’art. 2 

del Decreto del Ministero della Pubblica Istruzione di concerto con il Ministero del Lavoro e della 

Previdenza Sociale del 29 novembre 2007 recante “Criteri di accreditamento delle strutture 

formative per l’obbligo di istruzione”, parte integrante dell’Intesa tra il MLPS, MIUR per la 

definizione degli standard minimi del nuovo sistema di accreditamento delle strutture formative per 

la qualità dei servizi del 20 marzo 2008 riportati nella Tabella A). Si specifica inoltre che il sistema 

di istruzione e formazione professionale deve attenersi ai livelli essenziali delle prestazioni 

(LEP) stabilititi dal decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226 (Norme generali e livelli 

essenziali delle prestazioni relativi al secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e 

formazione, a norma dell’art. 2 della L. 28 marzo 2003, 53).

Il Diritto/Dovere all’istruzione ed alla formazione professionale, viene definito all’art. 1 del  

Decreto Legislativo n. 76 del 15 aprile 2005: “il diritto all'istruzione e alla formazione, per almeno 

dodici anni o, comunque, sino al conseguimento di una qualifica di durata almeno triennale entro il 

diciottesimo anno di età. Tale diritto si realizza nelle istituzioni del primo e del secondo ciclo del 

sistema educativo di istruzione e di formazione, costituite dalle istituzioni scolastiche e dalle 

istituzioni formative accreditate dalle regioni”.

2 Con attività autonomamente finanziate si intendono i corsi di formazione che non ricevono finanziamenti pubblici ma 
che vengono riconosciuti e autorizzati dalla Regione Puglia o dalle Amministrazioni Provinciali, su istanza dell’Ente 
erogatore.
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Tabella A) 

OBBLIGO D’ISTRUZIONE/DIRITTO-DOVERE 

Requisiti di accreditamento previsti dal D.I.
29/11/2007 

Requisiti aggiuntivi degli standard minimi 
regionali 

a) appartenere ad un organismo che non abbia 
fini di lucro in base alle norme vigenti e offra 
servizi educativi destinati all'istruzione e la 
formazione dei giovani fino a diciotto anni. Tali 
requisiti devono risultare dallo statuto 
dell’organismo. 

- Assenza di finalità di lucro 
- Presenza, tra le finalità dell’Organismo, 

dell'istruzione e della formazione dei giovani 
fino a diciotto anni nell’ambito dei percorsi 
triennali di IeFP

b) avere un progetto educativo finalizzato a far 
acquisire ai predetti giovani i saperi e le 
competenze di cui all'articolo 1, comma 2; 

- Adozione e promozione da parte 
dell’Organismo di un “progetto educativo” e 
“modello organizzativo” per l’istruzione e la 
formazione dei giovani fino a diciotto anni
formalizzati in  documentazione specifica  
(vedere allegate Schede Tecniche – Criterio C) 

c) applicare il Contratto collettivo nazionale di 
lavoro per la formazione professionale nella 
gestione del personale dipendente impegnato nei 
percorsi di cui all'articolo 1;k 

- Applicazione del CCNL Formazione 
professionale ai dipendenti impegnati nei 
percorsi di cui all'articolo 1; 

d) prevedere, in relazione ai saperi e alle 
competenze di cui all'articolo 1, comma 2, 
l'utilizzo di docenti che siano in possesso 
dell'abilitazione all'insegnamento per la scuola 
secondaria superiore o, in via transitoria, di 
personale in possesso di un diploma di laurea 
inerente l'area di competenza e di una sufficiente 
esperienza o, esclusivamente per quanto riguarda 
le materie professionali, almeno, di un diploma di 
scuola secondaria superiore e di una esperienza 
quinquennale. Tale personale deve documentare 
le esperienze acquisite nell'insegnamento delle 
competenze di base nella formazione 
professionale iniziale, ivi comprese quelle 
maturate nei percorsi sperimentali di cui 
all'accordo quadro in sede di Conferenza 
unificata 19 giugno 2003. 

- Il sistema regionale prevede, in relazione alle 
competenze di base3, l’utilizzo di docenti in 
possesso di abilitazione. Per i docenti delle 
materie professionali è sufficiente un diploma 
di scuola secondaria superiore ed una 
esperienza quinquennale. Tale personale deve 
documentare le esperienze acquisite 
nell'insegnamento nella formazione 
professionale iniziale, ivi comprese quelle 
maturate nei percorsi sperimentali di cui 
all'accordo quadro in sede di Conferenza 
unificata 19 giugno 2003. (vedere allegate 
Schede Tecniche – Criterio C). E’ obbligatoria
la presenza dell’equipe socio-psico-pedagogica 
ai sensi del D. lgs. 76/2005. (vedere allegate 
Schede Tecniche- Criterio C) 

e) prevedere stabili relazioni con le famiglie e con 
i soggetti economici e sociali del territorio, anche 
attraverso misure di accompagnamento per 
favorire il successo formativo; 

- L’Organismo dovrà dimostrare di avere stabili 
relazioni con le famiglie, con il sistema 
dell’Istruzione, e con i soggetti economici e 
sociali del territorio (vedere allegate Schede 
Tecniche – Criterio E) 

f) garantire la collegialità nella progettazione e 
nella gestione delle attività didattiche e formative, 
assicurando la certificazione periodica e finale 
dei risultati di apprendimento; 

- L’Organismo dovrà impegnarsi a dimostrare di 
avere un “progetto” formalizzato che descriva 
la collegialità nella progettazione e nella 
gestione delle attività didattiche e formative e 
l’adozione di un sistema interno di valutazione 
e certificazione periodica e finale dei risultati di 

3 I saperi e le competenze previsti dal regolamento di cui all’art. 1, comma 622 della Legge 296/06, adottato con 
Decreto del Ministro della Pubblica Istruzione 22 agosto 2007, n. 139.  
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OBBLIGO D’ISTRUZIONE/DIRITTO-DOVERE 

Requisiti di accreditamento previsti dal D.I.
29/11/2007 

Requisiti aggiuntivi degli standard minimi 
regionali 

apprendimento. (vedere allegate Schede 
Tecniche – Criterio C) 

g) essere in possesso di strutture, aule ed 
attrezzature idonee alla gestione di servizi 
educativi all'istruzione e la formazione dei 
giovani fino a diciotto anni. 

- La dotazione strutturale ed infrastrutturale è 
descritta al paragrafo 4.1.2 – “Configurazione 
delle risorse infrastrutturali e logistiche”. e nelle 
relative Schede tecniche. 
La previsione di locali aggiuntivi destinati alla 
didattica, per  questa tipologia di attività, sarà 
disciplinata con successivi provvedimenti.  In 
nessun caso, i locali destinati a questa attività, 
possono rientrare nella tipologia “ A. a 
complemento temporaneo del set minimo” 
descritta nel medesimo paragrafo. 

3) Struttura classificatoria dell’accreditamento 

Il nuovo sistema dell’accreditamento, in linea con quanto proposto dalla Conferenza Stato Regioni e 

delle Province Autonome, è stato concepito prevedendo, in primo luogo, per ognuno dei Criteri 

previsti la seguente struttura classificatoria, articolata come nella tabella di seguito riportata: 

Tabella 1. – La nuova struttura classificatoria.

Requisito Tipologia di 
evidenza 

Indicatore di soglia  Modalità di verifica 

Descrittore
sintetico di una 
delle condizioni 
minime che 
devono
sussistere per 
l’accreditamento 

Strumento/document
o attraverso cui si 
dimostra il possesso 
del requisito 

Indica la soglia minima 
al si sotto della quale il 
requisito non si 
considera soddisfatto 

Insieme delle modalità di 
verifica documentale 
e diretta sulle diverse 
tipologie di evidenza da 
controllare  

Sul piano dell’impostazione complessiva, la struttura logica del nuovo dispositivo viene declinata in 

criteri e requisiti. 
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4) Criteri e requisiti per l’accreditamento 

Il presente dispositivo definisce i seguenti Criteri generali che gli Organismi devono rispettare per 

entrare e permanere nel sistema dell’accreditamento: 

� Criterio A: “Risorse infrastrutturali e logistiche”; 

� Criterio B: “Affidabilità economica e finanziaria”; 

� Criterio C: “Capacità  gestionali e risorse professionali”; 

� Criterio D: “Livelli di efficacia e di efficienza”; 

� Criterio E : “Relazioni con il territorio” 

I Criteri vengono descritti nelle pagine seguenti; le caratteristiche specifiche e le modalità di verifica 

delle stesse sono riportate nelle Schede Tecniche che costituiscono parte integrante del presente 

documento 

4.1 Criterio A “Risorse infrastrutturali e logistiche” 

La qualità delle strutture fisiche costituisce un importante fattore di garanzia delle condizioni 

strutturali e logistiche nei confronti sia degli utenti dei servizi di formazione, sia di coloro che 

operano nell’ambito delle strutture formative.  

Il criterio in oggetto riguarda specifiche condizioni di strutture di varia natura (immobili,

attrezzature ed arredi mobili). L’obiettivo è quello di garantire che gli ambienti nei quali 

l’Organismo organizza ed eroga attività formative siano qualitativamente adatti alle esigenze di 

sicurezza e comfort.

Dal momento che i riferimenti per la garanzia della qualità minima in termini di accessibilità,

agibilità, sicurezza sono già definiti dalla normativa europea e nazionale in materia di sicurezza dei 

locali e dei luoghi di lavoro, il miglioramento complessivo dei servizi formativi non può 

prescindere dal rafforzamento e dalla ricorrenza del controllo del rispetto di tali riferimenti 

standard, quale strumento di garanzia degli utenti dei servizi e degli operatori.  

La struttura del Criterio A si articola principalmente in tre requisiti relativi a: 

1. disponibilità ed adeguatezza dei locali, arredi e attrezzature,

2. fruibilità dei locali  

3. destinazione d’uso.

I tre requisiti si fondano sui seguenti principi contenuti nella normativa nazionale: 

� Sicurezza, prevenzione incendi ed antinfortunistica; 

� Superamento ed eliminazione delle barriere architettoniche articolati in due aree di 

pertinenza logistica: 

a) visitabilità dei locali destinati ad attività di direzione ed amministrazione; 
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b) accessibilità dei locali destinati all’attività di erogazione dei servizi. 

Per visitabilità si intende la possibilità di accedere agli spazi di relazione e ad un servizio igienico

per ogni unità immobiliare. Per accessibilità si intende la possibilità di raggiungere l’edificio e le 

sue unità immobiliari ed ambientali, di entrarvi agevolmente e di fruire totalmente di spazi ed 

attrezzature in condizioni di adeguata sicurezza ed autonomia. 

� Rintracciabilità e visibilità dei locali da parte dell’utenza. 

Per rintracciabilità e visibilità si intende la presenza di apposita segnaletica recante informazioni 

utili al pubblico e di strumentazione adeguata per un’efficace comunicazione con l’utenza.

Il rispetto della normativa vigente in termini di sicurezza, agibilità e accessibilità dei locali si 

estende anche ai locali a complemento temporaneo e definitivo del set minimo. 

4.1.1 Requisiti

Requisito A1: Disponibilità ed adeguatezza di locali, arredi e attrezzature: Riguarda i seguenti 

aspetti:

� tipologie dei contratti che testimoniano il livello di disponibilità dei locali e l’esclusività 

nell’utilizzo degli stessi;  

� temporalità del possesso; 

� territorialità; 

� individuazione del set minimo di locali richiesti con determinate caratteristiche strutturali ed 

infrastrutturali, (strumentazione didattica e tecnologica presente nelle aule didattiche, 

informatiche e nei laboratori, se previsti). 

Requisito A2: Fruibilità dei locali: Riguarda il livello di fruibilità dei locali: i luoghi destinati allo 

svolgimento di tutte le funzioni di servizio/supporto all’erogazione ed alle attività di rapporto diretto 

con l’utenza in genere, devono essere distinti da quelli in cui si svolgono le attività di governo della 

struttura.

Per quanto concerne la sede legale il requisito minimo richiesto è che sia ubicata in uno degli Stati 

membri dell’Unione Europea; 

Requisito A3: Destinazione d’uso: Riguarda la destinazione d’uso dei locali, che deve essere 

coerente con le funzioni didattiche, amministrative e segretariali svolte. L’Organismo deve 

dimostrare la rispondenza al presente  requisito attraverso la seguente documentazione: certificato di 
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agibilità rilasciato dal Comune di pertinenza o certificato di collaudo (solo in caso di nuova 

costruzione dell’immobile) o certificato di idoneità statica con l’indicazione dei criteri e delle 

modalità seguite, sottoscritta da un tecnico abilitato. Occorre, altresì, allegare documento 

comprovante che il/i certificato/i si riferiscono esplicitamente ai locali adibiti alla sede formativa 

dell’Organismo.

4.1.2 Configurazione delle risorse infrastrutturali e logistiche 

La Regione Puglia stabilisce che ogni Organismo debba: 

1. Disporre, di un “set minimo ” di locali adibiti alle attività formative, ad uso esclusivo e 

continuato per almeno 2 anni collocato nel territorio regionale, così composto: 

o un’aula didattica e un laboratorio informatico (in alternativa 1 aula multimediale) con 

annessi servizi igienici, con parametri strutturali e dimensionali definiti nelle allegate 

schede tecniche; 

o un idoneo locale di supporto all’attività formativa destinato all’attività di 

segreteria/amministrazione ubicato nel medesimo luogo delle aule  per la didattica; 

o almeno un idoneo locale riservato all’attività di orientamento/consulenza individuale 

ubicato nel medesimo luogo delle aule per la didattica, esclusivamente per gli 

Organismi che intendono svolgere attività di Obbligo d’Istruzione- Diritto/dovere; 

(cfr. pag. 9, Tabella "OBBLIGO D'ISTRUZIONE7DIRITTO-DOVERE" punto g). 

2. Garantire la visibilità all’esterno e l’identificabilità dei locali (anche attraverso indicazioni 

grafiche per il pubblico) 

Non sono sottoposti alle condizioni sopra elencate, e possono essere chiaramente separati, i locali 

destinati esclusivamente ad uso ufficio amministrativo extra set-minimo, o che ospitano la sede 

legale, oppure destinati al “comparto”4, relativamente ai quali l’Amministrazione regionale prevede 

a carico degli Organismi unicamente il rispetto della “visitabilità” degli stessi. 

E’ fatto obbligo di rendere disponibile presso il set minimo la documentazione relativa 

all’accreditamento.  

Per soddisfare le esigenze di specifiche attività/Avvisi, gli Organismi accreditati hanno facoltà di 

dotarsi di ulteriori laboratori (ubicati nell’ambito del proprio territorio provinciale di

riferimento) a complemento temporaneo del set minimo purché tali locali abbiano le caratteristiche 

che il dispositivo prevede in relazione alla sicurezza, agibilità e accessibilità. 

4 Per “comparto” si intende l’ufficio di coordinamento relativo agli organismi per i quali è consentita, dal Contratto 
Collettivo nazionale di riferimento, l’organizzazione centralizzata della gestione amministrativa e contabile.  
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Tali locali devono essere individuati – e la loro disponibilità documentata – in fase di presentazione 

delle proposte progettuali e comunque sottoposti ad audit in loco da parte dell’amministrazione 

regionale, prima dell’avvio delle attività. 

Qualora l’Organismo intenda dotarsi di ulteriori locali ad uso didattico (aula e/o laboratorio 

informatica e annessi servizi igienici), anche in una Provincia diversa da quella nella quale è 

ubicato il set minimo, può inoltrare apposita domanda di ampliamento. 

Tale ampliamento può essere: 

a) a complemento temporaneo del set minimo; 

b) a complemento definitivo del set minimo. 

La tipologia a) può verificarsi solo per attività riferite ad Avvisi emanati dalla Regione Puglia. In tal 

caso, i locali devono essere individuati e completi di relativa documentazione già in fase di 

presentazione delle proposte progettuali. Essi devono avere le caratteristiche che il presente 

dispositivo prevede in relazione ai requisiti relativi a sicurezza, agibilità ed accessibilità; la 

disponibilità è limitata al periodo di affidamento dell’attività e devono essere sottoposti ad audit in 

loco da parte dell’amministrazione regionale prima dell’avvio delle attività. 

La tipologia b) può verificarsi contestualmente alla presentazione della domanda di accreditamento 

oppure ad ogni “finestra” prevista dall’Avviso secondo le procedure che saranno ivi definite. 

I locali individuati dovranno avere tutte le caratteristiche previste dal dispositivo per il set minimo.  

In nessun caso possono rientrare nella tipologia a) i locali destinati alle attività dell’Obbligo di 

Istruzione/DIR.-DOV. 

4.2 Criterio B: “Affidabilità economica e finanziaria” 

La struttura del Criterio B si articola in un insieme di requisiti, in grado di garantire un livello base 

di affidabilità economica e finanziaria degli organismi, condiviso da tutte le amministrazioni 

regionali in sede di Accordo Stato Regioni.  

Tutti i requisiti sono relativi all’ Organismo, in quanto entità dotata di autonomia giuridica e capace 

di essere titolare di rapporti economici, tranne uno – il settimo - che è riferito all’affidabilità ed alla 

moralità delle persone che rappresentano l’Organismo. La Regione Puglia ritiene particolarmente 

rilevante tale requisito e pertanto già in fase di candidatura verificherà le opportune evidenze 

richieste. 

4.2.1 Requisiti

Requisito B.1: Esistenza di bilancio di esercizio riclassificato in base alla normativa europea 
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recepita nell’ordinamento italiano o comunque secondo una modulistica predefinita 

di riclassificazione 

Requisito B.2: Assenza di stato di fallimento, di liquidazione volontaria o coatta amministrativa e 

di concordato preventivo dell’Organismo;  

Requisito B.3: Rispetto degli obblighi relativi al pagamento delle imposte e delle tasse, secondo la 

legislazione nazionale;

Requisito B.4: Rispetto della regolarità contributiva secondo la legislazione nazionale; 

Requisito B.5: Rispetto delle norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili

Requisito B.6: Presenza di un’organizzazione contabile articolata per singola attività progettuale,

che consenta la piena tracciabilità dei centri di costo e delle spese relative alle attività 

svolte, anche ai fini di una rendicontazione più efficace e trasparente.  

Requisito B.7:Affidabilità morale dei legali rappresentanti e degli amministratori degli organismi,

in attuazione delle Direttive 2004/17 CE e 2004/18 CE  e dell’art. 38 del D. Lgs. 

163/2006.

4.3 Criterio C: “Capacità  gestionali e risorse professionali” 

Il Criterio C individua l’insieme dei requisiti che permettono di rilevare la capacità complessiva 

dell’Organismo di governare i diversi processi, e, dunque, la sua capacità gestionale.

Poiché nella gestione dei processi, la risorsa strategica è rappresentata dalle persone che li 

presidiano, una delle principali condizioni che concorrono al governo degli stessi è costituita dalla 

qualità delle credenziali professionali, descritte nelle schede tecniche,  possedute dai soggetti che li 

presidiano, a prescindere dal ruolo ricoperto. Il criterio si basa sulla seguente articolazione dei 

processi:

- direzione 

- gestione economico-amministrativa 

- analisi dei fabbisogni 

- progettazione

- erogazione dei servizi

Nella tabella seguente si rappresenta l’articolazione dei processi in aree di attività. 

PROCESSO AREE DI ATTIVITA’ (esempi) 
Direzione � Definizione delle strategie organizzative, commerciali e standard del 

servizio;
� Pianificazione e coordinamento delle risorse umane, tecnologiche, 

finanziarie, organizzative e informative; 
� Gestione delle relazioni e degli accordi con la committenza; 
� Valutazione e sviluppo delle risorse umane; 
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� Pianificazione e Gestione delle relazioni locali con le imprese, le 
istituzioni, i servizi per l’impiego e gli attori locali; 

� Promozione e pubblicizzazione dei servizi della struttura; 
� Supervisione delle attività di follow up 
� Gestione della qualità inerente tutti i processi; 
� ….

Gestione Economico-
Amministrativa 

� Gestione della contabilità e degli adempimenti normativi; 
� Controllo economico; 
� Rendicontazione delle spese; 
� Gestione amministrativa del personale; 
� Gestione della qualità inerente il processo; 
� …

Analisi e definizione 
dei Fabbisogni 

� Lettura del fabbisogno occupazionale a livello territoriale, settoriale e/o 
aziendale; 

� Rilevazione del fabbisogno formativo e/o orientativo; 
� Definizione della strategia formativa; 
� Gestione della qualità inerente il processo; 
� …

Progettazione � Project management  
� Progettazione di massima di un’azione corsuale; 
� Progettazione di dettaglio di un’azione corsuale; 
� Progettazione di un intervento individualizzato; 
� Elaborazione di un progetto educativo finalizzato a far acquisire ai 

predetti giovani i saperi e le competenze di cui all'articolo 1, comma 2 
del D.I. 29/11/2007 per le attività di obbligo d’istruzione/DIR-DOV; 

� Progettazione delle attività di follow up 
� Gestione della qualità inerente il processo; 
� …

Erogazione � Coordinamento delle risorse umane, tecnologiche e finanziarie del 
processo di erogazione; 

� Gestione delle relazioni e degli accordi con la committenza; 
� Monitoraggio delle azioni e dei programmi; 
� Valutazione dei risultati ed identificazione delle azioni di 

miglioramento; 
� Presidio delle attività di erogazione (tutoraggio, docenza, equipe etc) 

del servizio formativo; 
� Valutazione delle competenze 
� Gestione della qualità inerente il processo; 
� Orientamento
� …

4.3.1 Requisiti

Requisito C.1: Assetto organizzativo trasparente dell’organismo e presenza di un organigramma 

nominativo e/o mansionario o altro documento formale che definisca il modello 

organizzativo, con indicazione di funzioni, responsabilità e ruoli. 

Nell’ottica di facilitare la comunicazione tra pubblica amministrazione e Organismo 

il documento deve inoltre riportare l’indicazione del referente interno individuato per 

l’accreditamento.  
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La documentazione deve essere costantemente ed obbligatoriamente aggiornata a 

fronte di eventuali variazioni dell’assetto organizzativo al fine di assicurarne la 

trasparenza

Requisito C.2: Presidio funzionale dei processi da parte dell’organismo. Secondo l’impostazione 

delle presenti linee guida viene mantenuta una chiara distinzione tra la funzione di 

presidio del processo e il ruolo agito dal singolo operatore nel/nei processo/i di lavoro 

all’interno del organismo: ad una funzione di presidio possono corrispondere diversi 

ruoli assunti dagli operatori nel processo di lavoro.

Per garantire il presidio dei processi - direzione; gestione economico-amministrativa; analisi e 

definizione dei fabbisogni; progettazione; erogazione - in maniera continuata, appare opportuno che 

ogni figura possa svolgere massimo 2 funzioni di responsabile all’interno di un unico Organismo. 

Poiché il sistema di accreditamento richiede la presenza sul territorio regionale di almeno due unità 

lavorative, con contratto di lavoro subordinato a tempo pieno ed indeterminato, le medesime devono 

presidiare le seguenti funzioni:

o n. 1 responsabile del processo di direzione;

o n. 1 responsabile del processo di gestione economico-amministrativa;

Qualora un responsabile abbia le credenziali per presidiare entrambe le funzioni, l’ulteriore unità 

lavorativa con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato deve presidiare il “processo 

della progettazione”. 

In ogni caso deve essere garantita presso il “set minimo” di locali la presenza fisica di operatori 

dell’Organismo. 

Per tutto il personale (dipendenti, collaboratori, consulenti, ecc) impegnato nelle attività gestite da 

Organismi accreditati, viene richiesta l’applicazione di un contratto collettivo nazionale di settore e, 

come standard retributivo minimo di riferimento quello del Contratto Collettivo Nazionale di 

Lavoro della Formazione Professionale. L’inosservanza di tale disposizione comporta la totale 

applicazione della Legge Regionale del 26 ottobre 2006, n. 28 “Disciplina in materia di contrasto 

al lavoro non regolare”.

Per lo svolgimento delle attività di Obbligo d’istruzione/Diritto-Dovere Formativo, in applicazione 

dell’art. 2 lettera c) del Decreto del Ministero della Pubblica Istruzione di concerto con il Ministero 

del Lavoro e della Previdenza Sociale del 29 novembre 2007, è richiesta obbligatoriamente 
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l’applicazione del Contratto Collettivo Nazionale della Formazione Professionale nella gestione del 

personale dipendente impegnato nei percorsi di IeFP.

Per tale attività è obbligatoria la presenza dell’equipe di sostegno socio-psico-pedagogico.

L’impostazione basata sulle credenziali richiama il tema della messa in trasparenza delle esperienze 

formative e professionali acquisite dagli operatori, quale prova indiretta della capacità di ciascuno di 

svolgere adeguatamente la funzione di cui è titolare all’interno della struttura.  

Gli organismi potranno individuare in fase di accreditamento ulteriori profili specifici in grado di 

intervenire nelle diverse filiere della formazione professionale (ad es. per utenze svantaggiate, 

accompagnamento, placement, etc…). 

Nell’ambito del “processo di erogazione” è prevista la funzione di valutazione delle competenze, al 

fine di garantire la correttezza metodologica in fase di progettazione e di presidio del sistema 

interno di valutazione e certificazione delle competenze.  

Il presidio della funzione, con il relativo standard minimo, sarà  obbligatorio dal momento 

dell’adozione del Sistema di Certificazione delle competenze, in via di definizione da parte 

dell’amministrazione regionale.  

Esclusivamente per le attività di Obbligo d’istruzione/Diritto-Dovere, già dall’avvio del presente 

sistema di accreditamento, è obbligatorio dimostrare il possesso del requisito di cui all’art. 2 punto 

f) del Decreto del Ministero della Pubblica Istruzione di concerto con il Ministero del Lavoro e della 

Previdenza Sociale del 29 novembre 2007, come descritto al precedente paragrafo 2.1 

Accreditamento per le attività “Obbligo d’istruzione/Diritto - Dovere ” 

.

4.4 Criterio D: “Livelli di efficacia ed efficienza” 

L’efficacia e l’efficienza sono fattori trasversali da monitorare e controllare in quanto elementi 

decisivi per valutare le performance dell’Organismo. 

Si sottolinea che i livelli di efficacia ed efficienza raggiunti riguardano le attività pregresse che 

concorrono alla stima delle capacità potenziali del soggetto sottoposto alla verifica per il rilascio 

dell’accreditamento; inoltre, la loro permanenza nel tempo è verificata dall'amministrazione 

regionale ai fini del mantenimento dell'accreditamento.  

Per gli Organismi di “nuova costituzione”, la verifica in ingresso è necessariamente sospesa. Per i 

soggetti già accreditati con il precedente dispositivo il periodo temporale di riferimento per la 

verifica del raggiungimento degli standard è relativo alle attività finanziate (di cui l’Organismo è 

stato direttamente beneficiario) concluse entro il 31 dicembre dell’anno precedente alla domanda di 
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accreditamento ed in esito ad Avvisi regionali e/o provinciali a valere sui fondi comunitari, 

nazionali e regionali. 

Per attività concluse si intendono le attività per cui è stato regolarmente presentato il rendiconto 

finale. 

4.4.1 Requisiti di Efficacia 

Requisito D1.1: Livello di abbandono, inteso come interruzione del percorso formativo senza 

prospettiva ulteriore per la persona. In tal senso, il livello di abbandono è rivelatore 

di maggiore o minore efficacia nella misura in cui l’abbandono determina, per la 

persona che lascia il percorso formativo, il mancato raggiungimento degli obiettivi di 

apprendimento condivisi con l’organismo. Secondo tale accezione, gli individui che 

lasciano il corso perché rientrati in un altro percorso formativo - di istruzione o F.P. - 

o hanno trovano un’occupazione non sono da computare tra i soggetti in abbandono. 

Requisito D1.2: Livello di successo formativo in relazione ai nuovi contesti del lifelong learning.

Secondo tale ottica, per l’individuo è centrale acquisire competenze funzionali ai 

propri percorsi formativi e professionali. Il successo formativo dell’organismo si 

ottiene laddove gli utenti dei servizi formativi acquisiscono vantaggi spendibili 

attraverso il conseguimento di attestazione, il miglioramento della condizione 

occupazionale e l’incremento delle conoscenze/competenze possedute, anche 

attraverso il ricorso a valutazioni esterne ed indipendenti. 

Requisito D1.3: Livello di occupazione o rientri nel sistema scolastico: fa riferimento a un concetto 

complesso quale quello di occupabilità. Sempre nella prospettiva del lifelong 

learning l’obiettivo complessivo dell’apprendimento si deve tradurre 

nell’acquisizione di competenze funzionali ad implementare le condizioni di 

occupabilità dell’individuo. E’ evidente che il concetto di occupabilità si declina in

modo diverso a seconda del momento del ciclo di vita della persona e a seconda della 

tipologia di filiera formativa. Secondo tale logica l’occupazione rappresenta sempre 

un elemento di verifica  dell'efficacia dell'azione formativa ma risulta determinante 

solo per gli interventi specificamente finalizzati all'inserimento-reinserimento nel 

mondo del lavoro. 

Requisito D1.4: Livello di soddisfazione: misura la percezione positiva dei percorsi formativi da 

parte di coloro che ne sono – direttamente o indirettamente – coinvolti. Viene rilevato 

attraverso la somministrazione programmata, durante e dopo lo svolgimento dei 
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percorsi formativi, di specifici questionari destinati agli allievi ed ai docenti dei corsi 

nonché, per specifiche tipologie di formazione (Obbligo di istruzione/Diritto-Dovere, 

Formazione per occupati….) anche ad ulteriori soggetti potenzialmente interessati 

agli esiti dei processi (famiglie, imprese,….). 

4.4.2 Requisiti di Efficienza 

Requisito D2.1: Livello di spesa rendicontata: misura la capacità di realizzare le attività formative 

in modo completo e coerente con quanto programmato ed approvato. È dato dal 

rapporto tra gli importi certificati e/o rendicontati relativi alle attività concluse nel 

periodo di riferimento, e gli importi approvati.  

Requisito D2.2: Livello di spesa riconosciuta: fa riferimento all’ammissibilità, alla congruità ed alla 

pertinenza delle spese rendicontate. È dato dal rapporto tra gli importi riconosciuti a 

seguito di verifica contabile relativi alle attività concluse nell’anno solare antecedente 

il periodo di riferimento, e gli importi certificati/rendicontati.

Requisito D2.3: Costo allievo: è un indice della efficienza/inefficienza manifestatasi in fase di 

attuazione degli interventi. È dato dal rapporto tra il costo allievo rendicontato ed il 

costo allievo previsto dal progetto approvato.

4.5 Criterio E “Relazioni con il territorio” 

Tale criterio ha la funzione di monitorare l’effettivo livello di integrazione dell’organismo 

all’interno del sistema territoriale.  

I requisiti di seguito riportati declinano il radicamento sul territorio in termini di capacità di

cooperare con gli attori dei diversi sistemi di riferimento e di leggere i reali fabbisogni della 

variegata utenza dell’offerta formativa regionale.  

4.5.1  Requisiti 

Requisito E.1: Capacità di garantire rapporti di cooperazione dell’organismo con i diversi attori 

dei sistemi per il raggiungimento degli obiettivi di efficacia della proposta educativa 

e formativa offerta.  

Nel rispetto del principio guida del lifelong learning, la scelta degli attori di riferimento con cui 

cooperare è strettamente correlata alla tipologia di utenza e dunque a quelle variabili di base che la 
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descrivono (età, condizione di istruzione-formazione, stato di occupazione/non 

occupazione/inattività, ed eventuale situazione di svantaggio).  

Si considerano fondamentali, quindi, i rapporti con quegli specifici attori che: 

- operano nel sistema dell’education, ivi comprese le aziende che svolgono una funzione 

formativa ospitando stage, tirocini, collaborando alla realizzazione di percorsi di alternanza 

scuola-lavoro, cooperando alla realizzazione di percorsi di istruzione-formazione 

nell’ambito di poli e distretti integrati; 

- svolgono funzioni sociali di supporto alla disabilità, di assistenza nelle situazioni di disagio e 

di difficoltà, all’inserimento ed alla permanenza nel mercato del lavoro. 

Requisito E.2: Capacità di leggere e interpretare l’insieme dei fabbisogni espressi dagli individui e 

dal territorio, attraverso un sistema di relazioni con: 

- gli attori che rappresentano il mondo produttivo e del lavoro, dimostrando di saper cogliere il 

fabbisogno professionale da essi espresso in maniera più o meno esplicita; 

- le diverse tipologie di utenza, e relative forme di rappresentanza della stessa, dimostrando di 

saper leggere ed interpretare il fabbisogno di formazione esplicito (o tacito) dei diversi 

target.

In linea generale, le relazioni con i diversi attori possono essere rappresentate dalla sottoscrizione di 

intese, protocolli, etc. da possedere già nella fase di ingresso nel sistema di accreditamento. Altre 

tipologie di evidenza dichiarate in fase di candidatura di progetti formativi (ad es. lettere di 

adesione, disponibilità ad ospitare stages, etc), saranno oggetto di controllo in altre sedi (durante gli 

audit in loco, allegati alla presentazione di progetti etc..) e/o ogni volta che l’amministrazione 

regionale lo ritenga opportuno. 

5) Le procedure di accreditamento 

Soggetto responsabile della concessione, sospensione e revoca dell’accreditamento è il Servizio 

Formazione  Professionale della Regione Puglia.  

Le procedure previste dal presente dispositivo sono di tre tipi: procedura per il rilascio (definitivo e 

provvisorio), procedura per il mantenimento e procedura per le variazioni. 

5.1 Procedura per il rilascio dell’accreditamento  

Per la presentazione delle domande di accreditamento è prevista la pubblicazione di un Avviso pubblico 

aperto “a sportello” secondo tempi e modalità ivi previsti. L’amministrazione regionale procederà alla 

registrazione delle domande nell’ordine di ricevimento, per consentire la successiva valutazione. 
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In attuazione del presente dispositivo, l'istanza di accreditamento viene accolta e l'accreditamento viene 

concesso nel caso in cui siano rispettati tutti i requisiti necessari (sistema ON/OFF). 

In seguito alla valutazione positiva dell’istanza presentata, agli Organismi “esistenti” cioè gli Organismi 

attualmente presenti negli elenchi regionali delle sedi operative accreditate per la realizzazione di attività 

formative finanziate con fondi pubblici e che abbiano svolto attività formativa, viene rilasciato 

l'accreditamento definitivo.

Agli Organismi di “nuova costituzione”, compresi quelli non accreditati e quelli che non hanno mai 

svolto attività formative finanziate con fondi pubblici è rilasciato un accreditamento provvisorio di 

durata biennale in quanto non sono verificabili i requisiti relativi all’efficacia e all’efficienza. 

Al termine del biennio la Regione, su domanda dell’Organismo, valuterà la sussistenza dei requisiti per 

il rilascio dell’accreditamento definitivo o la revoca dell’accreditamento provvisorio.

Sulla base di una istruttoria tecnica realizzata da un Nucleo di Valutazione, istituito con Atto del 

Dirigente del Servizio Formazione Professionale, gli Organismi valutati positivamente e quindi 

accreditati in maniera definitiva o provvisoria, entreranno a far parte dell’ elenco regionale degli 

organismi accreditati.  

Si avrà rigetto della domanda di accreditamento nei seguenti casi: 

1. qualora all'organismo formativo sia stato sospeso l'accreditamento secondo la disciplina 

previgente, sino alla definizione delle circostanze che hanno determinato la sospensione; 

2. qualora all'organismo formativo sia stato revocato l'accreditamento, anche in vigenza del 

vecchio dispositivo, per cause relative ad uno o più punti dell'art. 38 del Decreto legislativo 

12 aprile 2006, n.163 -Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in 

attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE - o per l'esaurimento del Monte crediti 

(cfr. pag. 25, paragrafo 6.2 Revoca, punto 5)); 

3. qualora non siano presenti tutti i requisiti prescritti dal presente dispositivo; 

4. in caso di mancata presentazione della candidatura di accreditamento secondo le disposizioni 

dell’Avviso; 

5. laddove si verifichi l’impossibilità della Regione di effettuare l’audit, a causa di indisponibilità 

reiterata e immotivata dell’Organismo. 

In caso di rigetto della domanda, l’organismo formativo può presentare una nuova domanda nella 

successiva “finestra”, fatta eccezione per il  caso della revoca, che, così come descritta nel punto 2) 

dell’elenco sopra formulato, determina l’impossibilità definitiva di presentare una nuova domanda di 

accreditamento. 

In caso di rigetto della domanda per due volte, l’Organismo non può presentare una nuova domanda 

prima di un anno dalla data del secondo provvedimento di rigetto. 
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Qualora un Organismo, che non abbia ottenuto l'accreditamento, pubblicizzi se stesso come Organismo 

accreditato dalla Regione Puglia incorrerà nel divieto di presentare ulteriori domande di accreditamento. 

5.2 Monte crediti5

La migliore controprova dell’affidabilità complessiva dell’Organismo risiede principalmente nel suo 

agire adeguatamente, raggiungendo gli obiettivi che gli vengono assegnati, nel momento in cui 

viene individuata e selezionata per realizzare interventi di interesse pubblico. 

Allo scopo di incrementare la qualità dei servizi formativi erogati e di stimolare gli Organismi alla 

puntuale osservanza delle regole che disciplinano la gestione e la rendicontazione delle attività 

realizzate, viene istituito un sistema “a punti” costituito da due diversi livelli. 

Al momento della concessione dell’accreditamento viene assegnato un “Pacchetto di Ingresso”,

quantificato in 20 punti, al quale, qualora l’Organismo incorra in inadempienze, rilevate nello 

svolgimento della sua attività, vengono progressivamente sottratti punti, fino all’eventuale revoca 

dell’accreditamento.  

All’Organismo accreditato, inoltre, potrà essere attribuito un “Pacchetto Premiante” fino ad un 

massimo di ulteriori 20 punti, destinato, appunto, a valorizzare la maggiore stabilità dell’Organismo 

sul territorio ed il raggiungimento di livelli di eccellenza nell'erogazione dei servizi formativi, e che 

costituisce un credito per il soggetto interessato. Le condizioni “premianti” afferiscono in 

particolare ai seguenti elementi: 

I. Struttura organizzativa  

II. Corretta gestione delle attività formative 

III. Requisiti di performance

In fase di prima applicazione delle presenti Linee guida, relativamente al “Pacchetto Premiante” 

saranno attribuiti solamente i punteggi relativi al punto I. “Struttura organizzativa” derivanti dalla 

presenza nell’assetto organizzativo dell’Organismo di personale assunto con contratto di lavoro a 

tempo indeterminato (TI), secondo quanto di seguito descritto: 

5 Con successivo provvedimento la Regione Puglia procederà alla disciplina specifica del sistema “a punti” indicando le 

procedure di attribuzione del punteggio del “Pacchetto Premiante”, di reintegro dei punti, le modalità di utilizzo del Monte 

crediti, e dettagliando le penalizzazioni che comportano la decurtazione.
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Condizioni Quantificazione

I. Struttura organizzativa 

-Assunzione di personale, con almeno 10 anni 
di anzianità di servizio, proveniente da Enti 
che abbiano ricorso ad ammortizzatori 
sociali in deroga. Applicabile per ogni 
dipendente ulteriore rispetto alle figure 
richieste dalla normativa per 
l’accreditamento. 

-Numero di dipendenti  ulteriori rispetto alle 
figure richieste dalla normativa per 
l’accreditamento 

1,5 punti per ogni dipendente 
TI full time 

1 punto ogni dipendente TI part time 

1 punto per ogni dipendente 
a TI full time 
0,50 per ogni dipendente TI part time. 

Il punteggio massimo che può essere attribuito relativamente a tale blocco di condizioni è 4,50 punti. 

5.3  Procedure per il mantenimento e per le variazioni dell’accreditamento 

La Regione Puglia, tramite controlli periodici on desk ed in loco (questi ultimi su tutti i soggetti 

accreditati) verificherà il mantenimento dei requisiti di accreditamento, compreso il rispetto dei valori 

soglia dei requisiti di efficienza/efficacia per le attività concluse. 

La concessione dell’accreditamento, infatti, è condizionata al possesso delle caratteristiche richieste 

non solo in ingresso, ma durante l’intera permanenza nel sistema anche in una logica di 

miglioramento continuo e progressivo. 

L’Organismo accreditato provvisoriamente che non possa dimostrare il raggiungimento dei livelli di 

soglia per il Criterio D, potrà permanere nel sistema come organismo di ”nuova costituzione”  ancora 

per un altro anno, se al termine del biennio produrrà evidenza di aver realizzato attività formativa  per 

almeno il 50% delle  proprie attività.   

Gli Organismi accreditati sono tenuti a dare tempestiva comunicazione alla Regione Puglia (max 

sette giorni dalla modifica intervenuta) delle eventuali variazioni delle caratteristiche che hanno 

effetto sui requisiti per l’accreditamento, che dovessero intervenire nel periodo successivo alla data 

del rilascio, pena la revoca dell’accreditamento. Inoltre, l’Organismo dovrà inviare anche tutta la 

documentazione relativa alle modifiche intervenute. Le modalità e la modulistica per tali 

comunicazioni saranno opportunamente rese disponibili dall’amministrazione.  

La Regione valuterà il permanere o meno delle condizioni che hanno consentito l’ottenimento 

dell’accreditamento. 
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E’ possibile rinunciare volontariamente all'accreditamento; in tal caso, in presenza di attività in 

corso, deve comunque esserne garantita la conclusione. 

L’Organismo formativo accreditato che rinuncia all’accreditamento è cancellato dall’elenco degli 

Organismi accreditati e non può presentare una nuova domanda di accreditamento prima che sia 

decorso un anno dalla data del provvedimento di cancellazione dall’elenco dei soggetti accreditati. 

L’Organismo formativo che ha rinunciato per due volte all’accreditamento non può presentare una 

nuova domanda di accreditamento. 

6) Sospensione e revoca dell’accreditamento 

6.1 Sospensione

Fermo restando quanto previsto dai commi 4 bis e ss. dell’art. 24 L. R. n. 15/2002 così come 

modificata dalla L. R. n. 9/2006, la sospensione dell’accreditamento può essere disposta nei 

seguenti casi: 

1. inadempienze di maggior rilievo rispetto a quelle oggetto di penalizzazione nell’ambito del 

“sistema a punti” descritto al precedente paragrafo 5.2 “Monte crediti” e oggetto di 

successivo specifico atto, quali: 

� inosservanza degli adempimenti previsti dalle norme comunitarie, nazionali e regionali; 

� mancato rispetto degli obblighi derivanti dalla sottoscrizione delle convenzioni o degli atti 

unilaterali d’impegno; 

� azioni e/o omissioni tali da far emergere elementi che mettano in dubbio la correttezza, 

l’efficacia e l’efficienza dello svolgimento dell’attività di formazione professionale; 

2. perdita di uno dei requisiti occorrenti per l’accreditamento; 

3. mancata comunicazione di variazioni intervenute successivamente alla data del rilascio ed 

aventi effetto sui requisiti dell’accreditamento; 

4. avvio di procedure concorsuali a carico dell’organismo formativo.  

Nel caso previsto al punto 1) la sospensione dell’accreditamento non potrà avere una durata 

superiore ad un anno, trascorso il quale l’Ufficio competente emette un provvedimento di revoca o 

di conferma dell’accreditamento stesso in base ad una verifica sulla persistenza delle condizioni che 

hanno determinato la sospensione. 

Nei casi previsti al punto 2) e 3) l’Ufficio competente stabilisce i tempi entro i quali l’Organismo 

formativo deve ripristinare le condizioni che hanno determinato l’accreditamento. Trascorso tale 

periodo, qualora l’Organismo abbia ottemperato a quanto prescritto dall’ufficio competente, 
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l’accreditamento viene confermato; in caso contrario, viene emesso il provvedimento di revoca 

dell’accreditamento. 

Nel caso previsto al punto 4), se la procedura concorsuale si conclude con un provvedimento 

definitivo negativo, l’accreditamento viene revocato; in caso contrario, l’Ufficio competente emette 

un provvedimento di conferma dell’accreditamento stesso.  

Tale disciplina si applica anche agli organismi formativi accreditati con D.G.R. n.2023 del 

29/12/2004 e con D.G.R. n.1503 del 28/10/2005 e successive modifiche ed integrazioni. 

6.2 Revoca e decadenza 

La revoca e la decadenza dell'accreditamento si configurano nei seguenti casi: 

1) rinuncia volontaria dell’Organismo formativo all’accreditamento (decadenza); 

2) mancato rispetto dei tempi stabiliti dalla Regione Puglia per sanare variazioni intervenute ad 

inficiare i requisiti per ottenere l’accreditamento; 

3) realizzazione della fattispecie di cui al comma 4 quinquies dell'art. 24 della legge regionale 

n. 15/2002 così come modificata dalla legge regionale n. 9/2006; 

4) fallimento,  liquidazione volontaria e liquidazione coatta amministrativa del soggetto; 

5) qualora l'Organismo esaurisca il proprio "Monte crediti" per il sommarsi di penalizzazioni di 

diversa entità. Quest’ultimo meccanismo sarà operativo successivamente all’atto 

disciplinante il sistema “a punti”; 

6) qualora l’Organismo formativo accreditato provvisoriamente (“di nuova costituzione”) non 

raggiunga i livelli di efficacia ed efficienza prescritti, pur avendo svolto attività nel biennio; 

7)  persistenza delle condizioni che hanno determinato   la sospensione ai sensi del punto 1) del 

paragrafo precedente. 

Le proposte di revoca dell’accreditamento, anche  su segnalazione formale degli Uffici regionali o 

provinciali competenti, saranno valutate dal Servizio Formazione Professionale, e – se accolte - 

approvate con Atto Dirigenziale. 

La sospensione o la revoca dell'accreditamento di un Organismo non pregiudica la conclusione delle 

attività formative già avviate anche mediante l'affidamento ad altri soggetti con procedure di evidenza 

pubblica, a garanzia del completamento del percorso formativo  da parte dell’utenza. Per attività 

formative già avviate sono da intendersi quelle per le quali, alla data del provvedimento amministrativo 

di sospensione o di revoca dell'accreditamento dell’organismo, sia già stato sottoscritto il relativo atto di 

convenzione. 
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In caso di revoca dell’accreditamento dell’organismo, così come descritta a pag. 21, paragrafo 5.1 

Procedura per il rilascio dell’accreditamento, nel punto 2) delle cause di rigetto della domanda di 

accreditamento, l’organismo formativo non può più presentare ulteriori istanze di candidatura. 

Tale disciplina si applica anche agli organismi formativi accreditati con D.G.R. n.2023 del 

29/12/2004 e con D.G.R. n.1503 del 28/10/2005 e successive modifiche ed integrazioni. 

7) Sistema dei controlli

La Regione Puglia, allo scopo di garantire l’integrazione, la sinergia ed efficacia dei controlli, stabilisce 

diversi livelli di verifica: 

a) valutazione on desk dell’istanza di candidatura secondo le modalità che saranno indicate 

nell’Avviso; 

b) audit in loco su tutti gli Organismi che hanno presentato istanza di accreditamento,  nel quale si 

accertano veridicità, conformità e operatività dei requisiti prescritti della documentazione 

prodotta con la domanda (l’irreperibilità dei responsabili di un Organismo che renda impossibile 

alla Regione l’effettuazione dell’audit, determina il rigetto della domanda di accreditamento); 

c) controlli periodici on desk ed in loco (questi ultimi su tutti i soggetti accreditati) per la verifica 

del mantenimento dei requisiti di accreditamento e del mantenimento dei valori soglia dei 

requisiti di efficienza/efficacia relativi alle attività concluse; 

d) verifiche attinenti la corretta gestione delle attività formative; 

e) audit periodici in loco a campione o "mirati" in caso di necessità a giudizio della 

amministrazione regionale, da effettuarsi anche senza preavviso all'Organismo. 

Si rammenta che la Regione, in quanto pubblica amministrazione, è responsabile delle dichiarazioni 

sostitutive rese dagli Organismi, e quindi tenuta ad effettuare controlli sulla veridicità delle stesse su un 

campione di almeno il 5%, a prescindere dalle procedure di audit legate all’accreditamento. Pertanto, 

ogni qualvolta venga indicata, quale attestazione del possesso di un requisito, la produzione di una 

dichiarazione sostitutiva, l’amministrazione regionale assume l’onere, oltre che della verifica 

documentale rispetto alla corretta redazione della dichiarazione, anche della verifica di veridicità della 

stessa, mediante accertamento diretto della condizione dichiarata. 

La Regione Puglia attraverso apposite procedure previste dalla legge, si può avvalere di Organismi 

esterni a supporto delle funzioni di istruttoria delle domande di accreditamento, di mantenimento e di 

richiesta di variazioni oltre alle funzioni di svolgimento delle visite di audit e dei controlli di conformità 

delle autodichiarazioni, mantenendo una funzione di presidio sul processo di accreditamento. 
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8) Norme transitorie 

L’accreditamento conseguito secondo la precedente normativa resta valido per otto mesi a far data 

dalla pubblicazione dell’Avviso pubblico con cui si inviteranno gli Organismi formativi a 

presentare istanza per l’accreditamento secondo la nuova disciplina. 

Durante tale periodo gli stessi Organismi possono partecipare agli Avvisi Pubblici per la 

presentazione di progetti e, in caso di assegnazione di attività, sono tenuti a concludere le stesse 

anche oltre il termine degli otto mesi.  

E’ fatto divieto per gli Organismi che hanno in affidamento attività formativa di modificare la 

propria natura giuridica prima della conclusione delle stesse.

Gli Organismi formativi accreditati secondo la precedente normativa che presentino istanza di 

candidatura secondo le presenti disposizioni mantengono in ogni caso, e a tutti gli effetti, 

l’accreditamento sino alla data del provvedimento di iscrizione nell’elenco regionale degli 

Organismi accreditati o del provvedimento di rigetto. 

Trascorsi gli otto mesi, nei confronti di tutti gli Organismi formativi accreditati secondo la 

precedente normativa che non abbiano presentato domanda di accreditamento secondo la nuova 

disciplina e che non abbiano in corso attività, l’accreditamento è revocato automaticamente. 

In caso di sopravvenienti modifiche di norme richiamate dal presente documento si procederà alle 

apposite rettifiche da parte della Regione Puglia. 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 5 giugno 2012, n. 1106

DGR 744 del 13/05/2008 Programma Operativo
FESR Puglia 2007-2013 Asse V: intervento
“Interramento linea ferroviaria in agro di
Modugno (FAL)”

L’Assessore alle Infrastrutture strategiche e
mobilità Guglielmo Minervini, sulla base dell’i-
struttoria espletata dalla Dirigente dell’Ufficio Pia-
nificazione della Mobilità e dei Trasporti e confer-
mata dal Dirigente del Servizio Reti e Infrastrutture
per la mobilità, riferisce quanto segue:

PREMESSO che con Decisione C/2007/5726 del
20/11/2007 la Commissione Europea ha approvato
il Programma Operativo del Fondo Europeo di Svi-
luppo Regionale (PO FESR) proposto dalla
Regione Puglia per il ciclo di programmazione
2007-2013, e che con Delibera n. 146 del
12/2/2008 la Giunta Regionale ha preso atto di
detta Decisione Comunitaria;

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale n. 886 del 24/9/2008 con cui è stato
emanato l’Atto di Organizzazione per l’Attuazione
del PO FESR 2007-13;

CONSIDERATO che con Delibera di Giunta
Regionale n. 1849 del 30/9/2008 sono stati nomi-
nati l’Autorità di Gestione del PO FESR 2007-
2013, nonché i Responsabili degli Assi di cui al
medesimo programma;

CONSIDERATO con Delibera di Giunta
Regionale 744 del 13/05/2008 “Programma Ope-
rativo FESR Puglia 2007-2013 Asse V sono stati
individuati gli interventi da porsi a carico dei Fondi
del PO FESR 2007-2013 dell’asse V tra i quali
“l’Interramento linea ferroviaria in agro di
Modugno” cui soggetto beneficiario sono le Fer-
rovie Appulo Lucane (FAL) per un importo di euro
24.361.000,00;

ATTESO che la realizzazione dell’intervento e
del raddoppio della linea ferroviaria FAL nell’ag-
gregato urbano della città di Modugno, è vincolata

alla disponibilità delle aree di proprietà di RFI e che
in esito agli incontri congiunti tra FAL e i Dirigenti
di R.F.I., è emerso che la dismissione della linea
RFI Bari-Taranto avverrà non prima del 2015;

RISCONTRATO che con nota prot. 229 del
06/04/2012 le FAL hanno proposto una revisione
progettuale prevedendo la realizzazione dell’inter-
ramento in due stralci funzionali di seguito indicati:
a) Realizzazione dell’intervento della linea FAL

a semplice binario, a scartamento ridotto, con
binario passante in stazione per un importo di
euro 18.892.825,35 da finanziare sul PO FESR
2007-2013;

b) Realizzazione del raddoppio del binario dopo la
liberazione del sedime FS la cui copertura
finanziaria è da trovare in altre fonti di finanzia-
mento;

Le FAL hanno inoltre proposto di destinare euro
4.959.522,00 alla realizzazione di interventi di più
immediata realizzabilità, finalizzati alla “Velociz-
zazione e incremento della potenzialità della linea
Bari-Matera lungo la tratta Bari Scalo-Altamura”
e all’ “Adeguamento del deposito officina di Bari
Scalo alle caratteristiche del nuovo materiale
rotabile”;

RAVVISATA l’esigenza di provvedere a rag-
giungere gli obiettivi previsti dal PO FESR 2007-
2013 e vista la strategicità degli interventi su
esposti si propone di approvare gli interventi di
Realizzazione dell’intervento della linea FAL a
semplice binario, a scartamento ridotto, con binario
passante in stazione per un importo, di “Velocizza-
zione e incremento della potenzialità della linea
Bari-Matera lungo la tratta Bari Scalo-Altamura” e
di “Adeguamento del deposito officina di Bari
Scalo alle caratteristiche del nuovo materiale rota-
bile” a carico del PO FESR 2007-2013;

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. N. 28/01 E S.M.I.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
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Giunta l’adozione del conseguente atto finale, che
rientra nelle competenze della G.R. a norma del-
l’art. 4 comma 4 lettera d della L.R. n. 7/97, quale
atto di programmazione, nonché sub 1:), in quanto
prevede procedure disciplinate dalla L.R. n. 28/01.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alle Infrastrutture strategiche e mobi-
lità;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dai Dirigenti Responsabili;

a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

a) di fare propria la relazione dell’ Assessore pro-
ponente, che qui si intende integralmente ripor-
tata;

b) di dichiarare ammissibile a finanziamento a
carico del PO FESR 2007-2013 i seguenti
interventi: Realizzazione dell’intervento della
linea FAL a semplice binario, a scartamento
ridotto, con binario passante in stazione per un
importo di euro 18.892.825,35; “Velocizzazione
e incremento della potenzialità della linea Bari-
Matera lungo la tratta Bari Scalo-Altamura” e
all’ “Adeguamento del deposito officina di Bari
Scalo alle caratteristiche del nuovo materiale
rotabile” per un importo di euro 4.959.522,00;

c) di autorizzare il dirigente del Servizio Reti ed
Infrastrutture per la Mobilità ad effettuare
impegni e pagamenti a valere sulla U.P.B.
unica 2.9.9 “ PROGRAMMA OPERATIVO
FESR 2007-2013”. di pertinenza del Servizio
Attuazione del Programma;

d) di trasmettere il presente provvedimento al Ser-
vizio Attuazione del Programma e di notificarlo
al Servizio Ragioneria per la titolarità degli
atti di impegno e pagamento a cura del Ser-
vizio Reti ed Infrastrutture per la Mobilità;

e) di pubblicare la presente deliberazione sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 5 giugno 2012, n. 1108

Contt. 1337-1338/95/DL. 119/95/N-DL. TURIN-
FORM - FINATER spa c/ Regione Puglia. Auto-
rizzazione transazione - Approvazione schema
atto di transazione.

L’Assessore al Mediterraneo, Cultura e Turismo,
sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente del
Servizio Turismo confermata dal Dirigente del-
l’Area Politiche per la Promozione del territorio,
Saperi e Talenti, dall’Avvocato incaricato e dal-
l’Avvocato Coordinatore dell’Avvocatura Regio-
nale, riferiscono quanto segue:

1) Con contratto n.3465 registrato in Bari il 2
maggio 1991 ed atto aggiuntivo n.3723, regi-
strato il 1° febbraio 1993, la Regione Puglia
affidava in concessione all’ATI costituita tra
le imprese S.p.a. Turinform, S.p.a. Bull HN
Information System Italia, S.r.l. Svi.Pro ed
S.r.l. Join, la realizzazione del <Progetto Inte-
grato di Evoluzione Turistica>, così denominato
dalla delibera di Giunta n.8789 del 28.12.1989,
finalizzato all’incentivazione delle attività turi-
stiche ed alla destagionalizzazione del flusso
turistico, che contemplava come elemento fon-
damentale di attuazione la costituzione di una
rete informatica distribuita sul territorio regio-
nale, basata su un sistema computerizzato con
possibilità di interfaccia con reti nazionali ed
internazionali.
La realizzazione del progetto era articolata in
due fasi, delle quali la prima contemplava l’in-
stallazione delle macchine e dei softwares, la
formazione della banca dati e della rete opera-
tiva, l’addestramento degli operatori etc.,
mentre la seconda, detta di “gestione”, preve-
deva la utilizzazione del servizio, la manuten-
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zione, l’assistenza agli utilizzatori ed il manteni-
mento della rete per un periodo di dodici mesi.
In particolare, la previsione contrattuale, in
ragione del combinato disposto della originaria
convenzione e dell’atto aggiuntivo, prevedeva
che la prima fase dovesse essere completata
entro il 18 maggio 1993, con la sistemazione di
150 postazioni periferiche.
A seguito di tardive rinunce da parte di taluni
utilizzatori, alla scadenza del termine non era
stato possibile installare 15 postazioni.
La concessionaria, tuttavia, consentiva ugual-
mente l’entrata in funzione del sistema entro la
suddetta data, in tempo utile per l’imminente
stagione estiva, organizzando ed attivando prov-
visoriamente le 15 postazioni in un’unica sede
provvisoria.
La concedente Regione Puglia provvedeva,
nelle more, ad individuare le sedi della defini-
tiva collocazione delle quindici stazioni perife-
riche ed a dare istruzioni in proposito alla con-
cessionaria.
Le quindici stazioni venivano smontate dal
luogo di provvisoria installazione, portate al sito
definitivo ed ivi rimontate in opera.
L’intera operazione veniva completata entro il
27 dicembre 1993.
La concessionaria, sostenendo che a causa
delle vicende innanzi descritte aveva dovuto
affrontare costi ben maggiori di quelli ragione-
volmente prevedibili alla stregua dei tempi con-
trattualmente previsti, avanzava pretesa di mag-
giori compensi, anche perchè la Regione aveva
richiesto la prosecuzione della fase di gestione
fino al dicembre 1994, sostenendo che la prima
fase era stata di fatto completata nel dicembre
93, difformemente da quanto era stato previsto
in contratto.
Pertanto, la S.p.a. Turinform, quale capo-
gruppo dell’ATI, in data 23 dicembre 1994
notificava alla Regione istanza di arbitrato con
contestuale nomina di arbitro, ed invito all’Ente
predetto a nominare l’arbitro di parte.
Il 16 marzo 1995 l’invito in questione veniva
rinnovato.
Il 15 febbraio 1995 veniva emesso lo stato
finale, sottoscritto dall’ATI, senza confermare le
riserve già ritualmente formulate nel registro di
contabilità.

Il 19 aprile 1996 la Turinform notificava alla
Regione altro atto, denominato “rinnovo di
istanza di instaurazione di procedimento arbi-
trale contenente integrazione di quesiti e conclu-
sioni da sottoporre alla decisione del Collegio
arbitrale”.

2) A seguito di tanto, veniva costituito il Collegio
arbitrale, il quale, con lodo sottoscritto l’8
marzo 1997, in parziale accoglimento delle
domande dell’associazione temporanea di
imprese, condannava la Regione al pagamento
della somma di euro 1.072.265,88 (L.
2.076.196.290), comprensiva di interessi e sva-
lutazione già maturati sino all’8.3.97, oltre
quelli ulteriori a maturare, secondo i criteri indi-
cati per ciascuna voce, dall’8.3.97 al soddisfo.
Sulla scorta di tale titolo esecutivo, in data
18.10.99, la TURIFORM spa notificava alla
Regione Puglia atto di precetto per £
2.519.246.138, oltre accessori e spese e in data
23.12.1999 eseguiva pignoramento presso il
Tesoriere Banco di Napoli spa, sino alla concor-
renza di £.2.600.000.000.
Avverso detto atto proponeva opposizione la
Regione Puglia, la cui esecutività veniva
sospesa con ordinanza del 16.10.2000.
La procedura trovasi rinviata per la precisazione
delle conclusioni.

3) Proposte due separate impugnazioni, successi-
vamente riunite, da parte della Regione ed impu-
gnazione incidentale da parte della concessio-
naria dinanzi alla Corte di Appello di Bari, con
sentenza non definitiva del 28 marzo-6 aprile
2000 n. 312, quest’ultima dichiarava la nullità
del lodo e con separata ordinanza rimetteva le
parti in istruttoria ai fini del giudizio rescissorio.
Tale giudizio è, allo stato, pendente dinanzi alla
Corte d’Appello di Bari I sez.(n.335/98 RG)- e
trovasi rinviato per la precisazione delle conclu-
sioni.

4) Avverso detta sentenza n.312/00 proponeva
ricorso per cassazione la Finater-Finanziaria per
il Territorio spa, succeduta per incorporazione
alla Turinform spa, deducendo due motivi. La
Regione Puglia resisteva con controricorso e
ricorso incidentale.
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Con sentenza 10.2/28.5.2003 n. 8532, la Corte
di Cassazione, riuniti i ricorsi, accoglieva il
ricorso principale proposto dalla Finater spa e
rigettava quello incidentale; cassava la sentenza
impugnata, rinviando alla Corte di Appello di
Bari, con il compito di provvedere anche sulle
spese del giudizio di Cassazione, dando così
luogo alla richiesta di controparte di assegna-
zione della somma pignorata presso la Banca
che svolge il servizio di Tesoreria della
Regione.

5) Con citazione in riassunzione, notificata alla
Regione Puglia il 27.5.2004, la Finater spa (già
Turinform spa) instaurava il giudizio di rinvio
presso la Corte di Appello di Bari (RG 1043/04),
chiedendo la condanna della Regione al paga-
mento in suo favore della complessiva somma di
euro 3.328.086,00, oltre svalutazione ed inte-
ressi dalla data di maturazione dei diritti di
cui alle singole riserve (comprese nel periodo
ottobre 94/dicembre 1994) al soddisfo.
Il giudizio trovasi rinviato dinanzi al Collegio
della II sez. civile (relatore dott. Ivo Giudice)
per la precisazione delle conclusioni.

6) Con nota 7.6.2006 i legali della Turinform,
avv.ti M. Rutigliano e F. Lorusso, formulavano
una proposta transattiva di tutto il contenzioso
in essere, mediante il pagamento da parte della
Regione Puglia della complessiva somma di
euro 2.146.000,00, a loro dire pari alle somme
riconosciute dal lodo, maggiorate dei soli
accessori sino al 31.12.2005.
Con nota del 24.10.2006, il difensore dell’Am-
ministrazione Regionale, avv. Mario Spinelli,
nell’esprimere le proprie valutazioni in ordine
alla suddetta proposta transattiva, evidenziava il
proprio parere, ossia che la trattativa dovesse
prendere le mosse dall’importo riconosciuto in
sede arbitrale alla controparte, con l’applica-
zione di una congrua riduzione su di esso (con-
siderando ovviamente anche gli interessi e la
rivalutazione).

7) In data 22.7.08 presso il Servizio Turismo si
teneva apposita riunione alla quale prendevano
parte tanto i rappresentanti dell’Amministra-
zione quanto 1’avv. Rossana Rinella, (nelle

more succeduta ai precedenti difensori), la
quale manifestava la definitiva disponibilità a
transigere, subordinata al pagamento da parte
della Regione Puglia della somma di e u r o
1.500.000,00, (così ridimensionando la mag-
gior richiesta di euro 2.146.000,00 precedente-
mente avanzata con la racc. del 7 giugno 2006),
importo rispetto al quale il dirigente del Set-
tore Turismo e Industria Alberghiera manife-
stava il proprio assenso, per quanto di compe-
tenza.

8) Siffatto intendimento, successivamente confer-
mato nella riunione del 3 ottobre 2008 dava
luogo ad ulteriore trattativa da parte del
Difensore della Regione Puglia il quale,
all’esito di altri incontri, contatti e trattative
con il difensore della FINATER spa otteneva
ulteriore ridimensionamento della pretesa tran-
sattiva della FINATER, la quale pertanto for-
malizzava la sua disponibilità ad accettare il
pagamento in suo favore della somma di euro
1.250,000,00, a saldo e stralcio di ogni e qualsi-
voglia pretesa.

9) Con l’art. 31 della L.R. 31.12.2009, n. 34 di
approvazione del Bilancio per l’esercizio finan-
ziario 2010 veniva, medio tempore, istituito un
capitolo di bilancio dedicato per la copertura
finanziaria delle spese della transazione e rubri-
cato “Spese per far fronte alla proposta di
accordo transattivo tra Regione Puglia e
Società Tourinform- Finater spa per contt.
1337-1338/95/N-DL”.

10) Nelle more della approvazione della proposta
transattiva, in ragione della riorganizzazione di
Uffici e Servizi della Regione Puglia, si verifi-
cava, in data 4 gennaio 2010, un avvicenda-
mento nei ruoli dirigenziali del Servizio
Turismo, con assunzione della funzione di Diri-
gente del Servizio del Turismo da parte della
dott.ssa Annamaria Maiellaro, la quale pren-
deva atto della situazione in essere, nonché del-
l’avvenuta decurtazione del cap. 4310, desti-
nato alla spesa corrente delle AA.P.T. di Puglia,
di una somma pari ad euro 1.250.000,00 utiliz-
zata per istituire il citato capitolo dedicato alla
transazione di che trattasi.
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11) Successivamente, con deliberazione n. 658 del
15 marzo 2010, atteso il mancato rispetto del
patto di stabilità interno per l’anno 2009, la
Giunta regionale costituiva un vincolo di indi-
sponibilità all’impegno sugli stanziamenti del
bilancio 2010, dichiarando indisponibile la
quota parte di euro 250.000,00 dell’intera
somma di euro 1.250.000,00, originaria dota-
zione del capitolo 311035 destinato alla transa-
zione di che trattasi.

12) Conseguentemente, si modificavano le moda-
lità di pagamento dell’importo reso disponibile
per la transazione in parola e, pertanto, il Ser-
vizio Turismo, con nota AOO_056 0002653 del
23.04.2010, informava la società Turinform /
Finater, per il tramite del proprio legale avv.
Rinella, che i termini di pagamento delle
somme oggetto di siffatto accordo potevano
essere i seguenti:
- liquidazione della somma di euro

1.000.000,00 entro il termine di giorni 30
decorrenti dalla sottoscrizione della transa-
zione;

- ulteriore liquidazione della somma residua di
euro 250.000,00 nel corso del corrente anno
in sede di variazione di bilancio o, comunque,
entro e non oltre il primo trimestre dell’anno
2011.

13) In data 27 maggio 2010, con nota acquisita
agli atti del Servizio Turismo con prot n.
0003217 del 28.05.2010, il legale della Società
Finater dichiarava “l’opportunità di accettare,
come con la presente accetta, la proposta della
Regione Puglia, a condizione, però che la for-
malizzazione delle modalità proposte, avvenga
in tempi brevissimi, cosicché, la 1^ trance di
euro 1.000.000,00 possa essere corrisposta a
Finater, entro e non oltre il 10.07.2010”.

14) La transazione non veniva, però, sottoposta alle
valutazioni della GR, attesa l’indisponibilità
delle somme occorrenti per la stessa, dovuta
all’intervenuta abrogazione dell’art. 31 della
L.r. 34/2009 istitutiva del capitolo dedicato ad
opera della L.r. n. 9 del 2 agosto 2010, art. 7.

15) In data 7 novembre 2011 veniva notificato

ad istanza di FINATER spa in liquidazione
atto di citazione, ex art. 1337 cc, per un importo
di euro 368.427,76.

Tanto premesso, attesa la complessità della que-
stione, nonché la pluralità di giudizi pendenti
dinanzi a differenti organi giurisdizionali, valutata,
peraltro, la convenienza di una definizione bonaria
della medesima, in ragione dell’alea degli esiti giu-
diziali delle controversie, le quali, ove sfavorevoli,
comporterebbero ulteriori spese processuali, si
ritiene opportuno definire la controversa questione
nei termini sopra esposti.

Le considerazioni innanzi svolte appaiono oggi
ancor più fondate, tenuto conto del nuovo giu-
dizio introdotto innanzi al Tribunale di Bari, al
quale la società FINATER, come dichiarato dal suo
legale, si impegna a rinunziare.

Per quanto sopra esposto è evidente che la tran-
sazione in parola riveste carattere di priorità ai fini
delle limitazioni stabilite dal patto di stabilità 2012.

PARERE DELL’AVVOCATO COORDINA-
TORE EX LR 18/06 - art. 4 comma 3° - lett. c)

L’Avvocato Coordinatore, preso atto della
sequenza procedimentale innanzi descritta e tenuto
conto dei pareri espressi dal Servizio Turismo e dal-
l’avv. difensore dell’Amministrazione Regionale,
Mario Spinelli, nonché dalle previsioni di cui alla
LR 34/09-art. 31-esprime parere favorevole, ai
sensi dell’art. 4 comma 3 lett. c della legge Regio-
nale 26/06/2006 n. 18.

Tutto ciò premesso e considerato, si propone
di approvare l’atto di transazione allegato alla
presente Deliberazione e che ne forma parte inte-
grante.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/2001 E S. E I.

La spesa derivante dal presente provvedimento,
quantificata in euro 1.250.000,00, avverrà mediante
prelevamento dal fondo di riserva per la defini-
zione delle partite pregresse - Cap. 1110090 del
Bilancio per l’anno finanziario 2012 giusta L.R.
39/2011 di approvazione - e contestuale variazione
in termini di competenza e cassa al Cap. 1318 del
medesimo Bilancio.

Il Servizio Ragioneria è incaricato di procedere
alla variazione amministrativa mediante riduzione
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di euro 1.250.000,00 dal Cap. 1110090 del B.P.
2012 (Fondo di riserva per la definizione delle par-
tite pregresse) e aumento di pari importo, in termini
di competenza e cassa al Cap. 1318 del medesimo
Bilancio.

All’impegno e alla liquidazione dell’importo di
euro 1.250.000,00, da corrispondersi in favore della
TURINFORM- FINATER in liquidazione, si prov-
vederà con successiva determinazione dirigenziale
da adottarsi a cura del Dirigente del Servizio
Turismo ad avvenuta sottoscrizione dell’atto di
transazione, imputando la predetta somma sul corri-
spondente cap. 1318 del BP 2012

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale,
rientrante nelle competenze della Giunta ai sensi
della L.R. 7/97 art. 4, comma 4, lett. K e della deli-
berazione di G.R. n. 3261 del 28/7/1998.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore al Turismo ed Industria Alberghiera;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio Turismo,
dal Direttore dell’Area Politiche per la Promozione
del Territorio, Saperi e Talenti, nonchè dall’Avvo-
cato incaricato e dall’Avvocato Coordinatore del-
l’Avvocatura Regionale;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

di prendere atto di quanto riportato nelle pre-
messe;

- di addivenire, a seguito del parere espresso dal-
l’Avvocato Coordinatore ai sensi dell’art. 4
comma 3 lett. c della legge Regionale 26/06/2006
n. 18 nonché dall’avv. difensore dell’Ammini-
strazione Regionale, Mario Spinelli, alla transa-
zione con FINATER spa in liquidazione, secondo
i patti e condizioni e le modalità di cui alle pre-
messe dell’allegato atto di transazione;

- di dichiarare che la spesa riveniente dalla transa-
zione in parola riveste carattere di priorità ai fini
delle limitazioni stabilite dal patto di stabilità
2012;

- di approvare la bozza del verbale di transazione in
oggetto, allegata alla presente Deliberazione e
che ne forma parte integrante;

- di autorizzare il Presidente o Assessore da lui
delegato e l’Avvocato officiato alla sottoscrizione
dell’atto di intesa transattivo;

- di incaricare il Servizio Turismo di notificare il
presente atto al Servizio Affari Generali, Ufficio
Rogante, per gli adempimenti di competenza.

- di incaricare il Dirigente del Servizio Turismo, ad
avvenuta sottoscrizione dell’Atto di transazione,
ad adottare l’atto di impegno della spesa di euro
1.250.000,00 autorizzata con il presente provve-
dimento, come indicata nella sezione Copertura
Finanziaria, ad avvenuta sottoscrizione dell’atto
di transazione;

- di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 giugno 2012, n. 1111

Servizio pubblico stagionale di collegamento
marittimo sulla linea Manfredonia - Rodi Gar-
ganico per l’anno 2012. 

L’Assessore alle Infrastrutture Strategiche e
Mobilità, Guglielmo Minervini, sulla base dell’i-
struttoria espletata dall’Ufficio Logistica e Grandi
Progetti, confermata dal Dirigente di Servizio, rife-
risce quanto segue:

Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 773
del 26/4/2011 si procedeva alla presa d’atto del pro-
tocollo d’intesa sottoscritto in data 6 aprile 2011 tra
Regione Puglia e Provincia di Foggia, con il quale
veniva conferita la delega amministrativa per
l’anno 2011 alla Provincia di Foggia per il servizio
pubblico stagionale marittimo tra Manfredonia e
Isole Tremiti.

La Giunta Regionale con lo stesso provvedi-
mento dava atto che gli oneri per l’esple- tamento
del servizio di collegamento marittimo trovavano
copertura finanziaria nel bi- lancio autonomo
regionale relativo all’esercizio finanziario 2011
approvato con L.R. n. 19 del 31/12/2010 nell’am-
bito dell’UPB 03.05.04 capitolo di spesa 551060
denominato “Servizio di cabotaggio marittimo sul-
l’itinerario Isole Tremiti, Rodi Garganico, Man-
fredo- nia”, con una dotazione di euro 300.000,00.

La provincia di Foggia con nota n. 32746 del
25/05/2011 comunicava che la gara per l’aggiudica-
zione del servizio suddetto era andata deserta e il
servizio marittimo per l’anno 2011 non veniva
espletato.

Nell’ambito del bilancio di previsione per l’e-
sercizio finanziario 2012, approvato con L.R. n.
39 del 30 dicembre 2011, risulta stanziata la somma
di euro 300.000,00 sul capito- lo 551060 UPB
03.05.04 per fare fronte agli oneri connessi alla atti-
vazione del “Servi- zio di cabotaggio marittimo
sull’itinerario Isole Tremiti, Rodi Garganico,
Manfredonia”.

Considerato che:
• con nota n. 39860 del 28/5/2012 la Provincia di

Foggia ha trasmesso all’Assesso- rato Infrastrut-

ture Strategiche e Mobilità la documentazione
relativa al servizio per l’anno 2012, rimodulando
le modalità di collegamento (Manfredonia -
Vieste - Peschici - Rodi), la durata dello stesso
(dal 14 luglio 2012 al 2 settembre 2012) ed il
relativo costo (un importo complessivo di euro
600.000,00);

• la L. R. 18/2002, ai sensi dell’art. 3 co. 6, con-
sente la delega amministrativa alle Province per
il servizio marittimo.

Per quanto sopra riportato si propone alla Giunta
Regionale:
• il rinnovo per l’anno 2012 della delega ammini-

strativa alla Provincia di Foggia per il servizio
pubblico marittimo stagionale, ai sensi della L.R.
18/2012, art. 3 co. 6;

• di dare atto che la Provincia di Foggia dovrà veri-
ficare, ai sensi della vigente nor- mativa, che il
servizio di che trattasi non sia in concorrenza
con i servizi minimi già esistenti nel territorio di
riferimento ed applicare la disciplina tariffaria
dei servi- zi minimi di TPRL prevista dalla L.R.
18/2002;

• di prendere atto delle modifiche al predetto ser-
vizio per l’anno 2012 proposte dal- la provincia
di Foggia con nota n. 39860 del 28/5/2012;

• di dare atto che il trasferimento delle risorse alla
Provincia di Foggia avverrà nel rispetto dei vin-
coli imposti dal patto di stabilità;

• di esprimere parere favorevole alla modalità di
integrazione tariffaria, ai sensi del- la L.R.
18/2002 art. 29 co. 3, avanzata dalla Provincia di
Foggia.

Resta stabilito che la Provincia di Foggia effet-
tuerà il monitoraggio della prestazione for- nendone
le risultanze all’Assessorato Infrastrutture Strate-
giche e Mobilità e la rendicon- tazione delle spese
effettivamente sostenute.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. 28/2001 e s.m.i.:

La copertura finanziaria degli oneri derivanti dal
presente provvedimento pari a com- plessivi euro
600.000,00 (IVA inclusa) è garantita dalle risorse
finanziarie iscritte nella U.P.B. 03.05.04 con impu-
tazione sul capitolo n. 551060, di cui ai seguenti
impegni di spesa:
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• somma di euro 300.000,00 impegnata con
provvedimento dirigenziale n. 273 del 23
novembre 2011, con imputazione al capitolo n.
551060/2011 U.P.B. 03.05.04 del bilancio per
l’esercizio finanziario 2011;

• somma di euro 300.000,00 impegnata con prov-
vedimento dirigenziale n. 80 del 3 aprile 2012,
con imputazione al capitolo n. 551060/2012
U.P.B. 03.05.04 del bilancio per l’esercizio
finanziario 2012.

L’Assessore Relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone l’ado-
zione del conseguente atto finale di competenza
della Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettere d)
e k) della L.R. n. 7/97

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alle Infrastrutture Strategiche e Mobi-
lità;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio e dal
Dirigente del Servizio, che ne attestano la confor-
mità alla legislazione vigente;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1. di rinnovare per l’anno 2012 la delega ammini-
strativa alla Provincia di Foggia per il servizio
pubblico marittimo stagionale sperimentale ai
sensi della L.R. 18/2002, art. 3 co. 6;

2. di dare atto che la Provincia di Foggia dovrà
verificare, ai sensi della vigente norma- tiva, che
il servizio di che trattasi non sia in concorrenza
con i servizi minimi già esi- stenti nel territorio
di riferimento ed applicare la disciplina tariffaria
dei servizi minimi di TPRL prevista dalla L.R.
18/2002;

3. di prendere atto delle modifiche al predetto ser-
vizio per l’anno 2012 proposte dalla Provincia
di Foggia con nota n. 39860 del 28/5/2012;

4. di stabilire in euro 600.000,00 quale importo
max disponibile per l’effettuazione del pre-
detto servizio a carico del bilancio regionale;

5. di prendere atto che il trasferimento delle risorse
alla Provincia di Foggia avverrà nel rispetto dei
vincoli imposti dal patto di stabilità;

6. di dare atto che la Provincia di Foggia dovrà
effettuare il monitoraggio della presta- zione di
che trattasi, fornendo le risultanze all’Assesso-
rato Infrastrutture Strategi- che e Mobilità e la
rendicontazione delle spese effettivamente
sostenute;

7. di esprimere parere favorevole alla modalità di
integrazione tariffaria, ai sensi della L.R.
18/2002 art. 29 co. 3, avanzata dalla Provincia di
Foggia;

8. di autorizzare il Dirigente del Servizio Reti e
Infrastrutture per la Mobilità ad adottare i suc-
cessivi consequenziali provvedimenti;

- di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Alba Sasso

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 giugno 2012, n. 1112

DGR 849/2012 - DGR 900/2012 - Individuazione
delle modalità di gestione transitoria, per la cor-
retta gestione del ciclo dei rifiuti solidi urbani
nella Regione Puglia - Proroga dei Commissari
ad acta.

Assente l’Assessore alla Qualità dell’Ambiente
dott. Lorenzo Nicastro, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Servizio Ciclo Rifiuti e Bonifica, rife-
risce quanto segue l’Ass. Fratoianni.

PREMESSO CHE:
Con la Deliberazione di Giunta Regionale n. 53

del 19.01.2012, in attuazione alla citata l.r. 38/2011,

18952
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sono stati nominati i Commissari ad acta per l’u-
nificazione dei Piani d’ambito i quali, entro i suc-
cessivi sessanta giorni,hanno elaborato il docu-
mento di unificazione, su base territoriale provin-
ciale, dei piani d’Ambito già adottati dalle AdA,
con prioritario riferimento alla:
1. pianificazione/localizzazione dell’impiantistica

dedicata al trattamento della FORSU;
2. pianificazione/localizzazione dell’impiantistica

dedicata al trattamento della frazione residuale
da raccolta differenziata;

3. definizione dei perimetri geografici delle forme
associative dei Comuni per i servizi di raccolta
dei rifiuti urbani;

Con la Deliberazione di Giunta Regionale n. 849
del 02.05.2012 sono state definite le modalità di
gestione transitoria per la corretta gestione del ciclo
dei rifiuti solidi urbani nella Regione Puglia, a
seguito della definitiva soppressione degli ATO

CONSIDERATO che il suddetto provvedimento
ha disposto, tra l’altro, di nominare i Presidenti
degli ex quindici ATO, senza ulteriori oneri a carico
della finanza regionale, quali Commissari ad acta
per l’espletamento delle seguenti attività:
1. definizione, entro e non oltre 30 giorni dalla

notifica della DGR in questione, dello Stato
Patrimoniale e Conto Economico dei Consorzi
alla data del 30 aprile 2012, ponendo in capo ai
soggetti debitori l’obbligo di soddisfare il debito
al fine di consentire ai creditori il recupero delle
somme maturate durante la gestione degli ATO;

2. predisposizione, entro e non oltre 30 giorni
dalla notifica della DGR, degli atti necessari al
passaggio delle competenze nella gestione dei
fondi comunitari dagli ATO ai soggetti benefi-
ciari di cui al Piano d’Asse del PO FESR 2007-
2013, relativamente agli investimenti già pro-
grammati;

CONSIDERATO che con la Deliberazione di
Giunta Regionale n. 900 del 09.05.2012 sono stati
precisati i compiti assegnati ai Commissari ad acta
con la Deliberazione di Giunta Regionale n. 849 del
02.05.2012 prevedendo in capo ai soggetti debitori
l’obbligo di soddisfare il debito al fine di consentire
ai creditori il recupero delle somme maturate
durante la gestione degli ATO, per consentire di

fatto la conclusione dei procedimenti in corso con
riferimento a:
1. liquidazione da parte dei Commissari di obbli-

gazioni definite in data antecedente al 30
aprile 2012;

2. riscossione delle somme assegnate alle ex ATO
dalla Regione per la redazione e/o aggiorna-
mento dei Piani d’Ambito e liquidazione dei
compensi spettanti ai progettisti incaricati del-
l’armonizzazione dei Piani di Ambito su base
provinciale;

3. assunzione di provvedimenti meramente esecu-
tivi da parte dei Commissari nelle ipotesi di pro-
cedure in fase di conclusione a seguito di prov-
vedimenti definiti dalla Giunta Regionale o da
Ordinanze;

VISTA la Legge 27/2012 di conversione del DL
1/2012, che integra la Legge 148/2011 con l’art. 3
bis che prevede, tra l’altro, che “le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano organizzano
lo svolgimento dei servizi pubblici locali a rete di
rilevanza economica in ambiti o bacini territoriali
ottimali e omogenei tali da consentire economie di
scala e di differenziazione idonee a massimizzare
l’efficienza del servizio, entro il termine del 30
giugno 2012;

CONSIDERATO che, nell’ambito della conven-
zione fra Invitalia e Regioni Obiettivo Conver-
genza, è in itinere la definizione della proposta di
Legge regionale sulla scorta della normativa nazio-
nale su richiamata, e che a tal fine è già stata pre-
sentata una bozza del testo ai Capigruppo Consiliari
della Regione Puglia;

ATTESO altresì, che i Commissari ad acta di cui
alla D.G.R. n. 849/2012, non hanno terminato l’e-
spletamento dei compiti affidati con la stessa deli-
berazione e successivamente precisati con DGR n.
900/2012, e che pertanto, nelle more del completa-
mento della fase approvazione della Legge Regio-
nale di cui al punto precedente, e successiva appro-
vazione entro il 30 giugno, è necessario prorogare i
Commissari ad acta al fine di evitare discontinuità
nella corretta gestione del ciclo dei rifiuti urbani in
modo tale da:
1. garantire un armonico passaggio dalle ex 15

ATO alle attuali 6 ATO in materia di pianifica-
zione d’Ambito;
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2. definire lo stato patrimoniale e il conto econo-
mico al 30 aprile c.a., dei Consorzi.

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, sulla
base di quanto riferito, propone alla Giunta regio-
nale l’adozione del presente provvedimento.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. 28/2001 E SS.MM.II.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia d’entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella compe-
tenza della Giunta Regionale ai sensi della l.r. n.
7/1997, art. 4 comma 4, lettere a) e k)

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore relatore;

viste le sottoscrizioni in calce al presente provve-
dimento;

a voti unanimi e palesi, espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

- di fare propria la relazione dell’Assessore rela-
tore;

- di prorogare, fino all’emanazione della Legge
Regionale di organizzazione del ciclo rifiuti, i
Presidenti degli ex quindici ATO, senza ulte-
riori oneri a carico della finanza regionale, quali
Commissari ad acta, al fine di concludere la pre-
dispozione degli atti e dei compiti affidati con le
D.G.R. n. 849 e n. 900 del 2012;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul B.U.R.P.;

- di incaricare il Dirigente del Servizio Ciclo dei
Rifiuti e Bonifica di notificare il presente provve-
dimento ai presidenti ex 15 ATO attuali Commis-
sari ad acta.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Alba Sasso
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